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 REGOLAMENTI, DECISIONI E DIRETTIVE 

      

DECISIONE (UE) 2020/1638 DEL CONSIGLIO 

del 5 novembre 2020 

relativa alla posizione da adottare a nome dell’Unione europea in sede di Consiglio internazionale del 
caffè 

IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, in particolare l’articolo 207, paragrafo 4, primo comma, in 
combinato disposto con l’articolo 218, paragrafo 9, 

vista la proposta della Commissione europea, 

considerando quanto segue: 

(1) L’accordo internazionale sul caffè («AIC») è stato concluso dall’Unione con decisione 2008/579/CE del Consiglio (1) 
ed è entrato in vigore il 2 febbraio 2011. 

(2) A norma dell’articolo 48, paragrafo 1, dell’AIC, l’AIC rimane in vigore per dieci anni dopo l’entrata in vigore 
provvisoria o definitiva, a meno che non venga prorogato o risolto conformemente a tale articolo. 

(3) A norma dell’articolo 9 dell’AIC, il Consiglio internazionale del caffè («CIC»), in quanto autorità suprema 
dell’Organizzazione internazionale del caffè, è l’organo chiamato a esercitare tutte le funzioni necessarie per attuare 
le disposizioni dell’accordo. A norma dell’articolo 48, paragrafo 3, dell’AIC, il CIC può decidere di prorogare l’AIC 
oltre la data di scadenza per uno o più periodi consecutivi il cui totale non superi otto anni. 

(4) L’11 settembre 2020, durante la sua 127a sessione, il CIC ha approvato la risoluzione 471, che proroga di un anno l’AIC. 

(5) Data l’importanza del settore caffeario per diversi Stati membri e per l’economia dell’Unione europea, è nell’interesse 
dell’Unione poter partecipare all’AIC fino all’entrata in vigore a titolo provvisorio o definitivo di un nuovo accordo. 

(6) È opportuno stabilire la posizione da adottare a nome dell’Unione in sede di CIC, poiché le decisioni del CIC relative 
alla proroga dell’accordo sono vincolanti per l’Unione. 

(7) A norma dell’articolo 48, paragrafo 3, dell’AIC, l’Unione potrebbe sollevare obiezioni alla decisione del CIC relativa 
alla proroga dell’accordo prima della sua scadenza. 

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE: 

Articolo 1 

La posizione da adottare, a nome dell’Unione, in sede di CIC è la seguente: 

a) non sollevare obiezioni alla decisione del CIC di prorogare di un anno l’AIC di cui alla risoluzione 471 approvata nella 
127a sessione del Consiglio dell’ICO; 

b) se necessario, nelle seguenti sessioni del CIC, votare a favore di proroghe dell’AIC per periodi il cui totale non superi otto 
anni oltre la data di scadenza iniziale dell’AIC ovvero fino all’entrata in vigore a titolo provvisorio o definitivo di un 
nuovo accordo, se in data anteriore. 

(1) Decisione 2008/579/CE del Consiglio, del 16 giugno 2008, relativa alla firma e alla conclusione, a nome della Comunità europea, 
dell’accordo internazionale sul caffè del 2007 (GU L 186 del 15.7.2008, pag. 12). 
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Articolo 2 

La presente decisione entra in vigore il giorno dell’adozione. 

Fatto a Bruxelles, il 5 novembre 2020  

Per il Consiglio 
Il presidente 
M. ROTH     

  21CE0042
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DECISIONE (PESC) 2020/1639 DEL CONSIGLIO 

del 5 novembre 2020 

che stabilisce le condizioni generali in base alle quali gli Stati terzi possono essere invitati in via 
eccezionale a partecipare a singoli progetti PESCO 

IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sull’Unione europea, in particolare l’articolo 46 paragrafo 6, 

vista la decisione (PESC) 2017/2315 del Consiglio, dell’11 dicembre 2017, che istituisce la cooperazione strutturata 
permanente (PESCO) e fissa l’elenco degli Stati membri partecipanti (1), in particolare l’articolo 4, paragrafo 2, lettera g), 

vista la proposta dell’alto rappresentante dell’Unione per gli affari esteri e la politica di sicurezza, 

considerando quanto segue: 

(1) Il 14 novembre 2016 il Consiglio ha adottato conclusioni sull’attuazione della strategia globale dell’UE nel settore 
della sicurezza e della difesa, nelle quali definisce il livello di ambizione dell’Unione a sostegno delle tre priorità 
strategiche individuate in tale strategia: a) reagire alle crisi e ai conflitti esterni; b) sviluppare le capacità dei partner; 
e c) proteggere l’Unione e i suoi cittadini. 

(2) Nelle conclusioni sulla sicurezza e la difesa nel contesto della strategia globale dell’UE, adottate il 19 novembre 2018, 
il Consiglio ha inoltre affermato che, affrontando le esigenze attuali e future dell’Europa in materia di sicurezza e 
difesa, l’Unione migliorerà la sua capacità di agire come garante della sicurezza e la sua autonomia strategica, e 
rafforzerà la sua capacità di cooperare con i partner. 

(3) L’undicesimo paragrafo dell’allegato I della Notifica (2) al Consiglio e all’alto rappresentante dell’Unione per gli affari 
esteri e la politica di sicurezza («alto rappresentante») relativa alla PESCO del 13 novembre 2017 specifica che gli 
impegni più vincolanti devono contribuire a far raggiungere il livello di ambizione dell’Unione definito nelle 
conclusioni del Consiglio del 14 novembre 2016, avallate dal Consiglio europeo del dicembre 2016, e in tal modo 
rafforzare l’autonomia strategica sia degli europei che dell’Unione. 

(4) L’11 dicembre 2017 il Consiglio ha adottato la decisione (PESC) 2017/2315. 

(5) Il 25 giugno 2018 il Consiglio ha adottato la decisione (PESC) 2018/909 (3) che stabilisce un insieme di regole di 
governanza per i progetti PESCO. 

(6) L’articolo 4, paragrafo 2, lettera g), della decisione (PESC) 2017/2315 dispone che il Consiglio adotta, al momento 
opportuno, conformemente all’articolo 9, paragrafo 1, di tale decisione, le condizioni generali in base alle quali gli 
Stati terzi possono essere invitati in via eccezionale a partecipare a singoli progetti PESCO. 

(7) L’articolo 9, paragrafo 1, della decisione (PESC) 2017/2315 dispone che la decisione che deve essere adottata dal 
Consiglio riguardo a tali condizioni generali può includere un modello di accordi amministrativi con gli Stati terzi. 

(8) L’ultimo paragrafo del punto 2.2.1 dell’allegato III della Notifica al Consiglio e all’alto rappresentante relativa alla 
PESCO, che contiene proposte per la governanza della PESCO, specifica che gli Stati terzi che possono essere invitati 
in via eccezionale dai partecipanti a un progetto dovrebbero fornire un valore aggiunto sostanziale al progetto, 
contribuire a potenziare la PESCO e la politica di sicurezza e di difesa comune (PSDC) e rispettare impegni più 
rigorosi. Specifica inoltre che invitare Stati terzi non implica la concessione agli stessi di poteri decisionali nella 
governanza della PESCO. 

(9) L’articolo 9, paragrafi 2 e 3, della decisione (PESC) 2017/2315 dispone che, qualora gli Stati membri partecipanti che 
prendono parte a un progetto desiderino invitare uno Stato terzo a parteciparvi, il Consiglio decide conformemente 
all’articolo 46, paragrafo 6, del trattato sull’Unione europea (TUE) se tale Stato soddisfi i requisiti definiti nella 
presente decisione e che, a seguito di una decisione positiva del Consiglio, gli Stati membri partecipanti che 
prendono parte a un progetto possono concludere accordi amministrativi con lo Stato terzo interessato ai fini della 
sua partecipazione al progetto. Tali accordi devono rispettare le procedure e l’autonomia decisionale dell’Unione. 

(1) GU L 331 del 14.12.2017, pag. 57. 
(2) GU L 331 del 14.12.2017, pag. 65. 
(3) Decisione (PESC) 2018/909 del Consiglio, del 25 giugno 2018, che stabilisce un insieme di regole di governanza per i progetti PESCO 

(GU L 161 del 26.6.2018, pag. 37). 
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(10) Vi dovrebbe essere coerenza tra le azioni intraprese nel quadro della PESCO, le altre azioni PESC e le altre politiche 
dell’Unione. 

(11) La partecipazione di Stati terzi a un progetto PESCO non implica che le entità di tale paese terzo abbiano 
necessariamente accesso al programma europeo di sviluppo del settore industriale della difesa (EDIDP) o ad altri 
strumenti pertinenti dell’Unione. 

(12) Il punto 13 della raccomandazione del Consiglio, del 6 marzo 2018 (4), relativa a una tabella di marcia per 
l’attuazione della PESCO, specifica che i lavori per elaborare condizioni generali per la partecipazione eccezionale di 
Stati terzi a singoli progetti dovrebbero iniziare non appena sono disponibili l’insieme di regole di governanza per i 
progetti e la fissazione delle tappe per la realizzazione degli impegni. 

(13) Il 15 ottobre 2018 il Consiglio ha adottato una raccomandazione (5) relativa alla fissazione delle tappe per la 
realizzazione degli impegni più vincolanti assunti nel quadro della PESCO e alla definizione di obiettivi più precisi. 

(14) La fornitura di sostegno alla PESCO da parte dell’Agenzia europea per la difesa (AED) dovrebbe avvenire in 
conformità della decisione (PESC) 2015/1835 (6). 

(15) È pertanto opportuno stabilire le condizioni generali in base alle quali gli Stati terzi possono essere invitati in via 
eccezionale a partecipare a singoli progetti PESCO, 

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE: 

Articolo 1 

Scopo 

La presente decisione stabilisce le condizioni generali in base alle quali gli Stati terzi possono essere invitati in via 
eccezionale a partecipare a singoli progetti PESCO. 

Articolo 2 

Procedura di invito 

1. Uno Stato terzo può presentare al coordinatore o ai coordinatori di un progetto PESCO la richiesta di partecipare a 
tale progetto. La richiesta contiene informazioni sufficientemente dettagliate riguardanti i motivi della partecipazione al 
progetto, nonché la portata e la forma della partecipazione proposta, se del caso a fasi del progetto, e dimostra il 
soddisfacimento delle condizioni generali di cui all’articolo 3. 

2. Una volta ricevuta la richiesta, gli Stati membri partecipanti che prendono parte al progetto («membri del progetto») 
valutano, sulla base delle informazioni fornite dal suddetto Stato terzo, se quest’ultimo soddisfa le condizioni generali di 
cui all’articolo 3. 

3. Se i membri del progetto concordano all’unanimità: 

a) di voler invitare lo Stato terzo che ha presentato la richiesta a partecipare al progetto, 

b) sulla portata, la forma e, se del caso, le pertinenti fasi della partecipazione di tale Stato terzo, e 

c) che lo Stato terzo soddisfa le condizioni generali di cui all’articolo 3, 

il coordinatore o i coordinatori del progetto, con il sostegno del segretariato della PESCO, inviano opportunamente una 
notifica al Consiglio e all’alto rappresentante. La notifica include anche la richiesta presentata dallo Stato terzo. 

(4) Raccomandazione del Consiglio, del 6 marzo 2018, relativa a una tabella di marcia per l’attuazione della PESCO (GU C 88 
dell’8.3.2018, pag. 1). 

(5) Raccomandazione del Consiglio, del 15 ottobre 2018, relativa alla fissazione delle tappe per la realizzazione degli impegni più 
vincolanti assunti nel quadro della cooperazione strutturata permanente (PESCO) e alla definizione di obiettivi più precisi (GU C 374 
del 16.10.2018, pag. 1). 

(6) Decisione (PESC) 2015/1835 del Consiglio, del 12 ottobre 2015, che fissa lo statuto, la sede e le modalità di funzionamento 
dell’Agenzia europea per la difesa (GU L 266 del 13.10.2015, pag. 55). 
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4. Sulla base della notifica di cui al paragrafo 3 del presente articolo, che comprende la portata, la forma e, se del caso, le 
pertinenti fasi della partecipazione dello Stato terzo al progetto, e in seguito a un parere del comitato politico e di sicurezza, 
il Consiglio decide a norma dell’articolo 46, paragrafo 6, TUE e dell’articolo 9, paragrafo 2, della decisione (PESC) 
2017/2315, se la partecipazione dello Stato terzo a tale progetto soddisfa le condizioni di cui all’articolo 3 della presente 
decisione. 

5. A seguito di una decisione positiva del Consiglio a norma del paragrafo 4, il coordinatore o i coordinatori del 
progetto PESCO trasmettono un invito a partecipare a tale progetto allo Stato terzo che ha presentato la richiesta, a nome 
dei membri del progetto. 

6. Una volta che lo Stato terzo che ha presentato la richiesta ha comunicato al coordinatore o ai coordinatori del 
progetto PESCO di accettare l’invito, i membri del progetto, oppure il coordinatore o i coordinatori a nome loro, avviano i 
negoziati con lo Stato terzo affinché i membri del progetto, deliberando all’unanimità, e lo Stato terzo in questione possano 
concludere un accordo amministrativo sulla base del modello accluso alla presente decisione. Detto accordo amministrativo 
garantisce la coerenza con le disposizioni delle decisioni (PESC) 2017/2315 e (PESC) 2018/909. 

7. Lo Stato terzo invitato a partecipare a un progetto aderisce al progetto a decorrere dalla data specificata nell’accordo 
amministrativo di cui al paragrafo 6. 

8. Il coordinatore o i coordinatori di un progetto PESCO mettono a disposizione di tutti gli Stati membri partecipanti 
alla PESCO gli accordi amministrativi di cui al paragrafo 6 del presente articolo attraverso lo spazio di lavoro elettronico 
comune di cui all’articolo 2, paragrafo 2, della decisione (PESC) 2018/909. 

Articolo 3 

Condizioni generali 

Uno Stato terzo può essere invitato in via eccezionale a partecipare a un progetto PESCO, e può continuare a parteciparvi, 
se soddisfa tutte le condizioni generali seguenti: 

a) condivide i valori su cui si fonda l’Unione, stabiliti all’articolo 2 TUE, i principi di cui all’articolo 21, paragrafo 1, TUE, 
nonché gli obiettivi della PESC di cui all’articolo 21, paragrafo 2, lettere a), b), c) e h), TUE. Non deve contravvenire agli 
interessi di sicurezza e difesa dell’Unione e dei suoi Stati membri, incluso il rispetto del principio delle relazioni di buon 
vicinato con gli Stati membri, e deve intrattenere un dialogo politico con l’Unione, che dovrebbe anche riguardare gli 
aspetti di sicurezza e difesa allorché partecipa a un progetto PESCO; 

b) fornisce un valore aggiunto sostanziale al progetto e contribuisce al raggiungimento dei suoi obiettivi. In linea con la 
priorità di un approccio collaborativo europeo, e conformemente all’articolo 4, paragrafo 5, della decisione (PESC) 
2018/909, i mezzi che apporta al progetto devono essere complementari a quelli offerti dagli Stati membri 
partecipanti alla PESCO, ad esempio fornendo perizia tecnica o capacità aggiuntive, compreso un sostegno operativo o 
finanziario, così da contribuire all’esito positivo del progetto e, di conseguenza, ai progressi della PESCO; 

c) la sua partecipazione contribuisce a rafforzare la politica di sicurezza e di difesa comune (PSDC) e il livello di ambizione 
dell’Unione definito nelle conclusioni del Consiglio del 14 novembre 2016, anche a sostegno delle missioni e operazioni 
PSDC; 

d) la sua partecipazione non deve portare a dipendenze da detto Stato terzo, né a restrizioni imposte da quest’ultimo nei 
confronti di qualsiasi Stato membro dell’Unione, per quanto concerne l’approvvigionamento degli armamenti, la 
ricerca e lo sviluppo di capacità, oppure l’uso e l’esportazione di armi o di capacità e tecnologie, che ostacolino i 
progressi o impediscano l’utilizzabilità, congiunta o meno, l’esportazione o il dispiegamento operativo della capacità 
sviluppata nell’ambito del progetto PESCO. Deve mettere a punto un accordo a un livello adeguato relativamente alle 
condizioni per l’ulteriore condivisione, al di fuori della PESCO e caso per caso, di capacità e tecnologie da sviluppare 
nell’ambito di tale progetto, al fine di evitare che tali capacità siano utilizzate contro l’Unione e i suoi Stati membri; 

e) la sua partecipazione è coerente con gli impegni PESCO più vincolanti che figurano nell’allegato della decisione (PESC) 
2017/2315, in particolare gli impegni che il progetto PESCO in questione contribuisce a realizzare, a seconda delle 
specificità del progetto. Per i progetti orientati alle capacità, la sua partecipazione deve inoltre contribuire a realizzare le 
priorità derivanti dal piano di sviluppo delle capacità e dalla revisione coordinata annuale sulla difesa (CARD), oltre ad 
avere un impatto positivo sulla base industriale e tecnologica di difesa europea (EDTIB) e a rendere più competitiva 
l’industria europea della difesa. In particolare, la partecipazione di uno Stato terzo a un progetto deve contribuire 
principalmente alla disponibilità, al dispiegamento e all’interoperabilità delle forze; 
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f) ha un accordo in vigore con l’Unione sulla sicurezza delle informazioni; 

g) ha concluso, ove applicabile, conformemente alla decisione (PESC) 2015/1835, un accordo amministrativo che ha preso 
effetto con l’Agenzia europea per la difesa (AED), qualora il progetto sia attuato con il sostegno dell’AED, tenuto conto 
del pertinente documento di sintesi dell’AED (7); e 

h) ha assunto l’impegno, nella sua richiesta di partecipazione di cui all’articolo 2, paragrafo 1, della presente decisione, di 
garantire il rispetto delle disposizioni delle decisioni (PESC) 2017/2315 e (PESC) 2018/909. 

Articolo 4 

Diritti e obblighi degli Stati terzi che partecipano a un progetto PESCO 

1. La partecipazione di uno Stato terzo a un progetto PESCO rispetta gli accordi conclusi tra i membri del progetto 
relativi alla gestione del progetto, conformemente all’articolo 4, paragrafo 1, della decisione (PESC) 2018/909. Uno Stato 
terzo che partecipa a un progetto PESCO gode dei diritti ed è soggetto agli obblighi stabiliti da un accordo amministrativo 
ai sensi dell’articolo 2, paragrafo 6, della presente decisione che deve essere concluso dai membri del progetto, deliberando 
all’unanimità, e da detto Stato terzo. Tali diritti e obblighi devono rispettare le condizioni generali di cui all’articolo 3 della 
presente decisione e possono riguardare gli aspetti seguenti: 

a) partecipazione di uno Stato terzo alle riunioni convocate nel quadro del progetto PESCO; 

b) ruoli e responsabilità che lo Stato terzo che partecipa al progetto PESCO deve assumere; 

c) portata del coinvolgimento dello Stato terzo nel processo decisionale nell’ambito del progetto PESCO; 

d) portata e ambiti della condivisione di informazioni tra i membri del progetto PESCO e lo Stato terzo che vi partecipa. 

2. Lo Stato terzo invitato può prendere parte al processo decisionale per l’attuazione del progetto, tenuto conto del suo 
contributo. Gli accordi di cui al paragrafo 1 rispettano appieno l’autonomia decisionale dell’Unione come pure i diritti e gli 
obblighi degli Stati membri partecipanti, anche per quanto riguarda la salvaguardia del controllo di un progetto e dei suoi 
risultati nel quadro della PESCO, nonché il processo decisionale in merito a potenziali nuovi membri del progetto, 
conformemente alla decisione (PESC) 2017/2315 del Consiglio, che istituisce la PESCO, e all’insieme di regole di 
governanza per i progetti PESCO di cui alla decisione (PESC) 2018/909. 

Articolo 5 

Meccanismo di riesame 

1. Il coordinatore o i coordinatori di un progetto a cui partecipa uno Stato terzo comunicano al segretariato della 
PESCO, secondo la procedura e i termini di cui all’articolo 2, paragrafo 2, della decisione (PESC) 2018/909, informazioni 
riguardanti il contributo individuale di detto Stato terzo al progetto e il soddisfacimento dei suoi impegni nei confronti del 
progetto, nonché la sua continua ottemperanza alle condizioni generali di cui all’articolo 3 della presente decisione. 

2. Le informazioni di cui al paragrafo 1 del presente articolo sono comunicate una volta all’anno al Consiglio dal 
segretariato della PESCO, nel quadro della relazione annuale sulla PESCO trasmessa dall’alto rappresentante al Consiglio e 
delle informazioni consolidate sui progetti PESCO, di cui all’articolo 2, paragrafo 2, della decisione (PESC) 2018/909, per 
far sì che il Consiglio possa esercitare in modo efficace la sua sorveglianza sui progetti e intervenire ove necessario, anche 
per quanto riguarda la continua ottemperanza dello Stato terzo che partecipa al progetto alle condizioni generali di cui 
all’articolo 3 della presente decisione. 

Articolo 6 

Cessazione o sospensione della partecipazione di uno Stato terzo a un progetto PESCO 

1. Se lo Stato terzo che partecipa a un progetto PESCO ha comunicato ai membri del progetto la decisione di cessare la 
sua partecipazione, tale cessazione prende effetto una volta che i membri del progetto e lo Stato terzo hanno raggiunto un 
accordo sulle condizioni di cessazione. 

(7) Documento di sintesi dell’AED sull’obbligo, per gli Stati terzi partecipanti a progetti PESCO, di concludere un accordo amministrativo 
con l’AED (AED 2019 11157). 
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Qualora la partecipazione di uno Stato terzo a un progetto PESCO cessi, il coordinatore o i coordinatori del progetto, con il 
sostegno del segretariato della PESCO, ne informano opportunamente il Consiglio e l’alto rappresentante. 

2. I membri del progetto possono decidere, nel corso o al di fuori del riesame periodico di cui all’articolo 5, che la 
partecipazione di uno Stato terzo a un progetto sia riesaminata. In tal caso, lo Stato terzo è informato dal coordinatore o 
dai coordinatori del progetto. 

Qualora i membri del progetto decidano di sospendere la partecipazione di uno Stato terzo a un progetto PESCO, il 
coordinatore o i coordinatori del progetto, con il sostegno del segretariato della PESCO, notificano opportunamente il 
Consiglio e l’alto rappresentante. Sulla base di tale notifica e a seguito di un parere del comitato politico e di sicurezza, il 
Consiglio può decidere, ai sensi dell’articolo 46, paragrafo 6, TUE e dell’articolo 9, paragrafo 2, della decisione (PESC) 
2017/2315, di cessare la partecipazione dello Stato terzo al progetto. 

3. Se uno o più Stati membri ritengono che la partecipazione di uno Stato terzo a un progetto PESCO non rispetti più le 
condizioni generali di cui all’articolo 3 della presente decisione, possono sottoporre la questione al Consiglio. In tal caso si 
tengono consultazioni tra gli Stati membri interessati, in particolare i membri del progetto e lo Stato o gli Stati membri che 
hanno sottoposto la questione, facilitate dall’alto rappresentante. Nel quadro di tali consultazioni, durante le quali possono 
essere sentite anche le opinioni dello Stato terzo, lo Stato o gli Stati membri che hanno sottoposto la questione al Consiglio 
forniscono per iscritto all’alto rappresentante tutte le informazioni necessarie, motivando le ragioni della questione 
sottoposta, e indicano all’alto rappresentante le misure che potrebbero essere adottate per ovviare alla questione. L’alto 
rappresentante e gli Stati membri interessati esaminano congiuntamente la questione e cercano soluzioni adeguate entro 
un termine di due mesi. Se, a seguito del completamento delle consultazioni, lo Stato o gli Stati membri che hanno 
sottoposto la questione al Consiglio ritengono ancora che la partecipazione dello Stato terzo al progetto PESCO non 
soddisfi più le condizioni di cui all’articolo 3 della presente decisione, possono chiedere al Consiglio di esaminare la 
questione. In tal caso, gli Stati membri interessati forniscono al Consiglio tutte le informazioni pertinenti. Su tale base, il 
Consiglio, deliberando conformemente all’articolo 46, paragrafo 6, TUE, discute e decide in merito al proseguimento della 
partecipazione dello Stato terzo. 

4. Gli accordi amministrativi di cui all’articolo 2, paragrafo 6, stabiliscono le condizioni alle quali uno Stato terzo può 
cessare la sua partecipazione a un progetto PESCO e le condizioni alle quali i membri del progetto possono decidere di 
sospendere la partecipazione di uno Stato terzo a un progetto PESCO. Tali accordi definiscono, in particolare, i diritti e gli 
obblighi, rispettivamente, dei membri del progetto e dello Stato terzo la cui partecipazione cessa per iniziativa dello Stato 
terzo stesso o del Consiglio oppure è sospesa dai membri del progetto, anche per quanto concerne gli aspetti finanziari di 
tale cessazione o sospensione, le imposte, la proprietà intellettuale e altri elementi pertinenti per la cessazione o la 
sospensione. 

Articolo 7 

Relazione con l’insieme di regole di governanza per i progetti PESCO 

1. Le condizioni e le procedure nell’ambito delle quali delle entità possono essere coinvolte dell’attuazione di progetti 
PESCO non sono disciplinate dalla presente decisione salvo per quanto disposto dal presente articolo. La decisione (PESC) 
2018/909 è rivista entro il 31 dicembre 2020, conformemente all’articolo 9, primo comma, della stessa, in particolare per 
quanto riguarda tali condizioni e procedure. 

2. Fatte salve le condizioni e le procedure che disciplinano la partecipazione di entità ai progetti PESCO che potrebbero 
essere stabilite a seguito del riesame della decisione (PESC) 2018/909 di cui al paragrafo 1 del presente articolo: 

a) le entità possono partecipare all’attuazione dei progetti PESCO dopo il 31 dicembre 2025 soltanto sulla base di contratti 
conclusi o appalti aggiudicati prima di tale data; 

b) le entità stabilite in uno Stato terzo che non sia stato invitato conformemente all’articolo 2, paragrafo 5, a partecipare a 
un progetto PESCO prima del 31 dicembre 2021, controllate da tale Stato o aventi le loro strutture di gestione esecutiva 
nel medesimo, possono essere coinvolte nell’attuazione dei progetti PESCO dopo tale data soltanto se il Consiglio decide 
in tal senso conformemente all’articolo 46, paragrafo 6, TUE. 

3. La decisione (PESC) 2018/909 si applica in linea con la presente decisione. 

4. Quando i membri del progetto decidono in merito alla selezione delle entità, conformemente all’articolo 7, paragrafo 
1, della decisione (PESC) 2018/909, tengono debitamente conto degli interessi in materia di sicurezza e di difesa dell’Unione 
e dei suoi Stati membri. 
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5. I membri del progetto assicurano, attraverso lo spazio di lavoro elettronico comune di cui all’articolo 2, paragrafo 2, 
della decisione (PESC) 2018/909, la piena trasparenza nei confronti di tutti gli Stati membri partecipanti per quanto 
riguarda la partecipazione delle entità a tale progetto. 

6. Se uno Stato membro ritiene che gli interessi dell’Unione in materia di sicurezza e di difesa possano essere minacciati 
dalla partecipazione di un’entità all’attuazione di un progetto PESCO, può deferire la questione al Consiglio, che può 
chiedere informazioni supplementari ai membri del progetto al fine di valutare la situazione. 

7. La decisione (PESC) 2018/909 del Consiglio è adattata conformemente all’articolo 9, secondo comma, della stessa, al 
fine di tenere conto delle condizioni generali per la partecipazione degli Stati terzi a singoli progetti PESCO a norma della 
presente decisione. 

Articolo 8 

Riesame 

La presente decisione è riesaminata all’occorrenza e al più tardi entro la fine del 2022. 

Articolo 9 

Entrata in vigore 

La presente decisione entra in vigore il giorno dell’adozione. 

Fatto a Bruxelles, il 5 novembre 2020  

Per il Consiglio 
Il presidente 
M. ROTH     
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ALLEGATO 

MODELLO DI ACCORDO AMMINISTRATIVO TRA I MEMBRI DEL PROGETTO E UNO STATO TERZO 

1) Introduzione 

2) Obiettivi del progetto 

3) Motivi, portata, forma e ampiezza della partecipazione 

4) Rispetto delle condizioni generali di partecipazione da parte dello Stato terzo 

5) Diritti e obblighi 

6) Contributo individuale dello Stato terzo al progetto 

7) Data effettiva di partecipazione, durata e riesame 

8) Cessazione o sospensione 

9) Responsabilità 

10) Aspetti di sicurezza, divulgazione e uso delle informazioni 

11) Risoluzione delle controversie 

12) Disposizioni finali   

  21CE0043
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REGOLAMENTO DELEGATO (UE) 2020/1640 DELLA COMMISSIONE 

del 12 agosto 2020 

che integra il regolamento (UE) 2019/1700 del Parlamento europeo e del Consiglio specificando il 
numero e il titolo delle variabili per il tema ad hoc del 2022 «competenze professionali» e delle 
variabili a cadenza di otto anni per la tematica dettagliata «pensione e partecipazione al mercato del 

lavoro» nel dominio delle forze di lavoro 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, 

visto il regolamento (UE) 2019/1700 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 10 ottobre 2019, che istituisce un quadro 
comune per le statistiche europee sulle persone e sulle famiglie, basate su dati a livello individuale ottenuti su campioni, che 
modifica i regolamenti (CE) n. 808/2004, (CE) n. 452/2008 e (CE) n. 1338/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio, e 
che abroga il regolamento (CE) n. 1177/2003 del Parlamento europeo e del Consiglio e il regolamento (CE) n. 577/98 del 
Consiglio (1), in particolare l’articolo 6, paragrafo 1, 

considerando quanto segue: 

(1) Al fine di soddisfare le esigenze individuate nelle pertinenti tematiche dettagliate, la Commissione dovrebbe precisare 
il numero e il titolo delle variabili per il set di dati nel dominio delle forze di lavoro. 

(2) La Commissione dovrebbe stabilire il numero e il titolo delle variabili per il tema ad hoc «competenze professionali» e 
delle variabili a cadenza di otto anni per la tematica dettagliata «pensione e partecipazione al mercato del lavoro» nel 
dominio delle forze di lavoro. 

(3) Il numero di variabili da rilevare non dovrebbe superare di oltre il 5 % il numero di variabili rilevate per il dominio 
delle forze di lavoro al momento dell’entrata in vigore del regolamento (UE) 2019/1700, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

Il numero e i titoli delle variabili per il tema ad hoc del 2022 «competenze professionali» e delle variabili a cadenza di otto 
anni per la tematica dettagliata «pensione e partecipazione al mercato del lavoro» nel dominio delle forze di lavoro 
figurano nell’allegato. 

Articolo 2 

Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione 
europea. 

(1) GU L 261I del 14.10.2019, pag. 1. 
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Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 12 agosto 2020  

Per la Commissione 
La presidente 

Ursula VON DER LEYEN     
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REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) 2020/1641 DELLA COMMISSIONE 

del 5 novembre 2020 

relativo alle importazioni dagli Stati Uniti d’America di molluschi bivalvi, echinodermi, tunicati e 
gasteropodi marini vivi, refrigerati, congelati o trasformati destinati al consumo umano 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, 

visto il regolamento (UE) 2017/625 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 marzo 2017, relativo ai controlli 
ufficiali e alle altre attività ufficiali effettuati per garantire l’applicazione della legislazione sugli alimenti e sui mangimi, 
delle norme sulla salute e sul benessere degli animali, sulla sanità delle piante nonché sui prodotti fitosanitari, recante 
modifica dei regolamenti (CE) n. 999/2001, (CE) n. 396/2005, (CE) n. 1069/2009, (CE) n. 1107/2009, (UE) n. 1151/2012, 
(UE) n. 652/2014, (UE) 2016/429 e (UE) 2016/2031 del Parlamento europeo e del Consiglio, dei regolamenti (CE) 
n. 1/2005 e (CE) n. 1099/2009 del Consiglio e delle direttive 98/58/CE, 1999/74/CE, 2007/43/CE, 2008/119/CE 
e 2008/120/CE del Consiglio, e che abroga i regolamenti (CE) n. 854/2004 e (CE) n. 882/2004 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, le direttive 89/608/CEE, 89/662/CEE, 90/425/CEE, 91/496/CEE, 96/23/CE, 96/93/CE e 97/78/CE del 
Consiglio e la decisione 92/438/CEE del Consiglio (regolamento sui controlli ufficiali) (1), in particolare l’articolo 129, 
paragrafo 1, 

considerando quanto segue: 

(1) Il regolamento (UE) 2017/625 stabilisce norme generali per l’esecuzione dei controlli ufficiali intesi a verificare la 
conformità alle norme volte a prevenire, eliminare o ridurre a livelli accettabili i rischi per l’uomo e gli animali che 
possono presentarsi direttamente o mediante l’ambiente. 

(2) In particolare, il regolamento (UE) 2017/625 stabilisce condizioni generali per l’ingresso nell’Unione di animali e 
merci provenienti da paesi terzi o loro regioni, compresi gli alimenti destinati al consumo umano. L’articolo 129 del 
regolamento (UE) 2017/625 conferisce alla Commissione il potere di riconoscere che le misure applicate da paesi 
terzi o loro regioni sono equivalenti alle prescrizioni stabilite in determinate norma di cui all’articolo 1, paragrafo 2, 
di tale regolamento, se i paesi terzi forniscono prove oggettive al riguardo. Esso conferisce inoltre alla Commissione 
il potere di stabilire le condizioni che disciplinano l’ingresso nell’Unione di tali animali e merci provenienti da tali 
paesi terzi o loro regioni, in particolare per quanto riguarda la natura e il contenuto dei certificati o attestati ufficiali 
che devono accompagnare tali prodotti. 

(3) La decisione 98/258/CE del Consiglio (2) approva l’accordo tra la Comunità europea e gli Stati Uniti d’America in 
merito alle misure sanitarie di protezione della sanità pubblica ed animale applicabili agli scambi di animali vivi e di 
prodotti di origine animale, con la finalità di favorire gli scambi mediante l’istituzione, tra l’altro, di un dispositivo 
per il riconoscimento dell’equivalenza delle misure sanitarie. I molluschi bivalvi, gli echinodermi, i tunicati e i 
gasteropodi marini vivi, refrigerati, congelati o trasformati destinati al consumo umano rientrano nell’ambito di 
applicazione di tale accordo (allegato I, «Animali vivi e prodotti di origine animale»). 

(4) Dal 17 al 27 marzo 2015 sono stati effettuati controlli dell’Unione negli Stati Uniti per valutare il sistema di 
controllo attualmente utilizzato nella produzione di molluschi bivalvi e di prodotti della pesca da questi derivati 
destinati all’esportazione nell’Unione (controlli dell’Unione). Nell’ambito di tali controlli le autorità statunitensi 
hanno fornito informazioni sulla normativa di ordine sanitario applicabile ai molluschi bivalvi, agli echinodermi, ai 
tunicati e ai gasteropodi marini nel loro territorio, sulle procedure di valutazione del rischio e sui fattori di cui si 
tiene conto per tale valutazione e per la determinazione del livello adeguato di protezione sanitaria per quanto 
riguarda tali merci nonché sui controlli, sulle procedure d’ispezione e sui meccanismi di certificazione ufficiale. 

(1) GU L 95 del 7.4.2017, pag. 1. 
(2) Decisione 98/258/CE del Consiglio, del 16 marzo 1998, relativa alla conclusione dell’accordo tra la Comunità europea e gli Stati Uniti 

d’America in merito alle misure sanitarie di protezione della sanità pubblica e animale applicabili agli scambi di animali vivi e di 
prodotti di origine animale (GU L 118 del 21.4.1998, pag. 1). 
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(5) Gli echinodermi, i tunicati e i gasteropodi marini sono soggetti alle norme in materia di igiene applicabili ai 
molluschi bivalvi vivi, refrigerati e congelati di cui al regolamento (CE) n. 853/2004 del Parlamento europeo e del 
Consiglio (3) conformemente all’allegato III, sezione VII, punto 1, di detto regolamento. I risultati relativi ai 
molluschi bivalvi vivi registrati nell’ambito dei controlli dell’Unione si applicano pertanto agli echinodermi, ai 
tunicati e ai gasteropodi marini. 

(6) Il regolamento di esecuzione (UE) 2019/626 della Commissione (4) stabilisce gli elenchi di paesi terzi o loro regioni 
da cui le partite di determinati animali e merci destinati al consumo umano sono autorizzate ad entrare nell’Unione 
dal punto di vista della sicurezza alimentare conformemente all’articolo 126, paragrafo 2, lettera a), del regolamento 
(UE) 2017/625, che richiede la conformità a quanto prescritto dalla normativa di cui all’articolo 1, paragrafo 2, di 
detto regolamento, o a prescrizioni riconosciute come almeno equivalenti. Il regolamento di esecuzione (UE) 
2019/626 stabilisce che le partite di molluschi bivalvi, echinodermi, tunicati e gasteropodi marini vivi, refrigerati, 
congelati o trasformati destinati al consumo umano sono autorizzate ad entrare nell’Unione solo se provengono da 
paesi terzi o loro regioni che figurano nell’elenco di cui all’allegato I di detto regolamento. Gli Stati del 
Massachusetts e di Washington, negli Stati Uniti, figurano in tale elenco. 

(7) I controlli dell’Unione, le successive garanzie fornite dagli Stati Uniti e il regolamento di esecuzione (UE) 2019/626 
consentono di stabilire che le misure applicate negli Stati del Massachusetts e di Washington, negli Stati Uniti, per la 
tutela della salute pubblica in relazione alla produzione e all’immissione in commercio di molluschi bivalvi, 
echinodermi, tunicati e gasteropodi marini vivi, refrigerati, congelati o trasformati destinati al consumo umano 
sono equivalenti a quanto prescritto dalla normativa vigente nel settore della sicurezza alimentare di cui 
all’articolo 1, paragrafo 2, del regolamento (UE) 2017/625. 

(8) Per consentire l’ingresso nell’Unione di molluschi bivalvi, echinodermi, tunicati e gasteropodi marini vivi, refrigerati, 
congelati o trasformati destinati al consumo umano è necessario stabilire un modello di certificato ufficiale per le 
importazioni di molluschi bivalvi, echinodermi, tunicati e gasteropodi marini vivi, congelati, refrigerati o 
trasformati destinati al consumo umano provenienti dagli Stati Uniti d’America, nel quale è richiesta l’attestazione 
che le misure applicate alla produzione e all’immissione in commercio di tali merci sono equivalenti a quanto 
prescritto dalla normativa nel settore della sicurezza alimentare di cui all’articolo 1, paragrafo 2, del regolamento 
(UE) 2017/625. 

(9) Nello stabilire le prescrizioni per l’ingresso nell’Unione di partite di determinati animali e merci destinati al consumo 
umano è opportuno fare riferimento ai codici della nomenclatura combinata, conformemente al regolamento (CEE) 
n. 2658/87 del Consiglio (5), che stabilisce codici per i molluschi bivalvi, gli echinodermi, i tunicati e i gasteropodi 
marini vivi, refrigerati, congelati o trasformati destinati al consumo umano. 

(10) Le misure di cui al presente regolamento di esecuzione sono conformi al parere del comitato permanente per le 
piante, gli animali, gli alimenti e i mangimi, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

Oggetto e ambito di applicazione 

Il presente regolamento stabilisce norme relative all’ingresso nell’Unione di partite di molluschi bivalvi, echinodermi, 
tunicati e gasteropodi marini vivi, refrigerati, congelati o trasformati destinati al consumo umano, provenienti dagli Stati 
del Massachusetts e di Washington, negli Stati Uniti. 

(3) Regolamento (CE) n. 853/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 29 aprile 2004, che stabilisce norme specifiche in materia 
di igiene per gli alimenti di origine animale (GU L 139 del 30.4.2004, pag. 55). 

(4) Regolamento di esecuzione (UE) 2019/626 della Commissione, del 5 marzo 2019, relativo agli elenchi di paesi terzi o loro regioni da 
cui è autorizzato l’ingresso nell’Unione europea di determinati animali e merci destinati al consumo umano che modifica il 
regolamento di esecuzione (UE) 2016/759 per quanto riguarda tali elenchi (GU L 131 del 17.5.2019, pag. 31). 

(5) Regolamento (CEE) n. 2658/87 del Consiglio, del 23 luglio 1987, relativo alla nomenclatura tariffaria e statistica ed alla tariffa doganale 
comune (GU L 256 del 7.9.1987, pag. 1). 



—  15  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA11-1-2021 2a Serie speciale - n. 3

  

Articolo 2 

Definizione 

Ai fini del presente regolamento si applica la seguente definizione: 

«molluschi bivalvi»: i molluschi bivalvi quali definiti all’allegato I, punto 2.1, del regolamento (CE) n. 853/2004. 

Articolo 3 

Equivalenza 

Le misure applicate negli Stati del Massachusetts e di Washington, negli Stati Uniti, per la tutela della salute pubblica in 
relazione alla produzione e all’immissione in commercio di molluschi bivalvi, echinodermi, tunicati e gasteropodi marini 
vivi, refrigerati, congelati o trasformati destinati al consumo umano, per i quali i codici della nomenclatura combinata 
sono stati stabiliti nell’allegato I, parte II, del regolamento (CEE) n. 2658/87, sono equivalenti a quanto prescritto dalla 
normativa di cui all’articolo 1, paragrafo 2, lettera a), del regolamento (UE) 2017/625. 

Articolo 4 

Certificato ufficiale 

Ciascuna partita di molluschi bivalvi, echinodermi, tunicati e gasteropodi marini vivi, refrigerati, congelati o trasformati 
destinati al consumo umano di cui all’articolo 1 entra nell’Unione solo se è accompagnata da un certificato ufficiale 
debitamente compilato conformemente al modello stabilito nell’allegato. 

Articolo 5 

Entrata in vigore 

Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione 
europea. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 5 novembre 2020  

Per la Commissione 
La presidente 

Ursula VON DER LEYEN     
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ALLEGATO 

MODELLO DI CERTIFICATO UFFICIALE PER LE IMPORTAZIONI DAGLI STATI UNITI D’AMERICA DI MOLLUSCHI 
BIVALVI, ECHINODERMI, TUNICATI E GASTEROPODI MARINI VIVI, CONGELATI, REFRIGERATI O TRASFORMATI 

DESTINATI AL CONSUMO UMANO   
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REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) 2020/1642 DELLA COMMISSIONE 

del 5 novembre 2020 

che specifica gli aspetti di carattere tecnico del set di dati per il tema ad hoc del 2022 «competenze 
professionali» e per le variabili con cadenza di otto anni relative alla tematica dettagliata «pensione e 
partecipazione al mercato del lavoro» nel dominio delle forze di lavoro, in conformità del 

regolamento (UE) 2019/1700 del Parlamento europeo e del Consiglio 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, 

visto il regolamento (UE) 2019/1700 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 10 ottobre 2019, che istituisce un quadro 
comune per le statistiche europee sulle persone e sulle famiglie, basate su dati a livello individuale ottenuti su campioni, che 
modifica i regolamenti (CE) n. 808/2004, (CE) n. 452/2008 e (CE) n. 1338/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio, e 
che abroga il regolamento (CE) n. 1177/2003 del Parlamento europeo e del Consiglio e il regolamento (CE) n. 577/98 del 
Consiglio (1), in particolare l’articolo 7, paragrafo 1, 

considerando quanto segue: 

(1) Al fine di garantire un’attuazione accurata dell’indagine per campione nel dominio delle forze di lavoro, la 
Commissione dovrebbe specificare gli aspetti di carattere tecnico del set di dati. 

(2) La Commissione dovrebbe stabilire gli aspetti di carattere tecnico del set di dati per il tema ad hoc del 2022 
«competenze professionali» e per le variabili con cadenza di otto anni relative alla tematica dettagliata «pensione e 
partecipazione al mercato del lavoro» nel dominio delle forze di lavoro. 

(3) Le misure di cui al presente regolamento sono conformi al parere del comitato del sistema statistico europeo, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

Gli aspetti di carattere tecnico del set di dati per il tema ad hoc del 2022 «competenze professionali» e per le variabili con 
cadenza di otto anni relative alla tematica dettagliata «pensione e partecipazione al mercato del lavoro» nel dominio delle 
forze di lavoro figurano nell’allegato. 

Articolo 2 

Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione 
europea. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 5 novembre 2020  

Per la Commissione 
La president 

Ursula VON DER LEYEN     

(1) GU L 261I del 14.10.2019, pag. 1. 



—  19  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA11-1-2021 2a Serie speciale - n. 3

  

A
LL

EG
A

TO
 

D
es

cr
iz

io
ne

 e
 fo

rm
at

o 
te

cn
ic

o 
de

lle
 v

ar
ia

bi
li 

da
 r

ile
va

re
 p

er
 il

 te
m

a 
ad

 h
oc

 d
el

 2
02

2 
«c

om
pe

te
nz

e 
pr

of
es

si
on

al
i»

 e
 p

er
 le

 v
ar

ia
bi

li 
co

n 
ca

de
nz

a 
di

 o
tt

o 
an

ni
 

re
la

tiv
e 

al
la

 te
m

at
ic

a 
de

tt
ag

lia
ta

 «
pe

ns
io

ne
 e

 p
ar

te
ci

pa
zi

on
e 

al
 m

er
ca

to
 d

el
 la

vo
ro

» 
ne

l d
om

in
io

 d
el

le
 fo

rz
e 

di
 la

vo
ro

 e
 d

el
la

 c
od

if
ic

a 
da

 u
til

iz
za

re
 

Te
m

at
ic

a 
Te

m
at

ic
a 

de
tta

gl
ia

ta
 

Id
en

tif
ic

at
iv

o 
de

lla
 v

ar
ia

bi
le

 
N

om
e 

de
lla

 v
ar

ia
bi

le
 

Co
di

ci
 

Et
ic

he
tte

 
Fi

ltr
o 

Et
ic

he
tte

 d
el

 fi
ltr

o 
Se

t 
m

in
im

o 
di

 
va

ri
ab

ili
 

Ti
po

 d
i 

va
ri

ab
ile

 

3c
. P

ar
te

ci
pa

zi
on

e 
al

 m
er

ca
to

 d
el

 la
vo

ro
 

Co
m

pe
te

nz
e 

pr
of

es
si

on
al

i 
D

IG
IT

A
L 

Te
m

po
 tr

as
co

rs
o 

la
vo

ra
nd

o 
su

 d
is

po
si

tiv
i d

ig
ita

li 
ne

ll’
oc

cu
pa

zi
on

e 
pr

in
ci

pa
le

 o
 n

el
l’u

lti
m

a 
oc

cu
pa

zi
on

e 

1 
In

te
ro

 o
ra

ri
o 

di
 la

vo
ro

 o
 m

ag
gi

or
 p

ar
te

 
di

 e
ss

o 
A

G
E 

= 
15

–7
4 

A
N

D
 (E

M
P

ST
A

T 
= 

1 
or

 (E
XI

ST
PR

 =
 2

, 3
 

an
d 

(R
EF

YE
A

R-
YE

A
RP

R 
= 

0,
 

1 
or

 (R
EF

YE
A

R-
YE

A
RP

R 
= 

2 
an

d 
1<

=M
O

N
TH

PR
<=

12
 

an
d 

M
O

N
TH

PR
 

 R
EF

M
O

N
TH

)])
] 

Pe
rs

on
e 

di
 e

tà
 c

om
pr

es
a 

tr
a 

i 1
5 

e 
i 7

4 
an

ni
 a

ttu
al

m
en

te
 

oc
cu

pa
te

 o
 c

he
 

ha
nn

o 
la

sc
ia

to
 l’

ul
tim

a 
oc

cu
pa

zi
on

e 
ne

l c
or

so
 d

eg
li 

ul
tim

i 2
4 

m
es

i 

N
on

 p
er

tin
en

te
 

Ri
le

va
ta

 

2 
M

et
à 

o 
po

co
 p

iù
 d

el
l’o

ra
ri

o 
di

 la
vo

ro
 

3 
Pa

rt
e 

de
ll’

or
ar

io
 d

i l
av

or
o 

4 
Pa

rt
e 

m
in

im
a 

de
ll’

or
ar

io
 d

i l
av

or
o 

5 
N

ep
pu

re
 u

na
 p

ar
te

 m
in

im
a 

de
ll’

or
ar

io
 

di
 la

vo
ro

 

Vu
ot

o 
N

on
 d

ic
hi

ar
at

o 

9 
N

on
 p

er
tin

en
te

 

3c
. P

ar
te

ci
pa

zi
on

e 
al

 m
er

ca
to

 d
el

 la
vo

ro
 

Co
m

pe
te

nz
e 

pr
of

es
si

on
al

i 
RE

A
D

IN
G

 
Te

m
po

 tr
as

co
rs

o 
ne

lla
 le

ttu
ra

 d
i 

m
an

ua
li 

e 
do

cu
m

en
ti 

te
cn

ic
i c

on
ne

ss
i a

ll’
at

tiv
ità

 
la

vo
ra

tiv
a 

ne
ll’

oc
cu

pa
zi

on
e 

pr
in

ci
pa

le
 o

 
ne

ll’
ul

tim
a 

oc
cu

pa
zi

on
e 

1 
In

te
ro

 o
ra

ri
o 

di
 la

vo
ro

 o
 m

ag
gi

or
 p

ar
te

 
di

 e
ss

o 
A

G
E 

= 
15

–7
4 

A
N

D
 (E

M
P

ST
A

T 
= 

1 
or

 (E
XI

ST
PR

 =
 2

, 3
 

an
d 

(R
EF

YE
A

R-
YE

A
RP

R 
= 

0,
 

1 
or

 (R
EF

YE
A

R-
YE

A
RP

R 
= 

2 
an

d 
1<

=M
O

N
TH

PR
<=

12
 

an
d 

M
O

N
TH

PR
 

 R
EF

M
O

N
TH

)])
] 

Pe
rs

on
e 

di
 e

tà
 c

om
pr

es
a 

tr
a 

i 1
5 

e 
i 7

4 
an

ni
 a

ttu
al

m
en

te
 

oc
cu

pa
te

 o
 c

he
 

ha
nn

o 
la

sc
ia

to
 l’

ul
tim

a 
oc

cu
pa

zi
on

e 
ne

l c
or

so
 d

eg
li 

ul
tim

i 2
4 

m
es

i 

N
on

 p
er

tin
en

te
 

Ri
le

va
ta

 

2 
M

et
à 

o 
po

co
 p

iù
 d

el
l’o

ra
ri

o 
di

 la
vo

ro
 

3 
Pa

rt
e 

de
ll’

or
ar

io
 d

i l
av

or
o 

4 
Pa

rt
e 

m
in

im
a 

de
ll’

or
ar

io
 d

i l
av

or
o 

5 
N

ep
pu

re
 u

na
 p

ar
te

 m
in

im
a 

de
ll’

or
ar

io
 

di
 la

vo
ro

 

Vu
ot

o 
N

on
 d

ic
hi

ar
at

o 

9 
N

on
 p

er
tin

en
te

 

3c
. P

ar
te

ci
pa

zi
on

e 
al

 m
er

ca
to

 d
el

 la
vo

ro
 

Co
m

pe
te

nz
e 

pr
of

es
si

on
al

i 
CA

LC
U

LA
TE

 
Te

m
po

 tr
as

co
rs

o 
es

eg
ue

nd
o 

ca
lc

ol
i 

re
la

tiv
am

en
te

 c
om

pl
es

si
 n

el
l’o

cc
up

a
zi

on
e 

pr
in

ci
pa

le
 o

 
ne

ll’
ul

tim
a 

oc
cu

pa
zi

on
e 

1 
In

te
ro

 o
ra

ri
o 

di
 la

vo
ro

 o
 m

ag
gi

or
 p

ar
te

 
di

 e
ss

o 
A

G
E 

= 
15

–7
4 

A
N

D
 (E

M
P

ST
A

T 
= 

1 
or

 (E
XI

ST
PR

 =
 2

, 3
 

an
d 

(R
EF

YE
A

R-
YE

A
RP

R 
= 

0,
 

1 
or

 (R
EF

YE
A

R-
YE

A
RP

R 
= 

2 
an

d 
1<

=M
O

N
TH

PR
<=

12
 

an
d 

M
O

N
TH

PR
 

 R
EF

M
O

N
TH

)])
] 

Pe
rs

on
e 

di
 e

tà
 c

om
pr

es
a 

tr
a 

i 1
5 

e 
i 7

4 
an

ni
 a

ttu
al

m
en

te
 

oc
cu

pa
te

 o
 c

he
 

ha
nn

o 
la

sc
ia

to
 l’

ul
tim

a 
oc

cu
pa

zi
on

e 
ne

l c
or

so
 d

eg
li 

ul
tim

i 2
4 

m
es

i 

N
on

 p
er

tin
en

te
 

Ri
le

va
ta

 

2 
M

et
à 

o 
po

co
 p

iù
 d

el
l’o

ra
ri

o 
di

 la
vo

ro
 

3 
Pa

rt
e 

de
ll’

or
ar

io
 d

i l
av

or
o 

4 
Pa

rt
e 

m
in

im
a 

de
ll’

or
ar

io
 d

i l
av

or
o 

5 
N

ep
pu

re
 u

na
 p

ar
te

 m
in

im
a 

de
ll’

or
ar

io
 

di
 la

vo
ro

 

Vu
ot

o 
N

on
 d

ic
hi

ar
at

o 

9 
N

on
 p

er
tin

en
te

 



—  20  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA11-1-2021 2a Serie speciale - n. 3

  

Te
m

at
ic

a 
Te

m
at

ic
a 

de
tta

gl
ia

ta
 

Id
en

tif
ic

at
iv

o 
de

lla
 v

ar
ia

bi
le

 
N

om
e 

de
lla

 v
ar

ia
bi

le
 

Co
di

ci
 

Et
ic

he
tte

 
Fi

ltr
o 

Et
ic

he
tte

 d
el

 fi
ltr

o 
Se

t 
m

in
im

o 
di

 
va

ri
ab

ili
 

Ti
po

 d
i 

va
ri

ab
ile

 

3c
. P

ar
te

ci
pa

zi
on

e 
al

 m
er

ca
to

 d
el

 la
vo

ro
 

Co
m

pe
te

nz
e 

pr
of

es
si

on
al

i 
PH

YS
IC

A
L 

Te
m

po
 tr

as
co

rs
o 

ef
fe

ttu
an

do
 la

vo
ri 

fis
ic

i p
es

an
ti 

ne
ll’

oc
cu

pa
zi

on
e 

pr
in

ci
pa

le
 o

 n
el

l’u
lti

m
a 

oc
cu

pa
zi

on
e 

1 
In

te
ro

 o
ra

ri
o 

di
 la

vo
ro

 o
 m

ag
gi

or
 p

ar
te

 
di

 e
ss

o 
A

G
E 

= 
15

–7
4 

A
N

D
 (E

M
P

ST
A

T 
= 

1 
or

 (E
XI

ST
PR

 =
 2

, 3
 

an
d 

(R
EF

YE
A

R-
YE

A
RP

R 
= 

0,
 

1 
or

 (R
EF

YE
A

R-
YE

A
RP

R 
= 

2 
an

d 
1<

=M
O

N
TH

PR
<=

12
 

an
d 

M
O

N
TH

PR
 

 R
EF

M
O

N
TH

)])
] 

Pe
rs

on
e 

di
 e

tà
 c

om
pr

es
a 

tr
a 

i 1
5 

e 
i 7

4 
an

ni
 a

ttu
al

m
en

te
 

oc
cu

pa
te

 o
 c

he
 

ha
nn

o 
la

sc
ia

to
 l’

ul
tim

a 
oc

cu
pa

zi
on

e 
ne

l c
or

so
 d

eg
li 

ul
tim

i 2
4 

m
es

i 

N
on

 p
er

tin
en

te
 

Ri
le

va
ta

 

2 
M

et
à 

o 
po

co
 p

iù
 d

el
l’o

ra
ri

o 
di

 la
vo

ro
 

3 
Pa

rt
e 

de
ll’

or
ar

io
 d

i l
av

or
o 

4 
Pa

rt
e 

m
in

im
a 

de
ll’

or
ar

io
 d

i l
av

or
o 

5 
N

ep
pu

re
 u

na
 p

ar
te

 m
in

im
a 

de
ll’

or
ar

io
 

di
 la

vo
ro

 

Vu
ot

o 
N

on
 d

ic
hi

ar
at

o 

9 
N

on
 p

er
tin

en
te

 

3c
. P

ar
te

ci
pa

zi
on

e 
al

 m
er

ca
to

 d
el

 la
vo

ro
 

Co
m

pe
te

nz
e 

pr
of

es
si

on
al

i 
D

EX
TE

RI
TY

 
Te

m
po

 tr
as

co
rs

o 
in

 
m

an
si

on
i c

he
 c

om
po

rt
an

o 
de

st
re

zz
a 

m
an

ua
le

 n
el

l’o
cc

u
pa

zi
on

e 
pr

in
ci

pa
le

 o
 

ne
ll’

ul
tim

a 
oc

cu
pa

zi
on

e 

1 
In

te
ro

 o
ra

ri
o 

di
 la

vo
ro

 o
 m

ag
gi

or
 p

ar
te

 
di

 e
ss

o 
A

G
E 

= 
15

–7
4 

A
N

D
 (E

M
P

ST
A

T 
= 

1 
or

 (E
XI

ST
PR

 =
 2

, 3
 

an
d 

(R
EF

YE
A

R-
YE

A
RP

R 
= 

0,
 

1 
or

 (R
EF

YE
A

R-
YE

A
RP

R 
= 

2 
an

d 
1<

=M
O

N
TH

PR
<=

12
 

an
d 

M
O

N
TH

PR
 

 R
EF

M
O

N
TH

)])
] 

Pe
rs

on
e 

di
 e

tà
 c

om
pr

es
a 

tr
a 

i 1
5 

e 
i 7

4 
an

ni
 a

ttu
al

m
en

te
 

oc
cu

pa
te

 o
 c

he
 

ha
nn

o 
la

sc
ia

to
 l’

ul
tim

a 
oc

cu
pa

zi
on

e 
ne

l c
or

so
 d

eg
li 

ul
tim

i 2
4 

m
es

i 

N
on

 p
er

tin
en

te
 

Ri
le

va
ta

 

2 
M

et
à 

o 
po

co
 p

iù
 d

el
l’o

ra
ri

o 
di

 la
vo

ro
 

3 
Pa

rt
e 

de
ll’

or
ar

io
 d

i l
av

or
o 

4 
Pa

rt
e 

m
in

im
a 

de
ll’

or
ar

io
 d

i l
av

or
o 

5 
N

ep
pu

re
 u

na
 p

ar
te

 m
in

im
a 

de
ll’

or
ar

io
 

di
 la

vo
ro

 

Vu
ot

o 
N

on
 d

ic
hi

ar
at

o 

9 
N

on
 p

er
tin

en
te

 

3c
. P

ar
te

ci
pa

zi
on

e 
al

 m
er

ca
to

 d
el

 la
vo

ro
 

Co
m

pe
te

nz
e 

pr
of

es
si

on
al

i 
CO

M
M

IN
T 

Te
m

po
 tr

as
co

rs
o 

in
te

ra
ge

nd
o 

co
n 

pe
rs

on
e 

de
lla

 st
es

sa
 

im
pr

es
a 

o 
or

ga
ni

z
za

zi
on

e 
ne

ll’
oc

cu
pa

zi
on

e 
pr

in
ci

pa
le

 o
 

ne
ll’

ul
tim

a 
oc

cu
pa

zi
on

e 

1 
In

te
ro

 o
ra

ri
o 

di
 la

vo
ro

 o
 m

ag
gi

or
 p

ar
te

 
di

 e
ss

o 
A

G
E 

= 
15

–7
4 

A
N

D
 (E

M
P

ST
A

T 
= 

1 
or

 (E
XI

ST
PR

 =
 2

, 3
 

an
d 

(R
EF

YE
A

R-
YE

A
RP

R 
= 

0,
 

1 
or

 (R
EF

YE
A

R-
YE

A
RP

R 
= 

2 
an

d 
1<

=M
O

N
TH

PR
<=

12
 

an
d 

M
O

N
TH

PR
 

 R
EF

M
O

N
TH

)])
] 

Pe
rs

on
e 

di
 e

tà
 c

om
pr

es
a 

tr
a 

i 1
5 

e 
i 7

4 
an

ni
 a

ttu
al

m
en

te
 

oc
cu

pa
te

 o
 c

he
 

ha
nn

o 
la

sc
ia

to
 l’

ul
tim

a 
oc

cu
pa

zi
on

e 
ne

l c
or

so
 d

eg
li 

ul
tim

i 2
4 

m
es

i 

N
on

 p
er

tin
en

te
 

Ri
le

va
ta

 

2 
M

et
à 

o 
po

co
 p

iù
 d

el
l’o

ra
ri

o 
di

 la
vo

ro
 

3 
Pa

rt
e 

de
ll’

or
ar

io
 d

i l
av

or
o 

4 
Pa

rt
e 

m
in

im
a 

de
ll’

or
ar

io
 d

i l
av

or
o 

5 
N

ep
pu

re
 u

na
 p

ar
te

 m
in

im
a 

de
ll’

or
ar

io
 

di
 la

vo
ro

 

Vu
ot

o 
N

on
 d

ic
hi

ar
at

o 

9 
N

on
 p

er
tin

en
te

 



—  21  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA11-1-2021 2a Serie speciale - n. 3

  

Te
m

at
ic

a 
Te

m
at

ic
a 

de
tta

gl
ia

ta
 

Id
en

tif
ic

at
iv

o 
de

lla
 v

ar
ia

bi
le

 
N

om
e 

de
lla

 v
ar

ia
bi

le
 

Co
di

ci
 

Et
ic

he
tte

 
Fi

ltr
o 

Et
ic

he
tte

 d
el

 fi
ltr

o 
Se

t 
m

in
im

o 
di

 
va

ri
ab

ili
 

Ti
po

 d
i 

va
ri

ab
ile

 

3c
. P

ar
te

ci
pa

zi
on

e 
al

 m
er

ca
to

 d
el

 la
vo

ro
 

Co
m

pe
te

nz
e 

pr
of

es
si

on
al

i 
CO

M
M

EX
T 

Te
m

po
 tr

as
co

rs
o 

in
te

ra
ge

nd
o 

co
n 

pe
rs

on
e 

es
te

rn
e 

al
l’i

m
pr

es
a 

o 
al

l’o
r

ga
ni

zz
az

io
ne

 n
el

l’o
cc

up
az

io
ne

 p
ri

n
ci

pa
le

 o
 n

el
l’u

lti
m

a 
oc

cu
pa

zi
on

e 

1 
In

te
ro

 o
ra

ri
o 

di
 la

vo
ro

 o
 m

ag
gi

or
 p

ar
te

 
di

 e
ss

o 
A

G
E 

= 
15

–7
4 

A
N

D
 (E

M
P

ST
A

T 
= 

1 
or

 (E
XI

ST
PR

 =
 2

, 3
 

an
d 

(R
EF

YE
A

R-
YE

A
RP

R 
= 

0,
 

1 
or

 (R
EF

YE
A

R-
YE

A
RP

R 
= 

2 
an

d 
1<

=M
O

N
TH

PR
<=

12
 

an
d 

M
O

N
TH

PR
 

 R
EF

M
O

N
TH

)])
] 

Pe
rs

on
e 

di
 e

tà
 c

om
pr

es
a 

tr
a 

i 1
5 

e 
i 7

4 
an

ni
 a

ttu
al

m
en

te
 

oc
cu

pa
te

 o
 c

he
 

ha
nn

o 
la

sc
ia

to
 l’

ul
tim

a 
oc

cu
pa

zi
on

e 
ne

l c
or

so
 d

eg
li 

ul
tim

i 2
4 

m
es

i 

N
on

 p
er

tin
en

te
 

Ri
le

va
ta

 

2 
M

et
à 

o 
po

co
 p

iù
 d

el
l’o

ra
ri

o 
di

 la
vo

ro
 

3 
Pa

rt
e 

de
ll’

or
ar

io
 d

i l
av

or
o 

4 
Pa

rt
e 

m
in

im
a 

de
ll’

or
ar

io
 d

i l
av

or
o 

5 
N

ep
pu

re
 u

na
 p

ar
te

 m
in

im
a 

de
ll’

or
ar

io
 

di
 la

vo
ro

 

Vu
ot

o 
N

on
 d

ic
hi

ar
at

o 

9 
N

on
 p

er
tin

en
te

 

3c
. P

ar
te

ci
pa

zi
on

e 
al

 m
er

ca
to

 d
el

 la
vo

ro
 

Co
m

pe
te

nz
e 

pr
of

es
si

on
al

i 
G

U
ID

A
N

CE
 

Te
m

po
 tr

as
co

rs
o 

in
 

at
tiv

ità
 d

i c
on

su
le

nz
a,

 fo
rm

az
io

ne
 o

 
in

se
gn

am
en

to
 

ri
vo

lto
 a

d 
al

tr
e 

pe
r

so
ne

 n
el

l’o
cc

up
a

zi
on

e 
pr

in
ci

pa
le

 o
 

ne
ll’

ul
tim

a 
oc

cu
pa

zi
on

e 

1 
In

te
ro

 o
ra

ri
o 

di
 la

vo
ro

 o
 m

ag
gi

or
 p

ar
te

 
di

 e
ss

o 
A

G
E 

= 
15

–7
4 

A
N

D
 (E

M
P

ST
A

T 
= 

1 
or

 (E
XI

ST
PR

 =
 2

, 3
 

an
d 

(R
EF

YE
A

R-
YE

A
RP

R 
= 

0,
 

1 
or

 (R
EF

YE
A

R-
YE

A
RP

R 
= 

2 
an

d 
1<

=M
O

N
TH

PR
<=

12
 

an
d 

M
O

N
TH

PR
 

 R
EF

M
O

N
TH

)])
] 

Pe
rs

on
e 

di
 e

tà
 c

om
pr

es
a 

tr
a 

i 1
5 

e 
i 7

4 
an

ni
 a

ttu
al

m
en

te
 

oc
cu

pa
te

 o
 c

he
 

ha
nn

o 
la

sc
ia

to
 l’

ul
tim

a 
oc

cu
pa

zi
on

e 
ne

l c
or

so
 d

eg
li 

ul
tim

i 2
4 

m
es

i 

N
on

 p
er

tin
en

te
 

Ri
le

va
ta

 

2 
M

et
à 

o 
po

co
 p

iù
 d

el
l’o

ra
ri

o 
di

 la
vo

ro
 

3 
Pa

rt
e 

de
ll’

or
ar

io
 d

i l
av

or
o 

4 
Pa

rt
e 

m
in

im
a 

de
ll’

or
ar

io
 d

i l
av

or
o 

5 
N

ep
pu

re
 u

na
 p

ar
te

 m
in

im
a 

de
ll’

or
ar

io
 

di
 la

vo
ro

 

Vu
ot

o 
N

on
 d

ic
hi

ar
at

o 

9 
N

on
 p

er
tin

en
te

 

3c
. P

ar
te

ci
pa

zi
on

e 
al

 m
er

ca
to

 d
el

 la
vo

ro
 

Co
m

pe
te

nz
e 

pr
of

es
si

on
al

i 
JO

BA
U

TO
N

 
G

ra
do

 d
i a

ut
on

om
ia

 
ne

llo
 sv

ol
gi

m
en

to
 

de
lle

 m
an

si
on

i n
el

l’o
cc

up
az

io
ne

 p
ri

n
ci

pa
le

 o
 n

el
l’u

lti
m

a 
oc

cu
pa

zi
on

e 

11
 

A
ut

on
om

ia
 e

le
va

ta
 o

 m
ol

to
 e

le
va

ta
 si

a 
pe

r l
’o

rd
in

e 
ch

e 
pe

r i
l c

on
te

nu
to

 
A

G
E 

= 
15

–7
4 

A
N

D
 (E

M
P

ST
A

T 
= 

1 
or

 (E
XI

ST
PR

 =
 2

, 3
 

an
d 

(R
EF

YE
A

R-
YE

A
RP

R 
= 

0,
 

1 
or

 (R
EF

YE
A

R-
YE

A
RP

R 
= 

2 
an

d 
1<

=M
O

N
TH

PR
<=

12
 

an
d 

M
O

N
TH

PR
 

 R
EF

M
O

N
TH

)])
] 

Pe
rs

on
e 

di
 e

tà
 c

om
pr

es
a 

tr
a 

i 1
5 

e 
i 7

4 
an

ni
 a

ttu
al

m
en

te
 

oc
cu

pa
te

 o
 c

he
 

ha
nn

o 
la

sc
ia

to
 l’

ul
tim

a 
oc

cu
pa

zi
on

e 
ne

l c
or

so
 d

eg
li 

ul
tim

i 2
4 

m
es

i 

N
on

 p
er

tin
en

te
 

Ri
le

va
ta

 

12
 

A
ut

on
om

ia
 e

le
va

ta
 o

 m
ol

to
 e

le
va

ta
 p

er
 

l’o
rd

in
e 

e 
re

la
tiv

a 
pe

r 
il 

co
nt

en
ut

o 

13
 

A
ut

on
om

ia
 e

le
va

ta
 o

 m
ol

to
 e

le
va

ta
 p

er
 

l’o
rd

in
e 

e 
ri

do
tta

 o
 in

es
is

te
nt

e 
pe

r 
il 

co
nt

en
ut

o 

21
 

A
ut

on
om

ia
 re

la
tiv

a 
pe

r l
’o

rd
in

e 
ed

 e
le

va
ta

 o
 m

ol
to

 e
le

va
ta

 p
er

 il
 c

on
te

nu
to

 

22
 

A
ut

on
om

ia
 re

la
tiv

a 
si

a 
pe

r l
’o

rd
in

e 
ch

e 
pe

r i
l c

on
te

nu
to

  



—  22  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA11-1-2021 2a Serie speciale - n. 3

  

Te
m

at
ic

a 
Te

m
at

ic
a 

de
tta

gl
ia

ta
 

Id
en

tif
ic

at
iv

o 
de

lla
 v

ar
ia

bi
le

 
N

om
e 

de
lla

 v
ar

ia
bi

le
 

Co
di

ci
 

Et
ic

he
tte

 
Fi

ltr
o 

Et
ic

he
tte

 d
el

 fi
ltr

o 
Se

t 
m

in
im

o 
di

 
va

ri
ab

ili
 

Ti
po

 d
i 

va
ri

ab
ile

  

23
 

A
ut

on
om

ia
 re

la
tiv

a 
pe

r l
’o

rd
in

e 
e 

ri
do

tta
 o

 in
es

is
te

nt
e 

pe
r i

l c
on

te
nu

to
 

31
 

A
ut

on
om

ia
 ri

do
tta

 o
 in

es
is

te
nt

e 
pe

r 
l’o

rd
in

e e
d 

el
ev

at
a o

 m
ol

to
 el

ev
at

a p
er

 il
 

co
nt

en
ut

o 

32
 

A
ut

on
om

ia
 ri

do
tta

 o
 in

es
is

te
nt

e 
pe

r 
l’o

rd
in

e 
e 

re
la

tiv
a 

pe
r 

il 
co

nt
en

ut
o 

33
 

A
ut

on
om

ia
 ri

do
tta

 o
 in

es
is

te
nt

e 
si

a 
pe

r 
l’o

rd
in

e 
ch

e 
pe

r i
l c

on
te

nu
to

 

Vu
ot

o 
N

on
 d

ic
hi

ar
at

o 

99
 

N
on

 p
er

tin
en

te
 

3c
. P

ar
te

ci
pa

zi
on

e 
al

 m
er

ca
to

 d
el

 la
vo

ro
 

Co
m

pe
te

nz
e 

pr
of

es
si

on
al

i 
RE

PE
TI

TI
V

E 
Ri

pe
tit

iv
ità

 d
el

le
 

m
an

si
on

i n
el

l’o
cc

u
pa

zi
on

e 
pr

in
ci

pa
le

 o
 

ne
ll’

ul
tim

a 
oc

cu
pa

zi
on

e 

1 
M

ol
to

 e
le

va
ta

 
A

G
E 

= 
15

–7
4 

A
N

D
 (E

M
P

ST
A

T 
= 

1 
or

 (E
XI

ST
PR

 =
 2

, 3
 

an
d 

(R
EF

YE
A

R-
YE

A
RP

R 
= 

0,
 

1 
or

 (R
EF

YE
A

R-
YE

A
RP

R 
= 

2 
an

d 
1<

=M
O

N
TH

PR
<=

12
 

an
d 

M
O

N
TH

PR
 

 R
EF

M
O

N
TH

)])
] 

Pe
rs

on
e 

di
 e

tà
 c

om
pr

es
a 

tr
a 

i 1
5 

e 
i 7

4 
an

ni
 a

ttu
al

m
en

te
 

oc
cu

pa
te

 o
 c

he
 

ha
nn

o 
la

sc
ia

to
 l’

ul
tim

a 
oc

cu
pa

zi
on

e 
ne

l c
or

so
 d

eg
li 

ul
tim

i 2
4 

m
es

i 

N
on

 p
er

tin
en

te
 

Ri
le

va
ta

 

2 
El

ev
at

a 

3 
Re

la
tiv

a 

4 
Ri

do
tta

 

5 
N

es
su

na
 

Vu
ot

o 
N

on
 d

ic
hi

ar
at

o 

9 
N

on
 p

er
tin

en
te

 

3c
. P

ar
te

ci
pa

zi
on

e 
al

 m
er

ca
to

 d
el

 la
vo

ro
 

Co
m

pe
te

nz
e 

pr
of

es
si

on
al

i 
PR

O
CE

D
U

RE
 

Pr
ec

is
io

ne
 c

on
 c

ui
 

pr
oc

ed
ur

e 
ri

go
ro

se
 

de
fin

is
co

no
 le

 m
an

si
on

i n
el

l’o
cc

up
a

zi
on

e 
pr

in
ci

pa
le

 o
 

ne
ll’

ul
tim

a 
oc

cu
pa

zi
on

e 

1 
M

ol
to

 e
le

va
ta

 
A

G
E 

= 
15

–7
4 

A
N

D
 (E

M
P

ST
A

T 
= 

1 
or

 (E
XI

ST
PR

 =
 2

, 3
 

an
d 

(R
EF

YE
A

R-
YE

A
RP

R 
= 

0,
 

1 
or

 (R
EF

YE
A

R-
YE

A
RP

R 
= 

2 
an

d 
1<

=M
O

N
TH

PR
<=

12
 

an
d 

M
O

N
TH

PR
 

 R
EF

M
O

N
TH

)])
] 

Pe
rs

on
e 

di
 e

tà
 c

om
pr

es
a 

tr
a 

i 1
5 

e 
i 7

4 
an

ni
 a

ttu
al

m
en

te
 

oc
cu

pa
te

 o
 c

he
 

ha
nn

o 
la

sc
ia

to
 l’

ul
tim

a 
oc

cu
pa

zi
on

e 
ne

l c
or

so
 d

eg
li 

ul
tim

i 2
4 

m
es

i 

N
on

 p
er

tin
en

te
 

Ri
le

va
ta

 

2 
El

ev
at

a 

3 
Re

la
tiv

a 

4 
Ri

do
tta

 

5 
N

es
su

na
 

Vu
ot

o 
N

on
 d

ic
hi

ar
at

o 

9 
N

on
 p

er
tin

en
te

 



—  23  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA11-1-2021 2a Serie speciale - n. 3

  

Te
m

at
ic

a 
Te

m
at

ic
a 

de
tta

gl
ia

ta
 

Id
en

tif
ic

at
iv

o 
de

lla
 v

ar
ia

bi
le

 
N

om
e 

de
lla

 v
ar

ia
bi

le
 

Co
di

ci
 

Et
ic

he
tte

 
Fi

ltr
o 

Et
ic

he
tte

 d
el

 fi
ltr

o 
Se

t 
m

in
im

o 
di

 
va

ri
ab

ili
 

Ti
po

 d
i 

va
ri

ab
ile

 

3d
. P

ar
te

ci
pa

zi
on

e 
al

 m
er

ca
to

 d
el

 la
vo

ro
 

Pe
ns

io
ne

 e
 

pa
rt

ec
ip

a
zi

on
e 

al
 m

er
ca

to
 d

el
 

la
vo

ro
 

PE
N

ST
YP

1 
Pe

ns
io

ne
 d

i v
ec

ch
ia

ia
 

1 
So

lo
 p

en
si

on
e 

ob
bl

ig
at

or
ia

 
50

 <
= 

A
G

E 
<=

 7
4 

Tu
tte

 le
 p

er
so

ne
 

ne
lla

 p
op

ol
az

io
ne

 
di

 ri
fe

rim
en

to
 d

i e
tà

 
co

m
pr

es
a 

tr
a 

i 5
0 

e 
gl

i 7
4 

an
ni

 

N
on

 p
er

tin
en

te
 

Ri
le

va
ta

 

2 
Co

m
bi

na
zi

on
e 

di
 p

en
si

on
e 

ob
bl

ig
at

o
ri

a 
e 

pe
ns

io
ne

 d
a 

la
vo

ro
 

3 
Co

m
bi

na
zi

on
e 

di
 p

en
si

on
e 

ob
bl

ig
at

o
ri

a 
e 

pe
ns

io
ne

 in
di

vi
du

al
e 

4 
Co

m
bi

na
zi

on
e 

di
 p

en
si

on
i o

bb
lig

at
o

ri
e,

 d
a 

la
vo

ro
 e

 in
di

vi
du

al
i 

5 
Co

m
bi

na
zi

on
e 

di
 p

en
si

on
e 

da
 la

vo
ro

 e
 

pe
ns

io
ne

 in
di

vi
du

al
e 

6 
So

lo
 p

en
si

on
e 

da
 la

vo
ro

 

7 
So

lo
 p

en
si

on
e 

in
di

vi
du

al
e 

8 
N

es
su

na
 p

en
si

on
e 

Vu
ot

o 
N

on
 d

ic
hi

ar
at

o 

9 
N

on
 p

er
tin

en
te

 

3d
. P

ar
te

ci
pa

zi
on

e 
al

 m
er

ca
to

 d
el

 la
vo

ro
 

Pe
ns

io
ne

 e
 

pa
rt

ec
ip

a
zi

on
e 

al
 m

er
ca

to
 d

el
 

la
vo

ro
 

A
G

EP
EN

SO
 

Et
à 

al
la

 q
ua

le
 la

 p
er

so
na

 h
a 

in
iz

ia
to

 a
 

pe
rc

ep
ire

 la
 p

en
si

on
e 

di
 v

ec
ch

ia
ia

 

0-
12

0 
Et

à 
in

 a
nn

i c
om

pi
ut

i (
3 

ci
fr

e)
 

PE
N

ST
YP

1 
= 

1-
7 

Pe
rs

on
e 

ch
e 

pe
rc

e
pi

sc
on

o 
un

a 
pe

n
si

on
e 

di
 v

ec
ch

ia
ia

 

N
on

 p
er

tin
en

te
 

Ri
le

va
ta

 

Vu
ot

o 
N

on
 d

ic
hi

ar
at

o 

99
9 

N
on

 p
er

tin
en

te
 

3d
. P

ar
te

ci
pa

zi
on

e 
al

 m
er

ca
to

 d
el

 la
vo

ro
 

Pe
ns

io
ne

 e
 

pa
rt

ec
ip

a
zi

on
e 

al
 m

er
ca

to
 d

el
 

la
vo

ro
 

ST
A

TR
EC

E 
Pr

im
a 

pe
rc

ez
io

ne
 

de
lla

 p
en

si
on

e 
ob

bl
ig

at
or

ia
 d

i v
ec

ch
ia

ia
 c

on
 r

id
uz

io
ne

 
o 

bo
nu

s 

1 
Co

n 
ri

du
zi

on
e 

in
 c

as
o 

di
 p

re
st

az
io

ne
 

pe
ns

io
ni

st
ic

a 
an

tic
ip

at
a 

PE
N

ST
YP

1 
= 

1-
4 

Pe
rs

on
e 

ch
e 

pe
rc

e
pi

sc
on

o 
un

a 
pe

n
si

on
e 

ob
bl

ig
at

or
ia

 
di

 v
ec

ch
ia

ia
 

N
on

 p
er

tin
en

te
 

Ri
le

va
ta

 

2 
Co

n 
bo

nu
s d

ov
ut

o 
al

 p
os

tic
ip

o 
de

l 
pe

ns
io

na
m

en
to

 

3 
Se

nz
a 

ri
du

zi
on

e 
o 

bo
nu

s 

Vu
ot

o 
N

on
 d

ic
hi

ar
at

o 

9 
N

on
 p

er
tin

en
te

 



—  24  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA11-1-2021 2a Serie speciale - n. 3

  

Te
m

at
ic

a 
Te

m
at

ic
a 

de
tta

gl
ia

ta
 

Id
en

tif
ic

at
iv

o 
de

lla
 v

ar
ia

bi
le

 
N

om
e 

de
lla

 v
ar

ia
bi

le
 

Co
di

ci
 

Et
ic

he
tte

 
Fi

ltr
o 

Et
ic

he
tte

 d
el

 fi
ltr

o 
Se

t 
m

in
im

o 
di

 
va

ri
ab

ili
 

Ti
po

 d
i 

va
ri

ab
ile

 

3d
. P

ar
te

ci
pa

zi
on

e 
al

 m
er

ca
to

 d
el

 la
vo

ro
 

Pe
ns

io
ne

 e
 

pa
rt

ec
ip

a
zi

on
e 

al
 m

er
ca

to
 d

el
 

la
vo

ro
 

PE
N

ST
YP

2 
Pe

ns
io

ne
 d

i i
nv

al
i

di
tà

 e
 a

ltr
a 

pr
es

ta
zi

on
e 

pe
ri

od
ic

a 
in

 
de

na
ro

 p
er

 in
va

lid
ità

 

1 
Sì

 
50

 <
= 

A
G

E 
<=

 7
4 

Tu
tte

 le
 p

er
so

ne
 

ne
lla

 p
op

ol
az

io
ne

 
di

 ri
fe

rim
en

to
 d

i e
tà

 
co

m
pr

es
a 

tr
a 

i 5
0 

e 
gl

i 7
4 

an
ni

 

N
on

 p
er

tin
en

te
 

Ri
le

va
ta

 
2 

N
o 

Vu
ot

o 
N

on
 d

ic
hi

ar
at

o 
9 

N
on

 p
er

tin
en

te
 

3d
. P

ar
te

ci
pa

zi
on

e 
al

 m
er

ca
to

 d
el

 la
vo

ro
 

Pe
ns

io
ne

 e
 

pa
rt

ec
ip

a
zi

on
e 

al
 m

er
ca

to
 d

el
 

la
vo

ro
 

A
G

EP
EN

SD
 

Et
à 

al
la

 q
ua

le
 la

 p
er

so
na

 h
a 

in
iz

ia
to

 a
 

pe
rc

ep
ire

 la
 p

en
si

on
e 

di
 in

va
lid

ità
 o

 
un

’al
tr

a 
pr

es
ta

zi
on

e 
pe

ri
od

ic
a 

in
 d

en
ar

o 
pe

r i
nv

al
id

ità
 

0-
12

0 
Et

à 
in

 a
nn

i c
om

pi
ut

i (
3 

ci
fr

e)
 

PE
N

ST
YP

2 
= 

1 
Pe

rs
on

e 
ch

e 
pe

rc
e

pi
sc

on
o 

un
a 

pe
n

si
on

e 
di

 in
va

lid
ità

 o
 

al
tr

e 
pr

es
ta

zi
on

i 
pe

ri
od

ic
he

 in
 

de
na

ro
 p

er
 in

va
li

di
tà

 

N
on

 p
er

tin
en

te
 

Ri
le

va
ta

 
Vu

ot
o 

N
on

 d
ic

hi
ar

at
o 

99
9 

N
on

 p
er

tin
en

te
 

3d
. P

ar
te

ci
pa

zi
on

e 
al

 m
er

ca
to

 d
el

 la
vo

ro
 

Pe
ns

io
ne

 e
 

pa
rt

ec
ip

a
zi

on
e 

al
 m

er
ca

to
 d

el
 

la
vo

ro
 

PR
O

V
TY

PE
 

Co
nt

ri
bu

ti 
a 

pi
an

i 
pe

ns
io

ni
st

ic
i d

i v
ec

ch
ia

ia
 

1 
So

lo
 c

on
tr

ib
ut

i a
 p

ia
ni

 p
en

si
on

is
tic

i 
ob

bl
ig

at
or

i 
PE

N
ST

YP
1 

= 
7,

 8
 

Pe
rs

on
e 

(d
i e

tà
 

co
m

pr
es

a 
tr

a 
i 5

0 
e 

i 7
4 

an
ni

) c
he

 n
on

 
pe

rc
ep

is
co

no
 u

na
 

pe
ns

io
ne

 o
bb

lig
a

to
ria

 n
é 

un
a 

pe
n

si
on

e 
da

 la
vo

ro
 

N
on

 p
er

tin
en

te
 

Ri
le

va
ta

 

2 
Co

m
bi

na
zi

on
e 

di
 c

on
tr

ib
ut

i a
 p

ia
ni

 
pe

ns
io

ni
st

ic
i o

bb
lig

at
or

i e
 p

ro
fe

ss
io

na
li 

3 
Co

m
bi

na
zi

on
e 

di
 c

on
tr

ib
ut

i a
 p

ia
ni

 
pe

ns
io

ni
st

ic
i o

bb
lig

at
or

i e
 in

di
vi

du
al

i 
4 

Co
m

bi
na

zi
on

e 
di

 c
on

tr
ib

ut
i a

 p
ia

ni
 

pe
ns

io
ni

st
ic

i o
bb

lig
at

or
i, 

pr
of

es
sio

na
li 

e 
in

di
vi

du
al

i 
5 

Co
m

bi
na

zi
on

e 
di

 c
on

tr
ib

ut
i a

 p
ia

ni
 

pe
ns

io
ni

st
ic

i p
ro

fe
ss

io
na

li 
e 

in
di

vi
du

al
i 

6 
So

lo
 c

on
tr

ib
ut

i a
 p

ia
ni

 p
en

si
on

is
tic

i 
pr

of
es

si
on

al
i 

7 
So

lo
 c

on
tr

ib
ut

i a
 p

ia
ni

 p
en

si
on

is
tic

i 
in

di
vi

du
al

i 
8 

N
es

su
n 

co
nt

rib
ut

o 
Vu

ot
o 

N
on

 d
ic

hi
ar

at
o 

9 
N

on
 p

er
tin

en
te

 
3d

. P
ar

te
ci

pa
zi

on
e 

al
 m

er
ca

to
 d

el
 la

vo
ro

 

Pe
ns

io
ne

 e
 

pa
rt

ec
ip

a
zi

on
e 

al
 m

er
ca

to
 d

el
 

la
vo

ro
 

PE
N

SS
IT

U
 

Si
tu

az
io

ne
 a

ll’
in

iz
io

 
de

lla
 p

er
ce

zi
on

e 
de

lla
 p

en
si

on
e 

di
 

ve
cc

hi
ai

a 

1 
Ce

ss
az

io
ne

 d
el

l’a
tti

vi
tà

 la
vo

ra
tiv

a 
PE

N
ST

YP
1 

= 
1-

7 
Pe

rs
on

e 
ch

e 
pe

rc
e

pi
sc

on
o 

un
a 

pe
n

si
on

e 
di

 v
ec

ch
ia

ia
 

N
on

 p
er

tin
en

te
 

Ri
le

va
ta

 
2 

Pr
os

ec
uz

io
ne

 d
el

l’a
tti

vi
tà

 la
vo

ra
tiv

a 
se

nz
a 

ca
m

bi
am

en
ti 

3 
Pr

os
ec

uz
io

ne
 d

el
l’a

tti
vi

tà
 la

vo
ra

tiv
a 

co
n 

ca
m

bi
am

en
ti 

4 
N

es
su

na
 a

tti
vi

tà
 la

vo
ra

tiv
a 

(p
er

 q
ua

lsi
as

i 
m

ot
iv

o)
 

Vu
ot

o 
N

on
 d

ic
hi

ar
at

o 
9 

N
on

 p
er

tin
en

te
 



—  25  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA11-1-2021 2a Serie speciale - n. 3

  

Te
m

at
ic

a 
Te

m
at

ic
a 

de
tta

gl
ia

ta
 

Id
en

tif
ic

at
iv

o 
de

lla
 v

ar
ia

bi
le

 
N

om
e 

de
lla

 v
ar

ia
bi

le
 

Co
di

ci
 

Et
ic

he
tte

 
Fi

ltr
o 

Et
ic

he
tte

 d
el

 fi
ltr

o 
Se

t 
m

in
im

o 
di

 
va

ri
ab

ili
 

Ti
po

 d
i 

va
ri

ab
ile

 

3d
. P

ar
te

ci
pa

zi
on

e 
al

 m
er

ca
to

 d
el

 la
vo

ro
 

Pe
ns

io
ne

 e
 

pa
rt

ec
ip

a
zi

on
e 

al
 m

er
ca

to
 d

el
 

la
vo

ro
 

W
ST

PR
EA

S 
M

ot
iv

o 
pr

in
ci

pa
le

 
de

lla
 c

es
sa

zi
on

e 
de

l
l’a

tti
vi

tà
 la

vo
ra

tiv
a 

al
l’i

ni
zi

o 
de

lla
 p

er
ce

zi
on

e 
de

lla
 p

en
si

on
e 

di
 v

ec
ch

ia
ia

 

1 
So

dd
is

fa
ci

m
en

to
 d

el
le

 c
on

di
zi

on
i p

er
 

be
ne

fic
ia

re
 d

el
la

 p
en

si
on

e 
PE

N
SS

IT
U

 =
 1

 
Pe

rs
on

e 
ch

e 
ha

nn
o 

ce
ss

at
o 

l’a
tti

vi
tà

 
la

vo
ra

tiv
a 

qu
an

do
 

ha
nn

o 
pe

rc
ep

ito
 la

 
pe

ns
io

ne
 d

i v
ec

ch
ia

ia
 

N
on

 p
er

tin
en

te
 

Ri
le

va
ta

 

2 
Ra

gg
iu

ng
im

en
to

 d
el

l’e
tà

 m
as

si
m

a 
di

 
pe

ns
io

na
m

en
to

 

3 
In

ce
nt

iv
i f

in
an

zi
ar

i i
nt

er
es

sa
nt

i p
er

 il
 

pa
ss

ag
gi

o 
al

la
 p

en
si

on
e 

4 
A

ltr
e 

ra
gi

on
i c

on
ne

ss
e 

al
l’i

m
pi

eg
o 

5 
M

al
at

tia
 o

 in
va

lid
ità

 

6 
Re

sp
on

sa
bi

lit
à 

di
 a

ss
is

te
nz

a 
o 

al
tr

i 
m

ot
iv

i f
am

ili
ar

i 

7 
A

ltr
i m

ot
iv

i 

Vu
ot

o 
N

on
 d

ic
hi

ar
at

o 

9 
N

on
 p

er
tin

en
te

 

3d
. P

ar
te

ci
pa

zi
on

e 
al

 m
er

ca
to

 d
el

 la
vo

ro
 

Pe
ns

io
ne

 e
 

pa
rt

ec
ip

a
zi

on
e 

al
 m

er
ca

to
 d

el
 

la
vo

ro
 

W
CO

N
RE

A
S 

M
ot

iv
o 

pr
in

ci
pa

le
 

de
lla

 p
ro

se
cu

zi
on

e 
de

ll’
at

tiv
ità

 la
vo

ra
tiv

a 
al

la
 p

er
ce

zi
on

e 
de

lla
 p

en
si

on
e 

di
 

ve
cc

hi
ai

a 

1 
N

ec
es

si
tà

 e
co

no
m

ic
he

 
PE

N
SS

IT
U

 =
 2

, 3
 

Pe
rs

on
e 

ch
e 

ha
nn

o 
pr

os
eg

ui
to

 l’
at

tiv
ità

 
la

vo
ra

tiv
a 

qu
an

do
 

ha
nn

o 
pe

rc
ep

ito
 

un
a 

pe
ns

io
ne

 

N
on

 p
er

tin
en

te
 

Ri
le

va
ta

 

2 
In

te
re

ss
e 

ec
on

om
ic

o 

3 
Pa

rt
ne

r/
co

ni
ug

e 
an

co
ra

 a
tti

vo
 

4 
A

pp
re

zz
am

en
to

 p
er

 il
 la

vo
ro

 o
 p

er
 il

 
fa

tto
 d

i e
ss

er
e 

pr
od

ut
tiv

i 

5 
Vo

lo
nt

à 
di

 ri
m

an
er

e 
so

ci
al

m
en

te
 in

te
gr

at
i 

6 
A

ltr
i m

ot
iv

i 

Vu
ot

o 
N

on
 d

ic
hi

ar
at

o 

9 
N

on
 p

er
tin

en
te

 

3d
. P

ar
te

ci
pa

zi
on

e 
al

 m
er

ca
to

 d
el

 la
vo

ro
 

Pe
ns

io
ne

 e
 

pa
rt

ec
ip

a
zi

on
e 

al
 m

er
ca

to
 d

el
 

la
vo

ro
 

LM
RE

EN
T 

Re
in

se
ri

m
en

to
 n

el
 

m
er

ca
to

 d
el

 la
vo

ro
 

do
po

 l’
in

iz
io

 d
el

la
 

pe
rc

ez
io

ne
 d

el
la

 
pe

ns
io

ne
 d

i v
ec

ch
ia

ia
 

1 
Sì

, c
on

 a
lm

en
o 

un
 im

pi
eg

o 
re

tr
ib

ui
to

 
de

lla
 d

ur
at

a 
m

in
im

a 
di

 3
 m

es
i 

PE
N

SS
IT

U
 =

 1
, 4

 
Pe

rs
on

e 
ch

e 
ha

nn
o 

ce
ss

at
o 

l’a
tti

vi
tà

 
la

vo
ra

tiv
a o

 ch
e n

on
 

sv
ol

ge
va

no
 a

lc
un

a 
at

tiv
ità

 la
vo

ra
tiv

a 
qu

an
do

 h
an

no
 in

i
zi

at
o 

a 
pe

rc
ep

ire
 la

 
pe

ns
io

ne
 d

i v
ec

ch
ia

ia
 

N
on

 p
er

tin
en

te
 

Ri
le

va
ta

 

2 
Sì

, m
a 

so
lo

 p
er

 la
vo

ro
 o

cc
as

io
na

le
 

3 
N

o 

Vu
ot

o 
N

on
 d

ic
hi

ar
at

o 

9 
N

on
 p

er
tin

en
te

 



—  26  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA11-1-2021 2a Serie speciale - n. 3

  

Te
m

at
ic

a 
Te

m
at

ic
a 

de
tta

gl
ia

ta
 

Id
en

tif
ic

at
iv

o 
de

lla
 v

ar
ia

bi
le

 
N

om
e 

de
lla

 v
ar

ia
bi

le
 

Co
di

ci
 

Et
ic

he
tte

 
Fi

ltr
o 

Et
ic

he
tte

 d
el

 fi
ltr

o 
Se

t 
m

in
im

o 
di

 
va

ri
ab

ili
 

Ti
po

 d
i 

va
ri

ab
ile

 

3d
. P

ar
te

ci
pa

zi
on

e 
al

 m
er

ca
to

 d
el

 la
vo

ro
 

Pe
ns

io
ne

 e
 

pa
rt

ec
ip

a
zi

on
e 

al
 m

er
ca

to
 d

el
 

la
vo

ro
 

LM
EN

TR
EA

S 
M

ot
iv

o 
pr

in
ci

pa
le

 
de

l r
ei

ns
er

im
en

to
 

ne
l m

er
ca

to
 d

el
 

la
vo

ro
 

1 
N

ec
es

si
tà

 e
co

no
m

ic
he

 
LM

RE
EN

T 
= 

1 
Pe

rs
on

e 
ch

e 
si

 so
no

 
re

in
se

ri
te

 n
el

 m
er

ca
to

 d
el

 la
vo

ro
 

m
en

tr
e 

no
n 

sv
ol

ge
va

no
 a

lc
un

a 
at

tiv
ità

 
la

vo
ra

tiv
a 

qu
an

do
 

ha
nn

o 
pe

rc
ep

ito
 p

er
 

la
 p

ri
m

a 
vo

lta
 la

 
pe

ns
io

ne
 d

i v
ec

ch
ia

ia
 

N
on

 p
er

tin
en

te
 

Ri
le

va
ta

 
2 

In
te

re
ss

e 
ec

on
om

ic
o 

3 
Pa

rt
ne

r/
co

ni
ug

e 
an

co
ra

 a
tti

vo
 

4 
A

pp
re

zz
am

en
to

 p
er

 il
 la

vo
ro

 o
 p

er
 il

 
fa

tto
 d

i e
ss

er
e 

pr
od

ut
tiv

i 
5 

Vo
lo

nt
à 

di
 ri

m
an

er
e 

so
ci

al
m

en
te

 in
te

gr
at

i 
6 

A
ltr

i m
ot

iv
i 

Vu
ot

o 
N

on
 d

ic
hi

ar
at

o 
9 

N
on

 p
er

tin
en

te
   

  21CE0046
 



—  27  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA11-1-2021 2a Serie speciale - n. 3

       

REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) 2020/1643 DELLA COMMISSIONE 

del 5 novembre 2020 

che modifica il regolamento di esecuzione (UE) n. 540/2011 per quanto riguarda i periodi di 
approvazione delle sostanze attive fosfuro di calcio, denatonio benzoato, haloxyfop-P, imidacloprid, 

pencicuron e zeta-cipermetrina 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, 

visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 ottobre 2009, relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fitosanitari e che abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/CEE (1), in 
particolare l’articolo 17, primo comma, 

considerando quanto segue: 

(1) L’allegato, parte A, del regolamento di esecuzione (UE) n. 540/2011 della Commissione (2) elenca le sostanze attive 
considerate approvate a norma del regolamento (CE) n. 1107/2009. 

(2) Il regolamento di esecuzione (UE) 2017/195 della Commissione (3) ha prorogato i periodi di approvazione delle 
sostanze fosfuro di calcio e denatonio benzoato dal 31 agosto 2019 al 31 agosto 2022 e il periodo di approvazione 
della sostanza attiva imidacloprid dal 31 luglio 2019 al 31 luglio 2022. 

(3) Il regolamento di esecuzione (UE) 2017/555 della Commissione (4) ha prorogato il periodo di approvazione della 
sostanza attiva zeta-cipermetrina dal 30 novembre 2019 al 30 novembre 2021. 

(4) Il regolamento di esecuzione (UE) 2018/1266 della Commissione (5) ha prorogato il periodo di approvazione della 
sostanza attiva pencicuron dal 31 maggio 2021 al 31 maggio 2024. 

(5) Il regolamento di esecuzione (UE) 2018/670 della Commissione (6) ha prorogato il periodo di approvazione della 
sostanza attiva haloxyfop-P dal 31 dicembre 2020 al 31 dicembre 2023. 

(6) Le domande di rinnovo dell’approvazione delle sostanze attive interessate sono state presentate conformemente 
all’articolo 1 del regolamento di esecuzione (UE) n. 844/2012 della Commissione (7). Per le sostanze attive fosfuro 
di calcio, denatonio benzoato, haloxyfop-P, imidacloprid, pencicuron e zeta-cipermetrina, i richiedenti hanno 
tuttavia confermato di non sostenere più la domanda di rinnovo dell’approvazione. 

(1) GU L 309 del 24.11.2009, pag. 1. 
(2) Regolamento di esecuzione (UE) n. 540/2011 della Commissione, del 25 maggio 2011, recante disposizioni di attuazione del 

regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda l’elenco delle sostanze attive approvate 
(GU L 153 dell’11.6.2011, pag. 1). 

(3) Regolamento di esecuzione (UE) 2017/195 della Commissione, del 3 febbraio 2017, che modifica il regolamento (UE) n. 540/2011 
per quanto riguarda la proroga dei periodi di approvazione di alcune sostanze attive elencate nella parte B dell’allegato del 
regolamento (UE) n. 686/2012 (programma di rinnovo AIR IV) (GU L 31 del 4.2.2017, pag. 21). 

(4) Regolamento di esecuzione (UE) 2017/555 della Commissione, del 24 marzo 2017, che modifica il regolamento di esecuzione (UE) 
n. 540/2011 per quanto riguarda la proroga dei periodi di approvazione di diverse sostanze attive elencate nella parte B dell’allegato 
del regolamento (UE) n. 686/2012 (programma di rinnovo AIR IV) (GU L 80 del 25.3.2017, pag. 1). 

(5) Regolamento di esecuzione (UE) 2018/1266 della Commissione, del 20 settembre 2018, che modifica il regolamento di esecuzione 
(UE) n. 540/2011 per quanto riguarda la proroga dei periodi di approvazione delle sostanze attive 1-decanolo, 6-benziladenina, 
solfato di alluminio, azadiractina, bupirimate, carbossina, cletodim, ciclossidim, dazomet, diclofop, dithianon, dodina, fenazaquin, 
fluometuron, flutriafol, exitiazox, imexazol, acido indolilbutirrico, isoxaben, zolfo calcico, metaldeide, paclobutrazol, pencicuron, 
sintofen, tau-fluvalinato e tebufenozide (GU L 238 del 21.9.2018, pag. 81). 

(6) Regolamento di esecuzione (UE) 2018/670 della Commissione, del 30 aprile 2018, che modifica il regolamento di esecuzione (UE) 
n. 540/2011 per quanto riguarda la proroga dei periodi di approvazione delle sostanze attive bromuconazolo, buprofezin, haloxyfop- 
P e napropamide (GU L 113 del 3.5.2018, pag. 1). 

(7) Regolamento di esecuzione (UE) n. 844/2012 della Commissione, del 18 settembre 2012, che stabilisce le norme necessarie per 
l’attuazione della procedura di rinnovo dell’approvazione delle sostanze attive a norma del regolamento (CE) n. 1107/2009 del 
Parlamento europeo e del Consiglio relativo all’immissione sul mercato dei prodotti fitosanitari (GU L 252 del 19.9.2012, pag. 26). 
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(7) Viste le finalità dell’articolo 17, primo comma, del regolamento (CE) n. 1107/2009, le proroghe dei periodi di 
approvazione di tali sostanze attive, previste dai regolamenti di esecuzione (UE) 2017/195, (UE) 2017/555, (UE) 
2018/1266 e (UE) 2018/670, non sono più giustificate. È pertanto opportuno disporre che le approvazioni delle 
sostanze haloxyfop-P e pencicuron scadano alle date in cui sarebbero scadute in assenza della proroga. Per le 
sostanze attive fosfuro di calcio, denatonio benzoato, imidacloprid e zeta-cipermetrina, le date di scadenza, prima 
della proroga, erano nel 2019. Pertanto la data di scadenza di queste sostanze attive dovrebbe essere fissata alla 
prima data possibile, concedendo agli Stati membri un periodo di tempo sufficiente per revocare le autorizzazioni 
dei prodotti fitosanitari contenenti tali sostanze. 

(8) Il regolamento di esecuzione (UE) n. 540/2011 dovrebbe pertanto essere modificato di conseguenza. 

(9) Le misure di cui al presente regolamento sono conformi al parere del comitato permanente per le piante, gli animali, 
gli alimenti e i mangimi, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

L’allegato del regolamento di esecuzione (UE) n. 540/2011 è modificato conformemente all’allegato del presente 
regolamento. 

Articolo 2 

Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione 
europea. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 5 novembre 2020  

Per la Commissione 
La presidente 

Ursula VON DER LEYEN     
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ALLEGATO 

L’allegato, parte A, del regolamento di esecuzione (UE) n. 540/2011 è così modificato: 

1) alla riga 216 «Imidacloprid», nella sesta colonna «Scadenza dell’approvazione», la data è sostituita dalla data «1o dicembre 
2020»; 

2) alla riga 226 «Denatonio benzoato», nella sesta colonna «Scadenza dell’approvazione», la data è sostituita dalla data «1o 

dicembre 2020»; 

3) alla riga 261 «Fosfuro di calcio», nella sesta colonna «Scadenza dell’approvazione», la data è sostituita dalla data «1o 

dicembre 2020»; 

4) alla riga 281 «Zeta-cipermetrina», nella sesta colonna «Scadenza dell’approvazione», la data è sostituita dalla data «1o 

dicembre 2020»; 

5) alla riga 309 «Haloxyfop-P», nella sesta colonna «Scadenza dell’approvazione», la data è sostituita dalla data «31 
dicembre 2020»; 

6) alla riga 349 «Pencicuron», nella sesta colonna «Scadenza dell’approvazione», la data è sostituita dalla data «31 maggio 
2021».   

  21CE0047
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DECISIONE DI ESECUZIONE (UE) 2020/1644 DELLA COMMISSIONE 

del 5 novembre 2020 

che modifica l’allegato della decisione di esecuzione 2014/709/UE recante misure di protezione 
contro la peste suina africana in taluni Stati membri 

[notificata con il numero C(2020) 7740] 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, 

vista la direttiva 89/662/CEE del Consiglio, dell’11 dicembre 1989, relativa ai controlli veterinari applicabili negli scambi 
intracomunitari, nella prospettiva della realizzazione del mercato interno (1), in particolare l’articolo 9, paragrafo 4, 

vista la direttiva 90/425/CE del Consiglio, del 26 giugno 1990, relativa ai controlli veterinari applicabili negli scambi 
intraunionali di taluni animali vivi e prodotti di origine animale, nella prospettiva della realizzazione del mercato 
interno (2), in particolare l’articolo 10, paragrafo 4, 

vista la direttiva 2002/99/CE del Consiglio, del 16 dicembre 2002, che stabilisce norme di polizia sanitaria per la 
produzione, la trasformazione, la distribuzione e l’introduzione di prodotti di origine animale destinati al consumo 
umano (3), in particolare l’articolo 4, paragrafo 3, 

considerando quanto segue: 

(1) La decisione di esecuzione 2014/709/UE della Commissione (4) stabilisce misure di protezione contro la peste suina 
africana in taluni Stati membri in cui sono stati confermati casi di tale malattia in suini domestici o selvatici (gli Stati 
membri interessati). L’allegato di detta decisione di esecuzione delimita ed elenca, nelle parti da I a IV, alcune zone 
degli Stati membri interessati, differenziate secondo il livello di rischio in base alla situazione epidemiologica 
relativa a tale malattia. L’allegato della decisione di esecuzione 2014/709/UE è stato modificato ripetutamente per 
tenere conto dei cambiamenti della situazione epidemiologica relativa alla peste suina africana nell’Unione, 
cambiamenti che devono appunto riflettersi in tale allegato. L’allegato della decisione di esecuzione 2014/709/UE è 
stato modificato da ultimo dalla decisione di esecuzione (UE) 2020/1594 della Commissione (5), a seguito di 
cambiamenti della situazione epidemiologica relativa a tale malattia in Romania. 

(2) Dalla data di adozione della decisione di esecuzione (UE) 2020/1594 si sono verificati nuovi casi di peste suina 
africana in suini selvatici in Slovacchia. 

(3) Nel novembre 2020 sono stati rilevati vari casi di peste suina africana in suini selvatici nel distretto di Prešov, in 
Slovacchia, in una zona attualmente non elencata nell’allegato della decisione di esecuzione 2014/709/UE. Tali casi 
di peste suina africana rilevati in suini selvatici rappresentano un aumento del livello di rischio che dovrebbe 
riflettersi in detto allegato. Di conseguenza, questa zona della Slovacchia non elencata in tale allegato e interessata 
da tali recenti casi di peste suina africana dovrebbe ora essere elencata nelle parti I e II del medesimo allegato. 

(1) GU L 395 del 30.12.1989, pag. 13. 
(2) GU L 224 del 18.8.1990, pag. 29. 
(3) GU L 18 del 23.1.2003, pag. 11. 
(4) Decisione di esecuzione 2014/709/UE della Commissione, del 9 ottobre 2014, recante misure di protezione contro la peste suina 

africana in taluni Stati membri e che abroga la decisione di esecuzione 2014/178/UE della Commissione (GU L 295 dell’11.10.2014, 
pag. 63). 

(5) Decisione di esecuzione (UE) 2020/1594 della Commissione, del 29 ottobre 2020, che modifica l’allegato della decisione di esecuzione 
2014/709/UE recante misure di protezione contro la peste suina africana in taluni Stati membri (GU L 360 del 30.10.2020, pag. 16). 
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(4) A seguito dei recenti casi di peste suina africana in suini selvatici in Slovacchia, e tenendo conto dell’attuale 
situazione epidemiologica nell’Unione, la regionalizzazione in tale Stato membro è stata riesaminata e aggiornata. 
Sono state inoltre riesaminate e aggiornate anche le misure di gestione del rischio in vigore. Tali modifiche devono 
riflettersi nell’allegato della decisione di esecuzione 2014/709/UE. 

(5) Al fine di tenere conto dei recenti sviluppi della situazione epidemiologica della peste suina africana nell’Unione e di 
affrontare in modo proattivo i rischi associati alla diffusione di tale malattia, è opportuno delimitare nuove zone ad 
alto rischio di dimensioni sufficienti in Slovacchia e includerle debitamente negli elenchi dell’allegato, parti I e II, 
della decisione di esecuzione 2014/709/UE. 

(6) Data l’urgenza della situazione epidemiologica nell’Unione per quanto riguarda la diffusione della peste suina 
africana, è importante che le modifiche apportate all’allegato della decisione di esecuzione 2014/709/UE mediante 
la presente decisione prendano effetto il prima possibile. 

(7) Le misure di cui alla presente decisione sono conformi al parere del comitato permanente per le piante, gli animali, 
gli alimenti e i mangimi, 

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE: 

Articolo 1 

L’allegato della decisione di esecuzione 2014/709/UE è sostituito dal testo che figura nell’allegato della presente decisione. 

Articolo 2 

Gli Stati membri sono destinatari della presente decisione. 

Fatto a Bruxelles, il 5 novembre 2020  

Per la Commissione 
Stella KYRIAKIDES 

Membro della Commissione     
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ALLEGATO 

L’allegato della decisione di esecuzione 2014/709/UE è sostituito dal seguente: 

«ALLEGATO 

PARTE I 

1. Belgio 

Le seguenti zone del Belgio: 

dans la province de Luxembourg: 

— la zone est délimitée, dans le sens des aiguilles d’une montre, par: 

— Frontière avec la France, 

— Rue Mersinhat à Florenville, 

— La N818 jusque son intersection avec la N83, 

— La N83 jusque son intersection avec la N884, 

— La N884 jusque son intersection avec la N824, 

— La N824 jusque son intersection avec Le Routeux, 

— Le Routeux, 

— Rue d’Orgéo, 

— Rue de la Vierre, 

— Rue du Bout-d’en-Bas, 

— Rue Sous l’Eglise, 

— Rue Notre-Dame, 

— Rue du Centre, 

— La N845 jusque son intersection avec la N85, 

— La N85 jusque son intersection avec la N40, 

— La N40 jusque son intersection avec la N802, 

— La N802 jusque son intersection avec la N825, 

— La N825 jusque son intersection avec la E25-E411, 

— La E25-E411 jusque son intersection avec la N40, 

— N40: Burnaimont, Rue de Luxembourg, Rue Ranci, Rue de la Chapelle, 

— Rue du Tombois, 

— Rue Du Pierroy, 

— Rue Saint-Orban, 

— Rue Saint-Aubain, 

— Rue des Cottages, 

— Rue de Relune, 

— Rue de Rulune, 

— Route de l’Ermitage, 

— N87: Route de Habay, 

— Chemin des Ecoliers, 

— Le Routy, 

— Rue Burgknapp, 

— Rue de la Halte, 
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— Rue du Centre, 

— Rue de l’Eglise, 

— Rue du Marquisat, 

— Rue de la Carrière, 

— Rue de la Lorraine, 

— Rue du Beynert, 

— Millewée, 

— Rue du Tram, 

— Millewée, 

— N4: Route de Bastogne, Avenue de Longwy, Route de Luxembourg, 

— Frontière avec le Grand-Duché de Luxembourg, 

— Frontière avec la France, jusque son intersection avec la Rue Mersinhat à Florenville. 

2. Estonia 

Le seguenti zone dell’Estonia: 

— Hiiu maakond. 

3. Ungheria 

Le seguenti zone dell’Ungheria: 

— Békés megye 950950, 950960, 950970, 951950, 952050, 952750, 952850, 952950, 953050, 953150, 953650, 
953660, 953750, 953850, 953960, 954250, 954260, 954350, 954450, 954550, 954650, 954750, 954850, 
954860, 954950, 955050, 955150, 955250, 955260, 955270, 955350, 955450, 955510, 955650, 955750, 
955760, 955850, 955950, 956050, 956060, 956150 és 956160 kódszámú vadgazdálkodási egységeinek teljes 
területe, 

— Bács-Kiskun megye 600150, 600850, 601550, 601650, 601660, 601750, 601850, 601950, 602050, 603250, 
603750 és 603850 kódszámú vadgazdálkodási egységeinek teljes területe, 

— Budapest 1 kódszámú, vadgazdálkodási tevékenységre nem alkalmas területe, 

— Csongrád-Csanád megye 800150, 800160, 800250, 802220, 802260, 802310 és 802450 kódszámú 
vadgazdálkodási egységeinek teljes területe, 

— Fejér megye 400150, 400250, 400351, 400352, 400450, 400550, 401150, 401250, 401350, 402050, 402350, 
402360, 402850, 402950, 403050, 403250, 403350, 403450, 403550, 403650, 403750, 403950, 403960, 
403970, 404570, 404650, 404750, 404850, 404950, 404960, 405050, 405750, 405850, 405950, 406050, 
406150, 406550, 406650 és 406750 kódszámú vadgazdálkodási egységeinek teljes területe, 

— Jász-Nagykun-Szolnok megye 750150, 750160, 750260, 750350, 750450, 750460, 754450, 754550, 754560, 
754570, 754650, 754750, 754950, 755050, 755150, 755250, 755350 és 755450 kódszámú vadgazdálkodási 
egységeinek teljes területe, 

— Komárom-Esztergom megye 250150, 250250, 250350, 250450, 250460, 250550, 250650, 250750, 250850, 
250950, 251050, 251150, 251250, 251350, 251360, 251450, 251550, 251650, 251750, 251850, 252150 
és 252250, kódszámú vadgazdálkodási egységeinek teljes területe, 

— Pest megye 571550, 572150, 572250, 572350, 572550, 572650, 572750, 572850, 572950, 573150, 573250, 
573260, 573350, 573360, 573450, 573850, 573950, 573960, 574050, 574150, 574350, 574360, 574550, 
574650, 574750, 574850, 574860, 574950, 575 050,575150, 575250, 575350, 575550, 575650, 575750, 
575850, 575950, 576050, 576150, 576250, 576350, 576450, 576650, 576750, 576850, 576950, 577050, 
577150, 577350, 577450, 577650, 577850, 577950, 578050, 578150, 578250, 578350, 578360, 578450, 
578550, 578560, 578650, 578850, 578950, 579050, 579150, 579250, 579350, 579450, 579460, 579550, 
579650, 579750, 580250 és 580450 kódszámú vadgazdálkodási egységeinek teljes területe. 

4. Lettonia 

Le seguenti zone della Lettonia: 

— P vilostas novada V rgales pagasts, 

— Stopi u novada da a, kas atrodas uz rietumiem no autoce a V36, P4 un P5, Acones ielas, Daugu upes ielas un 
Daugu up tes, 
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— Grobi as novads, 

— Rucavas novada Dunikas pagasts. 

5. Lituania 

Le seguenti zone della Lituania: 

— Klaip dos rajono savivaldyb s: Agluon n , Priekul s, Veivirž n , Judr n , Endriejavo ir V žai i  seni nijos, 

— Kretingos rajono savivaldyb s: Darb n , Kretingos ir Žalgirio seni nijos, 

— Plung s rajono savivaldyb s: Nausodžio sen dalis nuo kelio 166  pietry ius ir Kuli  seni nija. 

— Skuodo rajono savivaldyb s: Lenkim , Mos džio, Skuodo, Skuodo miesto seni nijos. 

6. Polonia 

Le seguenti zone della Polonia: 

w województwie warmi sko-mazurskim: 

— gminy Wielbark i Rozogi w powiecie szczycie skim, 

— gminy Janowiec Ko cielny, Janowo i cz  gminy Koz owo po o ona na po udnie od linii wyznaczonej przez drog  
cz c  miejscowo ci R czki – Kownatki – Gardyny w powiecie nidzickim, 

— powiat dzia dowski, 

— gmina D brówno w powiecie ostródzkim, 

— gminy Kisielice, Susz, I awa z miastem I awa, Lubawa z miastem Lubawa, w powiecie i awskim, 

— gmina Grodziczno w powiecie nowomiejskim, 

w województwie podlaskim: 

— gminy Wysokie Mazowieckie z miastem Wysokie Mazowieckie, Czy ew i cz  gminy Kulesze Ko cielne po o ona 
na po udnie od linii wyznaczonej przez lini  kolej  w powiecie wysokomazowieckim, 

— gminy Miastkowo, Nowogród, niadowo i Zbójna w powiecie om y skim, 

— gminy Szumowo, Zambrów z miastem Zambrów i cz  gminy Ko aki Ko cielne po o ona na po udnie od linii 
wyznaczonej przez lini  kolejow  w powiecie zambrowskim, 

w województwie mazowieckim: 

— powiat ostro cki, 

— powiat miejski Ostro ka, 

— gminy Bielsk, Brudze  Du y, Drobin, G bin, ck, Nowy Duninów, Radzanowo, S upno i Stara Bia a w powiecie 
p ockim, 

— powiat miejski P ock, 

— powiat sierpecki, 

— powiat uromi ski, 

— gminy Andrzejewo, Brok, Stary Luboty , Szulborze Wielkie, W sewo, Ostrów Mazowiecka z miastem Ostrów 
Mazowiecka, cz  gminy Ma kinia Górna po o ona na pó noc od rzeki Brok w powiecie ostrowskim, 

— gminy Dzierzgowo, Lipowiec Ko cielny, miasto M awa, Radzanów, Szre sk, Szyd owo i Wieczfnia Ko cielna, w 
powiecie m awskim, 

— powiat przasnyski, 

— powiat makowski, 

— gminy Gzy, Obryte, Zatory, Pu tusk i cz  gminy Winnica po o ona na wschód od linii wyznaczonej przez drog  
cz c  miejscowo ci Bielany, Winnica i Pokrzywnica w powiecie pu tuskim, 

— gminy Bra szczyk, D ugosiod o, Rz nik, Wyszków, Zabrodzie i cz  gminy Somianka po o ona na pó noc od 
linii wyznaczonej przez drog  nr 62 w powiecie wyszkowskim, 

— gminy Kowala, Wierzbica, cz  gminy Wolanów po o ona na po udnie od linii wyznaczonej przez drog  nr 12 w 
powiecie radomskim, 
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— powiat miejski Radom, 

— powiat szyd owiecki, 

— powiat gostyni ski, 

w województwie podkarpackim: 

— gminy Pruchnik, Rokietnica, Ro wienica, w powiecie jaros awskim, 

— gminy Fredropol, Krasiczyn, Krzywcza, Medyka, Or y, urawica, Przemy l w powiecie przemyskim, 

— powiat miejski Przemy l, 

— gminy Ga , Jawornik Polski, Ka czuga, cz  gminy wiejskiej Przeworsk po o ona na zachód od miasta Przeworsk i 
na zachód od linii wyznaczonej przez autostrad  A4 biegn c  od granicy z gmin  Try cza do granicy miasta 
Przeworsk, cz  gminy Zarzecze po o ona na zachód od linii wyznaczonej przez drog  nr 1594R biegn c  od 
pó nocnej granicy gminy do miejscowo ci Zarzecze oraz na po udnie od linii wyznaczonej przez drogi nr 1617R 
oraz 1619R biegn c  do po udniowej granicy gminy w powiecie przeworskim, 

— powiat a cucki, 

— gminy Trzebownisko, G ogów Ma opolski i cz  gminy Soko ów Ma opolski po o ona na po udnie od linii 
wyznaczonej przez drog  nr 875 w powiecie rzeszowskim, 

— gminy Dzikowiec, Kolbuszowa, Niwiska i Rani ów w powiecie kolbuszowskim, 

— gminy Borowa, Czermin, Gaw uszowice, Mielec z miastem Mielec, Padew Narodowa, Przec aw, Tuszów Narodowy 
w powiecie mieleckim, 

w województwie wi tokrzyskim: 

— powiat opatowski, 

— powiat sandomierski, 

— gminy Bogoria, ubnice, Ole nica, Osiek, Po aniec, Rytwiany i Staszów w powiecie staszowskim, 

— gmina Skar ysko Ko cielne w powiecie skar yskim, 

— gmina W chock, cz  gminy Brody po o ona na zachód od linii wyznaczonej przez drog  nr 9 oraz na 
po udniowy - zachód od linii wyznaczonej przez drogi: nr 0618T biegn c  od pó nocnej granicy gminy do 
skrzy owania w miejscowo ci Lipie, drog  biegn c  od miejscowo ci Lipie do wschodniej granicy gminy oraz na 
pó noc od drogi nr 42 i cz  gminy Mirzec po o ona na zachód od linii wyznaczonej przez drog  nr 744 
biegn c  od po udniowej granicy gminy do miejscowo ci Tychów Stary a nast pnie przez drog  nr 0566T biegn c  
od miejscowo ci Tychów Stary w kierunku pó nocno - wschodnim do granicy gminy w powiecie starachowickim, 

— powiat ostrowiecki, 

— gminy Gowarczów, Ko skie i St porków w powiecie koneckim, 

w województwie ódzkim: 

— gminy yszkowice, Kocierzew Po udniowy, Kiernozia, Ch no, Nieborów, cz  gminy wiejskiej owicz po o ona 
na pó noc od linii wyznaczonej przez drog  nr 92 biegn cej od granicy miasta owicz do zachodniej granicy 
gminy oraz cz  gminy wiejskiej owicz po o ona na wschód od granicy miasta owicz i na pó noc od granicy 
gminy Nieborów w powiecie owickim, 

— gminy Bia a Rawska, Ciel dz, Rawa Mazowiecka z miastem Rawa Mazowiecka i Regnów w powiecie rawskim, 

— powiat skierniewicki, 

— powiat miejski Skierniewice, 

— gminy Bia aczów, Mniszków, Parady , S awno i arnów w powiecie opoczy skim, 

— gminy Czerniewice, Inow ódz, Lubochnia, Rzeczyca, Tomaszów Mazowiecki z miastem Tomaszów Mazowiecki i 
elechlinek w powiecie tomaszowskim, 

w województwie pomorskim: 

— gminy Ostaszewo, miasto Krynica Morska oraz cz  gminy Nowy Dwór Gda ski po o ona na po udniowy - 
zachód od linii wyznaczonej przez drog  nr 55 biegn c  od po udniowej granicy gminy do skrzy owania z drog  
nr 7, nast pnie przez drog  nr 7 i S7 biegn c  do zachodniej granicy gminy w powiecie nowodworskim, 

— gminy Lichnowy, Mi oradz, Nowy Staw, Malbork z miastem Malbork w powiecie malborskim, 

— gminy Miko ajki Pomorskie, Stary Targ i Sztum w powiecie sztumskim, 

— powiat gda ski, 
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— Miasto Gda sk, 

— powiat tczewski, 

— powiat kwidzy ski, 

w województwie lubuskim: 

— gminy Mi dzyrzecz, Pszczew, cz  gminy Trzciel po o ona na pó noc od linii wyznaczonej przez drog  nr 92 w 
powiecie mi dzyrzeckim, 

— cz  gminy Lubrza po o ona na pó noc od linii wyznaczonej przez autostrad  A2, cz  gminy agów po o ona 
na pó noc od linii wyznaczonej przez autostrad  A2, cz  gminy wiebodzin po o ona na pó noc od linii 
wyznaczonej przez autostrad  A2w powiecie wiebodzi skim, 

— gmina O no Lubuskie powiecie s ubickim, 

— gminy Krzeszyce, Sul cin i cz  gminy Torzym po o ona na pó noc od linii wyznaczonej przez autostrad  A2 w 
powiecie sul ci skim, 

— gminy Bogdaniec, Lubiszyn i cz  gminy Witnica po o ona na pó nocny - wschód od drogi biegn cej od 
zachodniej granicy gminy od miejscowo ci Krze nica, przez miejscowo ci Kamie  Wielki - Mo cice -Witnica - 
K opotowo do po udniowej granicy gminy w powiecie gorzowskim, 

w województwie dolno l skim: 

— gminy Boles awiec z miastem Boles awiec, Gromadka i Osiecznica w powiecie boles awieckim, 

— gmina W gliniec w powiecie zgorzeleckim, 

— gmina Chocianów i cz  gminy Przemków po o ona na po udnie od linii wyznaczonej przez drog  nr 12 w 
powiecie polkowickim, 

— gmina Jemielno, Niechlów i Góra w powiecie górowskim, 

— gmina Rudna i Lubin z miastem Lubin w powiecie lubi skim, 

w województwie wielkopolskim: 

— gminy Krzemieniewo, Rydzyna, cz  gminy wi ciechowa po o ona na po udnie od linii wyznaczonej przez drog  
nr 12w powiecie leszczy skim, 

— cz  gminy Kwilcz po o ona na po udnie od linii wyznaczonej przez drog  nr 24, cz  gminy Mi dzychód 
po o ona na po udnie od linii wyznaczonej przez drog  nr 24 w powiecie mi dzychodzkim, 

— gminy Lwówek, Ku lin, Opalenica, cz  gminy Miedzichowo po o ona na pó noc od linii wyznaczonej przez drog  
nr 92, cz  gminy Nowy Tomy l po o ona na wschód od linii wyznaczonej przez drog  nr 305 w powiecie 
nowotomyskim, 

— gminy Granowo, Grodzisk Wielkopolski i cz  gminy Kamieniec po o ona na wschód od linii wyznaczonej przez 
drog  nr 308 w powiecie grodziskim, 

— gminy Czempi , miasto Ko cian, cz  gminy wiejskiej Ko cian po o ona na pó nocny – zachód od linii 
wyznaczonej przez drog  nr 5 oraz na wschód od linii wyznaczonej przez kana  Obry, cz  gminy Krzywi  
po o ona na wschód od linii wyznaczonej przez kana  Obry w powiecie ko cia skim, 

— powiat miejski Pozna , 

— gminy Swarz dz, Pobiedziska, Czerwonak, Mosina, miasto Lubo , miasto Puszczykowo, cz  gminy Komorniki 
po o ona na wschód od linii wyznaczonej przez drog  nr 5, cz  gminy St szew po o ona na po udniowy – 
wschód od linii wyznaczonej przez drogi nr 5 i 32 i cz  gminy Kórnik po o ona na zachód od linii 
wyznaczonych przez drogi: nr S11 biegn c  od pó nocnej granicy gminy do skrzy owania z drog  nr 434 i drog  
nr 434 biegn c  od tego skrzy owania do po udniowej granicy gminy, cz  gminy Rokietnica po o ona na 
po udniowy zachód od linii kolejowej biegn cej od pó nocnej granicy gminy w miejscowo ci Krzyszkowo do 
po udniowej granicy gminy w miejscowo ci Kiekrz oraz cz  gminy wiejskiej Murowana Go lina po o ona na 
po udnie od linii kolejowej biegn cej od pó nocnej granicy miasta Murowana Go lina do pó nocno-wschodniej 
granicy gminy w powiecie pozna skim, 

— gmina Kiszkowo i cz  gminy K ecko po o ona na zachód od rzeki Ma a We na w powiecie gnie nie skim, 

— gminy Lubasz, Czarnków z miastem Czarnków, cz  gminy Po ajewo na po o ona na pó noc od drogi cz cej 
miejscowo ci Chraplewo, Tarnówko-Boruszyn, Krosin, Jakubowo, Po ajewo - ul. Ryczywolska do pó nocno- 
wschodniej granicy gminy oraz cz  gminy Wiele  po o ona na po udnie od linii kolejowej biegn cej od 
wschodniej granicy gminy przez miasto Wiele  i miejscowo  Herburtowo do zachodniej granicy gminy w 
powiecie czarnkowsko-trzcianeckim, 
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— gminy Pniewy, Ostroróg, Wronki, miasto Szamotu y i cz  gminy Szamotu y po o ona na zachód od zachodniej 
granicy miasta Szamotu y i na po udnie od linii kolejowej biegn cej od po udniowej granicy miasta Szamotu y, do 
po udniowo-wschodniej granicy gminy oraz cz  gminy Obrzycko po o ona na zachód od drogi nr 185 cz cej 
miejscowo ci Gaj Ma y, S opanowo i Obrzycko do pó nocnej granicy miasta Obrzycko, a nast pnie na zachód od 
drogi przebiegaj cej przez miejscowo  Chraplewo oraz cz  gminy Duszniki po o ona na zachód od linii 
wyznaczonej przez drog  nr 306 biegn c  od po udniowej granicy gminy do skrzy owania z drog  nr 92 oraz na 
pó noc od linii wyznaczonej przez drog  nr 92 biegn c  od wschodniej granicy gminy do skrzy owania z drog  
nr 306, cz  gminy Ka mierz po o ona na pó noc i na zachód od linii wyznaczonych przez drogi: nr 92 biegn c  
od zachodniej granicy gminy do skrzy owania z drog  cz c  miejscowo ci Witkowice – Gorszewice – Ka mierz 
(wzd u  ulic Czere niowa, Dworcowa, Marii Konopnickiej) – Chlewiska, biegn c  do wschodniej granicy gminy w 
powiecie szamotulskim, 

— gmina Budzy  w powiecie chodzieskim, 

— gminy Mie cisko, Skoki i W growiec z miastem W growiec w powiecie w growieckim, 

— gmina Dobrzyca i cz  gminy Giza ki po o ona na pó noc od linii wyznaczonej przez drog  nr 443 w powiecie 
pleszewskim, 

— gmina Zagórów w powiecie s upeckim, 

— gmina Pyzdry w powiecie wrzesi skim, 

— gminy Kotlin, erków i cz  gminy Jarocin po o ona na wschód od linii wyznaczonej przez drogi nr S11 i 15 w 
powiecie jaroci skim, 

— gmina Rozdra ew, cz  gminy Ko min Wielkopolski po o ona na wschód od linii wyznaczonej przez drog  nr 15, 
cz  gminy Krotoszyn po o ona na wschód od linii wyznaczonej przez drog  nr 15 oraz na wschód od granic 
miasta Krotoszyn w powiecie krotoszy skim, 

— gminy Nowe Skalmierzyce, Raszków, Ostrów Wielkopolski z miastem Ostrów Wielkopolski w powiecie 
ostrowskim, 

— powiat miejski Kalisz, 

— gminy Ceków – Kolonia, Godziesze Wielkie, Ko minek, Lisków, Mycielin, Opatówek, Szczytniki w powiecie 
kaliskim, 

— gmina Malanów i cz  gminy Tuliszków po o ona na zachód od linii wyznaczonej przez drog  nr 72 w powiecie 
tureckim, 

— gminy Rychwa , Rzgów, cz  gminy Grodziec po o ona na pó noc od linii wyznaczonej przez drog  nr 443, cz  
gminy Stare Miasto po o ona na po udnie od linii wyznaczonej przez autostrad  nr A2 w powiecie koni skim, 

w województwie zachodniopomorskim: 

— cz  gminy Boleszkowice po o ona na pó nocny wschód od linii wyznaczonej przez drog  nr 31 i cz  gminy 
D bno po o ona na pó noc od linii wyznaczonej przez drog  nr 31 biegn c  od zachodniej granicy gminy do 
miejscowo ci Sarbinowo, a nast pnie na pó noc od linii wyznaczonej przez drog  biegn c  od miejscowo ci 
Sarbinowo przez miejscowo  Krze nica do wschodniej granicy gminy w powiecie my liborskim, 

— gmina Mieszkowice w powiecie gryfi skim. 

7. Slovacchia 

Le seguenti zone della Slovacchia: 

— the whole district of Vranov nad Top ou, except municipalities included in part II, 

— the whole district of Humenné, 

— the whole district of Snina, 

— the whole district of Medzilaborce 

— the whole district of Stropkov 

— the whole district of Svidník, except municipalities included in part II, 

— the whole district of Bardejov, except municipalities included in part II, 

— the whole district of Sobrance, except municipalities included in part III, 

— in the district of Michalovce municipality Strážske, 



—  38  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA11-1-2021 2a Serie speciale - n. 3

  

— in the district of Gelnica, the whole municipalities of Uhorná, Smolnícka Huta, Mníšek nad Hnilcom, Prakovce, 
Helcmanovce, Gelnica, Kojšov, Ve ký Folkmár, Jaklovce, Žakarovce, Margecany, Henclová and Stará Voda, 

— in the district of Prešov, the whole municipalities of Klenov, Miklušovce, Sedlice, Suchá Dolina, Janov, Radatice, 
ubovec, Li artovce, Drienovská Nová Ves, Kendice, Petrovany, Drienov, Lemešany, Janovík, Bretejovce, Seniakovce, 

Šarišské Bohdanovce, Varha ovce, Brestov Mirkovce, Žeh a, Dulova Ves, Záborské, Kokošovce, Abranovce, Lesí ek, 
Zlatá Ba a, Bajerov, Bertotovce, Brežany, Bzenov, Fri ovce, Haniska, Hendrichovce, Hermanovce, Hrabkov, 
Chmi any, Kojatice, Krížovany, Kva any, Lipovce, Ondrašovce, Ov ie, Rokycany, Šindliar, Široké, Štefanovce, Ví az, 
Žipov, Chminianske Jakubovany, Chminianska Nová Ves, 

— in the district of Sabinov, the whole municipalities of a ov, Dubovica, Kamenica, Krivany, Lipany, Lú ka, Milpoš, 
O šov, Ren išov, Šarišské Dravce, Torysa, Vysoká, Hanigovce, 

— in the district of Rož ava, the whole municipalities of Brzotín, Go altovo, Honce, Jovice, Kružná, Kunová Teplica, 
Pa a, Pašková, Pašková, Rakovnica, 

— Rozložná, Rož avské Bystré, Rož ava, Rudná, Štítnik, Vidová, u ma and Betliar, 

— in the district of Revúca, the whole municipalities of Držkovce, Chvalová, Gemerské Teplice, Gemerský Sad, Hucín, 
Jelšava, Leváre, Licince, Nadraž, Prihradzany, Sekerešovo, Šivetice, Kame any, Viš ové, Rybník and Sása, 

— in the district of Michalovce, the whole municipality of Strážske, 

— in the district of Rimavská Sobota, municipalities located south of the road No.526 not included in Part II, 

— in the district of Lu enec, the whole municipalities of Tren , Ve ká nad Ip om, Jelšovec, Panické Dravce, Lu enec, 
Kalonda, Rapovce, Trebe ovce, Mu ín, Lipovany, Pleš, Fi akovské Ková e, Ratka, Fi akovo, Biskupice, Belina, 
Radzovce, akanovce, Šiatorská Bukovinka, amovce, Šurice, Hali , Mašková, ubore , Šíd and Prša, 

— in the district of Ve ký Krtíš, the whole municipalities of Ipe ské Predmostie, Ve ká Ves nad Ip om, Se ianky, 
Kle any, Hrušov, Vinica, Balog nad Ip om, Dolinka, Kosihy nad Ip om, urkovce, Širákov, Kamenné Kosihy, 
Se any, Ve ká alomija, Malá alomija, Koláre, Trebušovce, Chrastince, Lesenice, Slovenské armoty, Opatovská 
Nová Ves, Bátorová, Nenince, Záhorce, Želovce, Sklabiná, Nová Ves, Obeckov, Vrbovka, Kiarov, Ková ovce, 
Zombor, Olováry, eláre, Glabušovce, Ve ké Straciny, Malé Straciny, Malý Krtíš, Ve ký Krtíš, Pôtor, Ve ké Zlievce, 
Malé Zlievce, Bušince, Mu a, uborie ka, Dolná Strehová, Vieska, Slovenské K a any, Horná Strehová, Chr any and 
Závada. 

8. Grecia 

Le seguenti zone della Grecia: 

— in the regional unit of Drama: 

— the community departments of Sidironero and Skaloti and the municipal departments of Livadero and 
Ksiropotamo (in Drama municipality), 

— the municipal department of Paranesti (in Paranesti municipality), 

— the municipal departments of Kokkinogeia, Mikropoli, Panorama, Pyrgoi (in Prosotsani municipality), 

— the municipal departments of Kato Nevrokopi, Chrysokefalo, Achladea, Vathytopos, Volakas, Granitis, Dasotos, 
Eksohi, Katafyto, Lefkogeia, Mikrokleisoura, Mikromilea, Ochyro, Pagoneri, Perithorio, Kato Vrontou and 
Potamoi (in Kato Nevrokopi municipality), 

— in the regional unit of Xanthi: 

— the municipal departments of Kimmerion, Stavroupoli, Gerakas, Dafnonas, Komnina, Kariofyto and Neochori 
(in Xanthi municipality), 

— the community departments of Satres, Thermes, Kotyli, and the municipal departments of Myki, Echinos and 
Oraio and (in Myki municipality), 

— the community department of Selero and the municipal department of Sounio (in Avdira municipality), 

— in the regional unit of Rodopi: 

— the municipal departments of Komotini, Anthochorio, Gratini, Thrylorio, Kalhas, Karydia, Kikidio, Kosmio, 
Pandrosos, Aigeiros, Kallisti, Meleti, Neo Sidirochori and Mega Doukato (in Komotini municipality), 

— the municipal departments of Ipio, Arriana, Darmeni, Archontika, Fillyra, Ano Drosini, Aratos and the 
Community Departments Kehros and Organi (in Arriana municipality), 

— the municipal departments of Iasmos, Sostis, Asomatoi, Polyanthos and Amvrosia and the community 
department of Amaxades (in Iasmos municipality), 

— the municipal department of Amaranta (in Maroneia Sapon municipality), 
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— in the regional unit of Evros: 

— the municipal departments of Kyriaki, Mandra, Mavrokklisi, Mikro Dereio, Protokklisi, Roussa, Goniko, Geriko, 
Sidirochori, Megalo Derio, Sidiro, Giannouli, Agriani and Petrolofos (in Soufli municipality), 

— the municipal departments of Dikaia, Arzos, Elaia, Therapio, Komara, Marasia, Ormenio, Pentalofos, Petrota, 
Plati, Ptelea, Kyprinos, Zoni, Fulakio, Spilaio, Nea Vyssa, Kavili, Kastanies, Rizia, Sterna, Ampelakia, Valtos, 
Megali Doxipara, Neochori and Chandras (in Orestiada municipality), 

— the municipal departments of Asvestades, Ellinochori, Karoti, Koufovouno, Kiani, Mani, Sitochori, Alepochori, 
Asproneri, Metaxades, Vrysika, Doksa, Elafoxori, Ladi, Paliouri and Poimeniko (in Didymoteixo municipality), 

— in the regional unit of Serres: 

— the municipal departments of Kerkini, Livadia, Makrynitsa, Neochori, Platanakia, Petritsi, Akritochori, Vyroneia, 
Gonimo, Mandraki, Megalochori, Rodopoli, Ano Poroia, Katw Poroia, Sidirokastro, Vamvakophyto, 
Promahonas, Kamaroto, Strymonochori, Charopo, Kastanousi and Chortero and the community departments 
of Achladochori, Agkistro and Kapnophyto (in Sintiki municipality), 

— the municipal departments of Serres, Elaionas and Oinoussa and the community departments of Orini and Ano 
Vrontou (in Serres municipality), 

— the municipal departments of Dasochoriou, Irakleia, Valtero, Karperi, Koimisi, Lithotopos, Limnochori, 
Podismeno and Chrysochorafa (in Irakleia municipality). 

PARTE II 

1. Belgio 

Le seguenti zone del Belgio: 

dans la province de Luxembourg: 

— la zone est délimitée, dans le sens des aiguilles d’une montre, par: 

— La Rue de la Station (N85) à Florenville jusque son intersection avec la N894, 

— La N894 jusque son intersection avec la rue Grande, 

— La rue Grande jusque son intersection avec la rue de Neufchâteau, 

— La rue de Neufchâteau jusque son intersection avec Hosseuse, 

— Hosseuse, 

— La Roquignole, 

— Les Chanvières, 

— La Fosse du Loup, 

— Le Sart, 

— La N801 jusque son intersection avec la rue de l’Accord, 

— La rue de l’Accord, 

— La rue du Fet, 

— La N40 jusque son intersection avec la E25-E411, 

— La E25-E411 jusque son intersection avec la N81 au niveau de Weyler, 

— La N81 jusque son intersection avec la N883 au niveau d’Aubange, 

— La N883 jusque son intersection avec la N88 au niveau d’Aubange, 

— La N88 jusque son intersection avec la N811, 

— La N811 jusque son intersection avec la rue Baillet Latour, 

— La rue Baillet Latour jusque son intersection avec la N88, 

— La N88 (rue Baillet Latour, rue Fontaine des Dames, rue Yvan Gils, rue de Virton, rue de Gérouville, Route de 
Meix) jusque son intersection avec la N981, 

— La N981 (rue de Virton) jusque son intersection avec la N83, 

— La N83 (rue du Faing, rue de Bouillon, rue Albert 1er, rue d’Arlon) jusque son intersection avec la N85 (Rue de la 
Station) à Florenville. 



—  40  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA11-1-2021 2a Serie speciale - n. 3

  

2. Bulgaria 

Le seguenti zone della Bulgaria: 

— the whole region of Haskovo, 

— the whole region of Yambol, 

— the whole region of Stara Zagora, 

— the whole region of Pernik, 

— the whole region of Kyustendil, 

— the whole region of Plovdiv, 

— the whole region of Pazardzhik, 

— the whole region of Smolyan, 

— the whole region of Burgas excluding the areas in Part III. 

3. Estonia 

Le seguenti zone dell’Estonia: 

— Eesti Vabariik (välja arvatud Hiiu maakond). 

4. Ungheria 

Le seguenti zone dell’Ungheria: 

— Békés megye 950150, 950250, 950350, 950450, 950550, 950650, 950660, 950750, 950850, 950860, 951050, 
951150, 951250, 951260, 951350, 951450, 951460, 951550, 951650, 951750, 952150, 952250, 952350, 
952450, 952550, 952650, 953250, 953260, 953270, 953350, 953450, 953550, 953560, 953950, 954050, 
954060, 954150, 956250, 956350, 956450, 956550, 956650 és 956750 kódszámú vadgazdálkodási 
egységeinek teljes területe, 

— Borsod-Abaúj-Zemplén megye valamennyi vadgazdálkodási egységének teljes területe, 

— Fejér megye 403150, 403160, 403260, 404250, 404550, 404560, 405450, 405550, 405650, 406450 
és 407050 kódszámú vadgazdálkodási egységeinek teljes területe, 

— Hajdú-Bihar megye valamennyi vadgazdálkodási egységének teljes területe, 

— Heves megye valamennyi vadgazdálkodási egységének teljes területe, 

— Jász-Nagykun-Szolnok megye 750250, 750550, 750650, 750750, 750850, 750970, 750980, 751050, 751150, 
751160, 751250, 751260, 751350, 751360, 751450, 751460, 751470, 751550, 751650, 751750, 751850, 
751950, 752150, 752250, 752350, 752450, 752460, 752550, 752560, 752650, 752750, 752850, 752950, 
753060, 753070, 753150, 753250, 753310, 753450, 753550, 753650, 753660, 753750, 753850, 753950, 
753960, 754050, 754150, 754250, 754360, 754370, 754850, 755550, 755650 és 755750 kódszámú 
vadgazdálkodási egységeinek teljes területe, 

— Komárom-Esztergom megye: 251950, 252050, 252350, 252450, 252460, 252550, 252650, 252750, 252850, 
252860, 252950, 252960, 253050, 253150, 253250, 253350, 253450 és 253550 kódszámú vadgazdálkodási 
egységeinek teljes területe, 

— Nógrád megye valamennyi vadgazdálkodási egységeinek teljes területe, 

— Pest megye 570150, 570250, 570350, 570450, 570550, 570650, 570750, 570850, 570950, 571050, 571150, 
571250, 571350, 571650, 571750, 571760, 571850, 571950, 572050, 573550, 573650, 574250, 577250, 
580050 és 580150 kódszámú vadgazdálkodási egységeinek teljes területe, 

— Szabolcs-Szatmár-Bereg megye valamennyi vadgazdálkodási egységének teljes területe. 

5. Lettonia 

Le seguenti zone della Lettonia: 

— dažu novads, 

— Aizputes novada Aizputes, C ravas un Lažas pagasts, Kalvenes pagasta da a uz rietumiem no ce a pie V rt jas upes 
l dz autoce am A9, uz dienvidiem no autoce a A9, uz rietumiem no autoce a V1200, Kazdangas pagasta da a uz 
rietumiem no ce a V1200, P115, P117, V1296, Aizputes pils ta, 

— Aglonas novads, 

— Aizkraukles novads, 

— Akn stes novads, 
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— Alojas novads, 

— Alsungas novads, 

— Al ksnes novads, 

— Amatas novads, 

— Apes novads, 

— Auces novads, 

— Bab tes novads, 

— Baldones novads, 

— Baltinavas novads, 

— Balvu novads, 

— Bauskas novads, 

— Bever nas novads, 

— Broc nu novads, 

— Burtnieku novads, 

— Carnikavas novads, 

— C su novads 

— Cesvaines novads, 

— Ciblas novads, 

— Dagdas novads, 

— Daugavpils novads, 

— Dobeles novads, 

— Dundagas novads, 

— Durbes novads, 

— Engures novads, 

— rg u novads, 

— Garkalnes novads, 

— Gulbenes novads, 

— Iecavas novads, 

— Ikš iles novads, 

— Il kstes novads, 

— In ukalna novads, 

— Jaunjelgavas novads, 

— Jaunpiebalgas novads, 

— Jaunpils novads, 

— J kabpils novads, 

— Jelgavas novads, 

— Kandavas novads, 

— K rsavas novads, 

— eguma novads, 

— ekavas novads, 

— Koc nu novads, 

— Kokneses novads, 

— Kr slavas novads, 

— Krimuldas novads, 
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— Krustpils novads, 

— Kuld gas novada, Laidu pagasta da a uz zieme iem no autoce a V1296, Padures, Rumbas, Rendas, Kabiles, V rmes, 
Pel u, doles, vandes, Kurm les, Turlavas, Gudenieku un Sn peles pagasts, Kuld gas pils ta, 

— Lielv rdes novads, 

— L gatnes novads, 

— Limbažu novads, 

— L v nu novads, 

— Lub nas novads, 

— Ludzas novads, 

— Madonas novads, 

— M lpils novads, 

— M rupes novads, 

— Mazsalacas novads, 

— M rsraga novads, 

— Naukš nu novads, 

— Neretas novads, 

— Ogres novads, 

— Olaines novads, 

— Ozolnieku novads, 

— P rgaujas novads, 

— P vilostas novada Sakas pagasts, P vilostas pils ta, 

— P avi u novads, 

— Prei u novads, 

— Priekules novads, 

— Prieku u novads, 

— Raunas novads, 

— republikas pils ta Daugavpils, 

— republikas pils ta Jelgava, 

— republikas pils ta J kabpils, 

— republikas pils ta J rmala, 

— republikas pils ta R zekne, 

— republikas pils ta Valmiera, 

— R zeknes novads, 

— Riebi u novads, 

— Rojas novads, 

— Ropažu novads, 

— Rug ju novads, 

— Rund les novads, 

— R jienas novads, 

— Salacgr vas novads, 

— Salas novads, 

— Salaspils novads, 

— Saldus novads, 

— Saulkrastu novads, 
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— S jas novads, 

— Siguldas novads, 

— Skr veru novads, 

— Skrundas novada Ra u pagasta da a uz zieme iem no autoce a V1272 l dz robežai ar Ventas upi, Skrundas pagasta 
da a no Skrundas uz zieme iem no autoce a A9 un austrumiem no Ventas upes, 

— Smiltenes novads, 

— Stopi u novada da a, kas atrodas uz austrumiem no autoce a V36, P4 un P5, Acones ielas, Daugu upes ielas un 
Daugu up tes, 

— Stren u novads, 

— Talsu novads, 

— T rvetes novads, 

— Tukuma novads, 

— Vai odes novada Vai odes pagasts un Emb tes pagasta da a uz dienvidiem autoce a P116, P106, 

— Valkas novads, 

— Varak nu novads, 

— V rkavas novads, 

— Vecpiebalgas novads, 

— Vecumnieku novads, 

— Ventspils novads, 

— Vies tes novads, 

— Vi akas novads, 

— Vi nu novads, 

— Zilupes novads. 

6. Lituania 

Le seguenti zone della Lituania: 

— Alytaus miesto savivaldyb , 

— Alytaus rajono savivaldyb , 

— Anykš i  rajono savivaldyb , 

— Akmen s rajono savivaldyb , 

— Birštono savivaldyb , 

— Birž  miesto savivaldyb , 

— Birž  rajono savivaldyb , 

— Druskinink  savivaldyb , 

— Elektr n  savivaldyb , 

— Ignalinos rajono savivaldyb , 

— Jonavos rajono savivaldyb , 

— Joniškio rajono savivaldyb , 

— Jurbarko rajono savivaldyb : Eržvilko, Girdži , Jurbarko miesto, Jurbark , Raudon s, Šimkai i , Skirsnemun s, 
Smalinink , Veliuonos ir Viešvil s seni nijos, 

— Kaišiadori  rajono savivaldyb , 

— Kalvarijos savivaldyb , 

— Kauno miesto savivaldyb , 

— Kauno rajono savivaldyb : Akademijos, Alš n , Batniavos, Ežer lio, Domeikavos, Garliavos, Garliavos apylinki , 
Karm lavos, Kulautuvos, Lapi , Linksmakalnio, Neveroni , Raudondvario, Ringaud , Rok , Samyl , Taurakiemio, 
Vandžiogalos, Užliedži , Vilkijos, ir Zapyškio seni nijos, Babt  seni nijos dalis  rytus nuo kelio A1, ir Vilkijos 
apylinki  seni nijos dalis  vakarus nuo kelio Nr. 1907, 
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— Kazl  r dos savivaldyb , 

— Kelm s rajono savivaldyb , 

— K daini  rajono savivaldyb : Dotnuvos, Gudži n , K daini  miesto, Kraki , Pel dnagi , Surviliškio, Š tos, 
Truskavos, Vilaini  ir Josvaini  seni nijos dalis  šiaur  ir rytus nuo kelio Nr. 229 ir Nr. 2032, 

— Kupiškio rajono savivaldyb , 

— Kretingos rajono savivaldyb : Imbar s, K lup n  ir Kartenos seni nijos, 

— Lazdij  rajono savivaldyb , 

— Marijampol s savivaldyb , 

— Mažeiki  rajono savivaldyb , 

— Mol t  rajono savivaldyb : Alantos seni nijos dalis  vakarus nuo kelio 119 ir  šiaur  nuo kelio Nr. 2828, Balnink , 
Dubingi , Giedrai i , Joniškio ir Videniški  seni nijos, 

— Pag gi  savivaldyb , 

— Pakruojo rajono savivaldyb , 

— Panev žio rajono savivaldyb , 

— Panev žio miesto savivaldyb , 

— Pasvalio rajono savivaldyb , 

— Radviliškio rajono savivaldyb , 

— Rietavo savivaldyb , 

— Prien  rajono savivaldyb , 

— Plung s rajono savivaldyb : Žlibin , Stalg n , Nausodžio sen dalis nuo kelio Nr. 166  šiaur s vakarus, Plung s 
miesto ir Šateiki  seni nijos, 

— Raseini  rajono savivaldyb : Betygalos, Girkalnio, Kalnuj , Nemakš i , Pagojuk , Paliepi , Raseini  miesto, 
Raseini , Šiluvos, Vidukl s seni nijos, 

— Rokiškio rajono savivaldyb , 

— Skuodo rajono savivaldyb s: Aleksandrijos ir Ylaki  seni nijos, 

— Šaki  rajono savivaldyb , 

— Šal inink  rajono savivaldyb , 

— Šiauli  miesto savivaldyb , 

— Šiauli  rajono savivaldyb , 

— Šilut s rajono savivaldyb , 

— Širvint  rajono savivaldyb , 

— Šilal s rajono savivaldyb , 

— Šven ioni  rajono savivaldyb , 

— Taurag s rajono savivaldyb , 

— Telši  rajono savivaldyb , 

— Trak  rajono savivaldyb , 

— Ukmerg s rajono savivaldyb , 

— Utenos rajono savivaldyb , 

— Var nos rajono savivaldyb , 

— Vilniaus miesto savivaldyb , 

— Vilniaus rajono savivaldyb , 

— Vilkaviškio rajono savivaldyb , 

— Visagino savivaldyb , 

— Zaras  rajono savivaldyb . 
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7. Polonia 

Le seguenti zone della Polonia: 

w województwie warmi sko-mazurskim: 

— gminy Kalinowo, Stare Juchy, cz  gminy Prostki po o ona na wschód od linii wyznaczonej przez drog  biegn c  
od pó nocnej granicy gminy cz c  miejscowo ci elazki – D browskie - D ugosze do po udniowej granicy gminy 
i cz  gminy wiejskiej E k po o ona na pó noc od linii wyznaczonej przez drog  nr 667 biegn c  od miejscowo ci 
Bajtkowo do miejscowo ci Nowa Wie  E cka, a nast pnie na pó noc od linii wyznaczonej przez rzek  E k biegn c  
od miejscowo ci Nowa Wie  E cka do wschodniej granicy gminy w powiecie e ckim, 

— powiat elbl ski, 

— powiat miejski Elbl g, 

— powiat go dapski, 

— gminy Orzysz, Pisz, Ruciane - Nida oraz cz  gminy Bia a Piska po o ona na zachód od linii wyznaczonej przez 
drog  667 biegn c  od pó nocnej granicy gminy do miejscowo ci Bia a Piska, a nast pnie na po udnie od linii 
wyznaczonej przez drog  nr 58 biegn c  od miejscowo ci Bia a Piska do wschodniej granicy gminy w powiecie 
piskim, 

— gminy Górowo I aweckie z miastem Górowo I aweckie i S popol w powiecie bartoszyckim, 

— gminy Biskupiec, Kolno, cz  gminy Olsztynek po o ona na po udnie od linii wyznaczonej przez drog  nr S51 
biegn c  od wschodniej granicy gminy do miejscowo ci Ameryka oraz na zachód od linii wyznaczonej przez 
drog  biegn c  od skrzy owania z drog  S51 do pó nocnej granicy gminy, cz cej miejscowo ci Ma ki – Mycyny 
– Ameryka w powiecie olszty skim, 

— gmina Grunwald, cz  gminy Ma dyty po o ona na zachód od linii wyznaczonej przez drog  nr S7, cz  gminy 
Mi om yn po o ona na zachód od linii wyznaczonej przez drog  nr S7, cz  gminy wiejskiej Ostróda po o ona na 
zachód od linii wyznaczonej przez drog  nr S7 oraz na po udnie od drogi nr 16, cz  miasta Ostróda po o ona na 
zachód od linii wyznaczonej przez drog  nr S7 w powiecie ostródzkim, 

— powiat gi ycki, 

— powiat braniewski, 

— powiat k trzy ski, 

— gminy Lubomino i Orneta w powiecie lidzbarskim, 

— gmina Nidzica i cz  gminy Koz owo po o ona na pó noc od linii wyznaczonej przez drog  cz c  miejscowo ci 
R czki – Kownatki – Gardyny w powiecie nidzickim, 

— gminy D wierzuty, Jedwabno, Pasym, Szczytno i miasto Szczytno i wi tajno w powiecie szczycie skim, 

— powiat mr gowski, 

— gmina Zalewo w powiecie i awskim, 

— powiat w gorzewski, 

w województwie podlaskim: 

— powiat bielski, 

— gminy Radzi ów, Rajgród W sosz, cz  gminy wiejskiej Grajewo po o ona na po udnie o linii wyznaczonej przez 
drog  biegn c  od zachodniej granicy gminy cz c  miejscowo ci: Mareckie – kowo – Kacprowo – Ruda, a 
nast pnie od miejscowo ci Ruda na po udnie od rzeki Binduga uchodz cej do rzeki E k i nast pnie na po udnie od 
linii wyznaczonej przez rzek  E k od uj cia rzeki Binduga do wschodniej granicy gminy w powiecie grajewskim, 

— powiat moniecki, 

— powiat sejne ski, 

— gminy om a, Pi tnica, Jedwabne, Przytu y i Wizna w powiecie om y skim, 

— powiat miejski om a, 

— powiat siemiatycki, 

— powiat hajnowski, 

— gminy Ciechanowiec, Klukowo, Szepietowo, Kobylin-Borzymy, Nowe Piekuty, Soko y i cz  gminy Kulesze 
Ko cielne po o ona na pó noc od linii wyznaczonej przez lini  kolejow  w powiecie wysokomazowieckim, 

— gmina Rutki i cz  gminy Ko aki Ko cielne po o ona na pó noc od linii wyznaczonej przez lini  kolejow  w 
powiecie zambrowskim, 
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— powiat kolne ski z miastem Kolno, 

— powiat bia ostocki, 

— gminy Filipów, Jeleniewo, Przero l, Raczki, Rutka-Tartak, Suwa ki, Szypliszki Wi ajny oraz cz  gminy 
Baka arzewo po o ona na pó noc od linii wyznaczonej przez drog  653 biegn cej od zachodniej granicy gminy do 
skrzy owania z drog  1122B oraz na wschód od linii wyznaczonej przez drog  nr 1122B biegn c  od drogi 653 w 
kierunku po udniowym do skrzy owania z drog  1124B i nast pnie na pó nocny - wschód od drogi nr 1124B 
biegn cej od skrzy owania z drog  1122B do granicy z gmin  Raczki w powiecie suwalskim, 

— powiat miejski Suwa ki, 

— powiat augustowski, 

— powiat sokólski, 

— powiat miejski Bia ystok, 

w województwie mazowieckim: 

— powiat siedlecki, 

— powiat miejski Siedlce, 

— gminy Bielany, Ceranów, Jab onna Lacka, Kosów Lacki, Repki, Sabnie, Sterdy  i gmina wiejska Soko ów Podlaski w 
powiecie soko owskim, 

— powiat w growski, 

— powiat osicki, 

— powiat ciechanowski, 

— powiat sochaczewski, 

— gminy Policzna, Przy k, Tczów i Zwole  w powiecie zwole skim, 

— powiat kozienicki, 

— gminy Chotcza i Solec nad Wis  w powiecie lipskim, 

— gminy Gózd, Jastrz bia, Jedlnia Letnisko, Pionki z miastem Pionki, Skaryszew, Jedli sk, Przytyk, Zakrzew, cz  
gminy I a po o ona na zachód od linii wyznaczonej przez drog  nr 9, cz  gminy Wolanów po o ona na pó noc 
od drogi nr 12 w powiecie radomskim, 

— gminy Bodzanów, Bulkowo, Staro reby, S ubice, Wyszogród i Ma a Wie  w powiecie p ockim, 

— powiat nowodworski, 

— powiat p o ski, 

— gminy Pokrzywnica, wiercze i cz  gminy Winnica po o ona na zachód od linii wyznaczonej przez drog  cz c  
miejscowo ci Bielany, Winnica i Pokrzywnica w powiecie pu tuskim, 

— powiat wo omi ski, 

— cz  gminy Somianka po o ona na po udnie od linii wyznaczonej przez drog  nr 62 w powiecie wyszkowskim, 

— gminy Borowie, Garwolin z miastem Garwolin, Miastków Ko cielny, Parysów, Pilawa, cz  gminy Wilga po o ona 
na pó noc od linii wyznaczonej przez rzek  Wilga biegn c  od wschodniej granicy gminy do uj cia do rzeki Wis y, 
cz  gminy Górzno po o ona na pó noc od linii wyznaczonej przez drog  cz c  miejscowo ci ki i Górzno 
biegn c  od wschodniej granicy gminy, nast pnie od miejscowo ci Górzno na pó noc od drogi nr 1328 W 
biegn cej do drogi nr 17, a nast pnie na pó noc od linii wyznaczonej przez drog  biegn c  od drogi nr 17 do 
zachodniej granicy gminy przez miejscowo ci Józefów i Kobyla Wola w powiecie garwoli skim, 

— gminy Boguty – Pianki, Zar by Ko cielne, Nur i cz  gminy Ma kinia Górna po o ona na po udnie od rzeki Brok w 
powiecie ostrowskim, 

— gminy Stupsk, Wi niewo i Strzegowo w powiecie m awskim, 

— powiat mi ski, 

— powiat otwocki, 

— powiat warszawski zachodni, 

— powiat legionowski, 

— powiat piaseczy ski, 

— powiat pruszkowski, 

— powiat grójecki, 
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— powiat grodziski, 

— powiat yrardowski, 

— powiat bia obrzeski, 

— powiat przysuski, 

— powiat miejski Warszawa, 

w województwie lubelskim: 

— powiat bialski, 

— powiat miejski Bia a Podlaska, 

— gminy Batorz, Godziszów, Janów Lubelski, Modliborzyce i Potok Wielki w powiecie janowskim, 

— gminy Janowiec, Kazimierz Dolny, Ko skowola, Kurów, Markuszów, Na czów, Pu awy z miastem Pu awy, 
W wolnica i yrzyn w powiecie pu awskim, 

— gminy Nowodwór, miasto D blin i cz  gminy Ryki po o ona na po udnie od linii wyznaczonej przez lini  
kolejow  powiecie ryckim, 

— gminy Adamów, Krzywda, Stoczek ukowski z miastem Stoczek ukowski, Wola Mys owska, Trzebieszów, Stanin, 
Wojcieszków, gmina wiejska uków i miasto uków w powiecie ukowskim, 

— powiat lubelski, 

— powiat miejski Lublin, 

— gminy Nied wiada, Ostrów Lubelski, Serniki i U cimów w powiecie lubartowskim, 

— powiat czy ski, 

— powiat widnicki, 

— gminy Fajs awice, Gorzków, Izbica, Krasnystaw z miastem Krasnystaw, Kra niczyn, opiennik Górny, Siennica 
Ró ana i cz  gminy ó kiewka po o ona na pó noc od linii wyznaczonej przez drog  nr 842 w powiecie 
krasnostawskim, 

— gminy Che m, Ruda – Huta, Sawin, Rejowiec, Rejowiec Fabryczny z miastem Rejowiec Fabryczny, Siedliszcze, 
Wierzbica, cz  gminy Dorohusk po o ona na pó noc od linii wyznaczonej przez lini  kolejow , cz  gminy 
Wojs awice po o ona na zachód od linii wyznaczonej przez drog  1839L, cz  gminy Le niowice po o ona na 
zachód od linii wyznaczonej przez drog  1839L w powiecie che mskim, 

— powiat miejski Che m, 

— powiat kra nicki, 

— powiat opolski, 

— powiat parczewski, 

— gminy Ha sk, Stary Brus, Urszulin, Wola Uhruska, cz  gminy wiejskiej W odawa po o ona na po udnie od 
po udniowej granicy miasta W odawa w powiecie w odawskim, 

— powiat radzy ski, 

w województwie podkarpackim: 

— powiat stalowowolski, 

— gminy Oleszyce, Lubaczów z miastem Lubaczów, Wielkie Oczy w powiecie lubaczowskim, 

— cz  gminy Kamie  po o ona na zachód od linii wyznaczonej przez drog  nr 19, cz  gminy Soko ów Ma opolski 
po o ona na pó noc od linii wyznaczonej przez drog  nr 875 w powiecie rzeszowskim, 

— gminy Cmolas i Majdan Królewski w powiecie kolbuszowskim, 

— gminy Grodzisko Dolne, cz  gminy wiejskiej Le ajsk po o ona na po udnie od miasta Le ajsk oraz na zachód od 
linii wyznaczonej przez rzek  San, w powiecie le ajskim, 

— gmina Jarocin, cz  gminy Harasiuki po o ona na pó noc od linii wyznaczona przez drog  nr 1048 R, cz  gminy 
Ulanów po o ona na pó noc od linii wyznaczonej przez rzek  Tanew, cz  gminy Nisko po o ona na zachód od 
linii wyznaczonej przez drog  nr 19 oraz na pó noc od linii wyznaczonej przez lini  kolejow  biegn c  od 
wschodniej granicy gminy do skrzy owania z drog  nr 19, cz  gminy Je owe po o ona na zachód od linii 
wyznaczonej przez drog  nr 19 w powiecie ni a skim, 

— powiat tarnobrzeski, 



—  48  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA11-1-2021 2a Serie speciale - n. 3

  

w województwie pomorskim: 

— gminy Dzierzgo  i Stary Dzierzgo  w powiecie sztumskim, 

— gmina Stare Pole w powiecie malborskim, 

— gminy Stegny, Sztutowo i cz  gminy Nowy Dwór Gda ski po o ona na pó nocny - wschód od linii wyznaczonej 
przez drog  nr 55 biegn c  od po udniowej granicy gminy do skrzy owania z drog  nr 7, nast pnie przez drog  
nr 7 i S7 biegn c  do zachodniej granicy gminy w powiecie nowodworskim, 

w województwie wi tokrzyskim: 

— gmina Tar ów i cz  gminy O arów po o ona na pó noc od linii wyznaczonej przez drog  nr 74 w powiecie 
opatowskim, 

— cz  gminy Brody po o ona na zachód od linii kolejowej biegn cej od miejscowo ci Marcule i od pó nocnej granicy 
gminy przez miejscowo ci Klepacze i Karczma Kunowska do po udniowej granicy gminy oraz na wschód od linii 
wyznaczonej przez drog  nr 9 i na pó nocny - wschód od linii wyznaczonej przez drog  nr 0618T biegn c  od 
pó nocnej granicy gminy do skrzy owania w miejscowo ci Lipie oraz przez drog  biegn c  od miejscowo ci Lipie 
do wschodniej granicy gminy i cz  gminy Mirzec po o ona na wschód od linii wyznaczonej przez drog  nr 744 
biegn c  od po udniowej granicy gminy do miejscowo ci Tychów Stary a nast pnie przez drog  nr 0566T biegn c  
od miejscowo ci Tychów Stary w kierunku pó nocno – wschodnim do granicy gminy w powiecie starachowickim, 

w województwie lubuskim: 

— powiat wschowski, 

— gmina Kostrzyn nad Odr  i cz  gminy Witnica po o ona na po udniowy zachód od drogi biegn cej od zachodniej 
granicy gminy od miejscowo ci Krze nica, przez miejscowo ci Kamie  Wielki - Mo cice -Witnica - K opotowo do 
po udniowej granicy gminy w powiecie gorzowskim, 

— gminy Gubin z miastem Gubin, Maszewo i cz  gminy Bytnica po o ona na zachód od linii wyznaczonej przez 
drog  nr 1157F w powiecie kro nie skim, 

— gminy Cybinka, Górzyca, Rzepin i S ubice powiecie s ubickim, 

— gmina S o sk i cz  gminy Torzym po o ona na po udnie od linii wyznaczonej przez autostrad  A2 w powiecie 
sul ci skim, 

— gminy Kolsko, cz  gminy Ko uchów po o ona na po udnie od linii wyznaczonej przez drog  nr 283 biegn c  od 
wschodniej granicy gminy do skrzy owania z drog  nr 290 i na po udnie od linii wyznaczonej przez drog  nr 290 
biegn cej od miasta Mirocin Dolny do zachodniej granicy gminy, cz  gminy Bytom Odrza ski po o ona na 
pó nocny zachód od linii wyznaczonej przez drogi nr 293 i 326, cz  gminy Nowe Miasteczko po o ona na 
zachód od linii wyznaczonych przez drogi 293 i 328, cz  gminy Siedlisko po o ona na pó nocny zachód od linii 
wyznaczonej przez drog  biegn c  od rzeki Odry przy po udniowe granicy gminy do drogi nr 326 cz cej si  z 
drog  nr 325 biegn c  w kierunku miejscowo ci Ró anówka do skrzy owania z drog  nr 321 biegn c  od tego 
skrzy owania w kierunku miejscowo ci Bielawy, a nast pnie przed u on  przez drog  przeciwpo arow  biegn c  
od drogi nr 321 w miejscowo ci Bielawy do granicy gminy w powiecie nowosolskim, 

— gminy Nowogród Bobrza ski, Trzebiechów cz  gminy Bojad a po o ona na pó noc od linii wyznaczonej przez 
drog  nr 278 biegn c  od wschodniej granicy gminy do skrzy owania z drog  nr 282 i na pó noc od linii 
wyznaczonej przez drog  nr 282 biegn cej od miasta Bojad a do zachodniej granicy gminy i cz  gminy Sulechów 
po o ona na wschód od linii wyznaczonej przez drog  nr S3 w powiecie zielonogórskim, 

— powiat arski, 

— gminy Brze nica, I owa, Ma omice, Szprotawa, Wymiarki, aga , miasto aga , miasto Gozdnica, cz  gminy 
Niegos awice po o ona na zachód od linii wyznaczonej przez drog  nr 328 w powiecie aga skim, 

— cz  gminy Lubrza po o ona na po udnie od linii wyznaczonej przez autostrad  A2, cz  gminy agów po o ona 
na po udnie od linii wyznaczonej przez autostrad  A2, cz  gminy wiebodzin po o ona na po udnie od linii 
wyznaczonej przez autostrad  A2 w powiecie wiebodzi skim, 

w województwie dolno l skim: 

— gmina P c aw, cz  gminy Kotla po o ona na pó noc od linii wyznaczonej przez rzek  Krzycki Rów, cz  gminy 
wiejskiej G ogów po o ona na wschód od linii wyznaczonej przez drogi nr 12, 319 oraz 329, cz  miasta G ogów 
po o ona na wschód od linii wyznaczonej przez drog  nr 12 w powiecie g ogowskim, 

— gminy Gr bocice i Polkowice w powiecie polkowickim, 

w województwie wielkopolskim: 

— gminy Przem t i Wolsztyn w powiecie wolszty skim, 

— gmina Wielichowo cz  gminy Kamieniec po o ona na zachód od linii wyznaczonej przez drog  nr 308 i cz  
gminy Rakoniewice po o ona na zachód od linii wyznaczonej przez drog  nr 305 w powiecie grodziskim, 
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— gminy Wijewo, cz  gminy W oszakowice po o ona na zachód od linii wyznaczonej przez drogi 3903P biegn c  
od pó nocnej granicy gminy do miejscowo ci Boguszyn, a nast pnie przez drog  cz c  miejscowo  Boguszyn z 
miejscowo ci  Krzycko a  do po udniowej granicy gminy i cz  gminy wi ciechowa po o ona na pó noc od linii 
wyznaczonej przez drog  nr 12 w powiecie leszczy skim, 

— cz  gminy migiel po o ona na zachód od linii wyznaczonej przez drogi nr 3903P biegn cej od po udniowej 
granicy gminy przez miejscowo ci Bronikowo i Morowice a  do miejscowo ci migiel do skrzy owania z drog  
3820P i dalej drog  3820P, która przechodzi w ul. Jagiello sk , nast pnie w Lipow  i Glinkow , a  do 
skrzy owania z drog  S5, nast pnie przez drog  nr S5 do pó nocnej granicy gminy w powiecie ko cia skim, 

— powiat obornicki, 

— cz  gminy Po ajewo na po o ona na po udnie od drogi cz cej miejscowo ci Chraplewo, Tarnówko-Boruszyn, 
Krosin, Jakubowo, Po ajewo - ul. Ryczywolska do pó nocno-wschodniej granicy gminy w powiecie czarnkowsko- 
trzcianeckim, 

— gmina Suchy Las, cz  gminy wiejskiej Murowana Go lina po o ona na pó noc od linii kolejowej biegn cej od 
pó nocnej granicy miasta Murowana Go lina do pó nocno-wschodniej granicy gminy oraz cz  gminy Rokietnica 
po o ona na pó noc i na wschód od linii kolejowej biegn cej od pó nocnej granicy gminy w miejscowo ci 
Krzyszkowo do po udniowej granicy gminy w miejscowo ci Kiekrz w powiecie pozna skim, 

— cz  gminy Szamotu y po o ona na wschód od wschodniej granicy miasta Szamotu y i na pó noc od linii kolejowej 
biegn cej od po udniowej granicy miasta Szamotu y do po udniowo-wschodniej granicy gminy oraz cz  gminy 
Obrzycko po o ona na wschód od drogi nr 185 cz cej miejscowo ci Gaj Ma y, S opanowo i Obrzycko do 
pó nocnej granicy miasta Obrzycko, a nast pnie na wschód od drogi przebiegaj cej przez miejscowo  Chraplewo 
w powiecie szamotulskim, 

w województwie ódzkim: 

— gminy Drzewica, Opoczno i Po wi tne w powiecie opoczy skim, 

— gmina Sadkowice w powiecie rawskim, 

w województwie zachodniopomorskim: 

— cz  gminy Boleszkowice po o ona na po udniowy - zachód od linii wyznaczonej przez drog  nr 31 i cz  gminy 
D bno po o ona na po udnie od linii wyznaczonej przez drog  nr 31 biegn c  od zachodniej granicy gminy do 
miejscowo ci Sarbinowo, a nast pnie na po udnie od linii wyznaczonej przez drog  biegn c  od miejscowo ci 
Sarbinowo przez miejscowo  Krze nica do wschodniej granicy gminy w powiecie my liborskim. 

8. Slovacchia 

Le seguenti zone della Slovacchia: 

— in the district of Gelnica, the whole municipality of Smolník, 

— In the district of Košice-okolie the municipalities of Opátka, Košická Belá, Malá Lodina, Ve ká Lodina, Kysak, Soko , 
Trebejov, Obišovce, Družstevná pri Hornáde, Kosto any nad Hornádom, Budimír, Vajkovce, Chrastné, ižatice, 
Krá ovce, Ploské, Nová Polhora, Boliarov, Kecerovce, Vtá kovce, Her any, Rankovce, Mudrovce, Kecerovský 
Lipovec, Opiná, Bunetice, 

— the whole city of Košice, 

— in the district of Michalovce, the whole municipalities of Tušice, Moravany, Pozdišovce, Michalovce, Zalužice, Lú ky, 
Závadka, Hnojné, Poruba pod Vihorlatom, Jovsa, Kusín, Kloko ov, Kaluža, Vinné, Trnava pri Laborci, Oreské, Staré, 
Zbudza, Petrovce nad Laborcom, Lesné, Suché, Rakovec nad Ondavou, Nacina Ves, Vo a, and Pusté emerné, 

— in the district of Vranov nad Top ou, the whole municipalities of Zámutov, Rudlov, Jusková Vo a, Banské, Cabov, 
Davidov, Kamenná Poruba, Vechec, aklov, So , Komárany, i ava, Nižný Kru ov, Vranov nad Top ou, Sa urov, 
Se ovská Polianka, Dlhé Kl ovo, Nižný Hrušov, Poša, Nižný Hrabovec, Hencovce, Ku ín, Majerovce, Sedliská, 
Kladzany and Tovarnianska Polianka, 

— in the district of Prešov, the whole municipalities of Tuhrina, Lú ina, Podhradík, Okružná, Ruská Nová Ves, 
Teriakovce, ubotice, Vyšná Šebastová, Lipníky, Chme ov, elovce, Pušovce, Pro , Šarišská Trstená, Chme ovec, 
Podhorany, Nemcovce, Lada, Kapušany, Fulianka, Prešov, Fintice, Tul ík, Demjata, Ve ký Slivník, Záhradné, Malý 
Slivník, Mošurov, Ter a, Gregorovce, Medzany, Malý Šariš, Žup any, Svinia, Ve ký Šariš, Geraltov, Trnkov, Šarišská 
Poruba, Lažany, ervenica, 

— in the district of Sabinov, the whole municipalities Ostrovany, Daletice, Jarovnice, Šarišské Micha any, Raž any, 
Uzovce, Hubošovce, Ratvaj, Bodovce, Šarišské Sokolovce, Sabinov, Jakubovany, Uzovský Šalgov, Uzovské Pek any, 
Pe ovská Nová Ves, Rožkovany, Jakubova Vo a, Drienica, ervená Voda, Jakovany, ervenica pri Sabinove, utina, 
Olejníkov, 
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— in the district of Svidník, the whole municipalities of Dukovce, Želmanovce, Kuková, Kalnište, Lužany pri Ondave, 
Lú ka, Giraltovce, Kra únovce, Železník, Kobylince, Mi akovce, 

— in the district of Bardejov, the whole municipalities of Kríže, Hervartov, Richvald, Šiba, K ušov, Hertník, Fri kovce, 
Bartošovce, Kobyly, Osikov, Vaniškovce, Janovce, Tro any, Abrahámovce, Raslavice, Buclovany, Lopúchov, Stu any, 
Koprivnica, Kochanovce, Harhaj, Vyšný Kru ov, Brezov, Lascov, Marha , Ku ín, Kožany, Kurima, Nemcovce, 
Porúbka, Hankovce, O šavce, Nižná Vo a, Rešov, Vyšná Vo a, Poliakovce, Dubinné, Hrabovec, Komárov, Lukavica, 

— in the district of Revúca, the whole municipalities of Gemer, Torna a, Žiar, Gemerská Ves, Levkuška, Otro ok, 
Polina, Rašice, 

— in the district of Rimavská Sobota, the whole municipalities of Abovce, Barca, Bátka, Cakov, Chanava, Dulovo, Figa, 
Gemerské Michalovce, Hubovo, Ivanice, Kaloša, Kesovce, Krá , Lenartovce, Lenka, Neporadza, Orávka, Radnovce, 
Rakytník, Rie ka, Rimavská Se , Rumince, Stránska, Uzovská Panica, Valice, Vieska nad Blhom, Vlky a, Vyšné 
Valice, V elince, Zádor, íž, Štrkovec Tomášovce and Žíp, 

— in the district of Prešov, the whole municipalities of Tuhrina and Lú ina. 

9. Romania 

Le seguenti zone della Romania: 

— Jude ul Bistri a-N s ud, without localities mentioned in Part III: 

— Locality Dealu tef ni ei; 

— Locality Romuli. 

PARTE III 

1. Bulgaria 

Le seguenti zone della Bulgaria: 

— the whole region of Blagoevgrad, 

— the whole region of Dobrich, 

— the whole region of Gabrovo, 

— the whole region of Kardzhali, 

— the whole region of Lovech, 

— the whole region of Montana, 

— the whole region of Pleven, 

— the whole region of Razgrad, 

— the whole region of Ruse, 

— the whole region of Shumen, 

— the whole region of Silistra, 

— the whole region of Sliven, 

— the whole region of Sofia city, 

— the whole region of Sofia Province, 

— the whole region of Targovishte, 

— the whole region of Vidin, 

— the whole region of Varna, 

— the whole region of Veliko Tarnovo, 

— the whole region of Vratza, 

— in Burgas region: 

— the whole municipality of Burgas, 

— the whole municipality of Kameno, 

— the whole municipality of Malko Tarnovo, 

— the whole municipality of Primorsko, 
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— the whole municipality of Sozopol, 

— the whole municipality of Sredets, 

— the whole municipality of Tsarevo, 

— the whole municipality of Sungurlare, 

— the whole municipality of Ruen, 

— the whole municipality of Aytos. 

2. Lettonia 

Le seguenti zone della Lettonia: 

— Aizputes novada Kalvenes pagasta da a uz austrumiem no ce a pie V rt jas upes l dz autoce am A9, uz zieme iem 
no autoce a A9, uz austrumiem no autoce a V1200, Kazdangas pagasta da a uz austrumiem no ce a V1200, P115, 
P117, V1296, 

— Kuld gas novada, Laidu pagasta da a uz dienvidiem no autoce a V1296, 

— Skrundas novada Rudb ržu, N kr ces pagasts, Ra u pagasta da a uz dienvidiem no autoce a V1272 l dz robežai ar 
Ventas upi, Skrundas pagasts (iz emot pagasta da a no Skrundas uz zieme iem no autoce a A9 un austrumiem no 
Ventas upes), Skrundas pils ta, 

— Vai odes novada Emb tes pagasta da a uz zieme iem autoce a P116, P106. 

3. Lituania 

Le seguenti zone della Lituania: 

— Jurbarko rajono savivaldyb : Seredžiaus ir Juodai i  seni nijos, 

— Kauno rajono savivaldyb , ekišk s seni nija, Babt  seni nijos dalis  vakarus nuo kelio A1ir Vilkijos apylinki  
seni nijos dalis  rytus nuo kelio Nr. 1907, 

— K daini  rajono savivaldyb : Pernaravos seni nija ir Josvaini  seni nijos pietvakarin  dalis tarp kelio Nr. 229 ir 
Nr. 2032, 

— Mol t  rajono savivaldyb : Alantos seni nijos dalis  rytus nuo kelio Nr. 119 ir  pietus nuo kelio Nr. 2828, iul n , 
Inturk s, Luokesos, Mind n  ir Sugin i  seni nijos, 

— Plung s rajono savivaldyb : Als dži , Babrungo, Paukštaki , Plateli  ir Žemai i  Kalvarijos seni nijos, 

— Raseini  rajono savivaldyb : Ariogalos ir Ariogalos miesto seni nijos, 

— Skuodo rajono savivaldyb s: Barsty i , Not n  ir Ša i  seni nijos. 

4. Polonia 

Le seguenti zone della Polonia: 

w województwie warmi sko-mazurskim: 

— gminy Bisztynek i Bartoszyce z miastem Bartoszyce w powiecie bartoszyckim, 

— gminy Kiwity i Lidzbark Warmi ski z miastem Lidzbark Warmi ski w powiecie lidzbarskim, 

— gminy ukta, Mor g, Mi akowo, cz  gminy Ma dyty po o ona na wschód od linii wyznaczonej przez drog  nr S7, 
cz  gminy Mi om yn po o ona na wschód od linii wyznaczonej przez drog  nr S7, cz  gminy wiejskiej Ostróda 
po o ona na wschód od linii wyznaczonej przez drog  nr S7 oraz na pó noc od drogi nr 16, cz  miasta Ostróda 
po o ona na wschód od linii wyznaczonej przez drog  nr w powiecie ostródzkim, 

— powiat olecki, 

— gminy Barczewo, Gietrzwa d, Jeziorany, Jonkowo, Dywity, Dobre Miasto, Purda, Stawiguda, wi tki, cz  gminy 
Olsztynek po o ona na pó noc od linii wyznaczonej przez drog  nr S51 biegn c  od wschodniej granicy gminy do 
miejscowo ci Ameryka oraz na wschód od linii wyznaczonej przez drog  biegn c  od skrzy owania z drog  S51 do 
pó nocnej granicy gminy, cz cej miejscowo ci Ma ki – Mycyny – Ameryka w powiecie olszty skim, 

— powiat miejski Olsztyn, 

— cz  gminy Prostki po o ona na zachód od linii wyznaczonej przez drog  biegn c  od pó nocnej granicy gminy 
cz c  miejscowo ci elazki – D browskie - D ugosze do po udniowej granicy gminy, cz  gminy wiejskiej E k 

po o ona na po udnie od linii wyznaczonej przez drog  nr 667 biegn c  od miejscowo ci Bajtkowo do 
miejscowo ci Nowa Wie  E cka, a nast pnie na po udnie od linii wyznaczonej przez rzek  E k biegn c  od 
miejscowo ci Nowa Wie  E cka do wschodniej granicy gminy w powiecie e ckim, 
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— cz  gminy Bia a Piska po o ona na wschód od linii wyznaczonej przez drog  667 biegn c  od pó nocnej granicy 
gminy do miejscowo ci Bia a Piska, a nast pnie na pó noc od linii wyznaczonej przez drog  nr 58 biegn c  od 
miejscowo ci Bia a Piska do wschodniej granicy gminy w powiecie piskim, 

w województwie podlaskim: 

— cz  gminy Baka arzewo po o ona na po udnie od linii wyznaczonej przez drog  653 biegn cej od zachodniej 
granicy gminy do skrzy owania z drog  1122B oraz na zachód od linii wyznaczonej przez drog  nr 1122B 
biegn c  od drogi 653 w kierunku po udniowym do skrzy owania z drog  1124B i nast pnie na po udniowy- 
zachód od drogi nr 1124B biegn cej od skrzy owania z drog  1122B do granicy z gmin  Raczki w powiecie 
suwalskim, 

— gmina Szczuczyn, cz  gminy wiejskiej Grajewo po o ona na pó noc o linii wyznaczonej przez drog  biegn c  od 
zachodniej granicy gminy cz cej miejscowo ci: Mareckie – kowo – Kacprowo – Ruda, a nast pnie od 
miejscowo ci Ruda na pó noc od rzeki Binduga uchodz cej do rzeki E k i nast pnie na pó noc od linii wyznaczonej 
przez rzek  E k od uj cia rzeki Binduga do wschodniej granicy gminy i miasto Grajewo w powiecie grajewskim, 

w województwie mazowieckim: 

— gminy askarzew z miastem askarzew, Maciejowice, Sobolew, Trojanów, elechów, cz  gminy Wilga po o ona 
na po udnie od linii wyznaczonej przez rzek  Wilga biegn c  od wschodniej granicy gminy do uj cia do rzeki 
Wis y, cz  gminy Górzno po o ona na po udnie od linii wyznaczonej przez drog  cz c  miejscowo ci ki i 
Górzno biegn c  od wschodniej granicy gminy, nast pnie od miejscowo ci Górzno na po udnie od drogi 
nr 1328 W biegn cej do drogi nr 17, a nast pnie na po udnie od linii wyznaczonej przez drog  biegn c  od drogi 
nr 17 do zachodniej granicy gminy przez miejscowo ci Józefów i Kobyla Wola w powiecie garwoli skim, 

— cz  gminy I a po o ona na wschód od linii wyznaczonej przez drog  nr 9 w powiecie radomskim, 

— gmina Kazanów w powiecie zwole skim, 

— gminy Ciepielów, Lipsko, Rzeczniów i Sienno w powiecie lipskim, 

w województwie lubelskim: 

— powiat tomaszowski, 

— gminy Bia opole, Dubienka, Kamie , mud , cz  gminy Dorohusk po o ona na po udnie od linii wyznaczonej 
przez lini  kolejow , cz  gminy Wojs awice po o ona na wschód od linii wyznaczonej przez drog  1839L, cz  
gminy Le niowice po o ona na wschód od linii wyznaczonej przez drog  1839L w powiecie che mskim, 

— gmina Rudnik i cz  gminy ó kiewka po o ona na po udnie od linii wyznaczonej przez drog  nr 842 w powiecie 
krasnostawskim, 

— powiat zamojski, 

— powiat miejski Zamo , 

— powiat bi gorajski, 

— powiat hrubieszowski, 

— gminy Dzwola i Chrzanów w powiecie janowskim, 

— gminy Hanna, Wyryki i cz  gminy wiejskiej W odawa po o ona na pó noc od linii wyznaczonej przez pó nocn  
granic  miasta W odawa i miasto W odawa w powiecie w odawskim, 

— gmina Serokomla w powiecie ukowskim, 

— gminy Abramów, Kamionka, Michów, Lubartów z miastem Lubartów, Firlej, Jeziorzany, Kock, Ostrówek w powiecie 
lubartowskim, 

— gminy K oczew, St yca, U  i cz  gminy Ryki po o ona na pó noc od linii wyznaczonej przez lini  kolejow  w 
powiecie ryckim, 

— gmina Baranów w powiecie pu awskim, 

w województwie podkarpackim: 

— gminy Cieszanów, Horyniec – Zdrój, Narol i Stary Dzików w powiecie lubaczowskim, 

— gminy Kury ówka, Nowa Sarzyna, miasto Le ajsk, cz  gminy wiejskiej Le ajsk po o ona na pó noc od miasta 
Le ajsk oraz cz  gminy wiejskiej Le ajsk po o ona na wschód od linii wyznaczonej przez rzek  San, w powiecie 
le ajskim, 

— gminy Krzeszów, Rudnik nad Sanem, cz  gminy Harasiuki po o ona na po udnie od linii wyznaczona przez drog  
nr 1048 R, cz  gminy Ulanów po o ona na po udnie od linii wyznaczonej przez rzek  Tanew, cz  gminy Nisko 
po o ona na wschód od linii wyznaczonej przez drog  nr 19 oraz na po udnie od linii wyznaczonej przez lini  
kolejow  biegn c  od wschodniej granicy gminy do skrzy owania z drog  nr 19, cz  gminy Je owe po o ona na 
wschód od linii wyznaczonej przez drog  nr 19 w powiecie ni a skim, 
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— gminy Ch opice, Jaros aw z miastem Jaros aw, Laszki, Wi zownica, Paw osiów, Radymno z miastem Radymno, w 
powiecie jaros awskim, 

— gmina Stubno w powiecie przemyskim, 

— cz  gminy Kamie  po o ona na wschód od linii wyznaczonej przez drog  nr 19 w powiecie rzeszowskim, 

— gminy Adamówka, Sieniawa, Try cza, miasto Przeworsk, cz  gminy wiejskiej Przeworsk po o ona na wschód od 
miasta Przeworsk i na wschód od linii wyznaczonej przez autostrad  A4 biegn c  od granicy z gmin  Try cza do 
granicy miasta Przeworsk, cz  gminy Zarzecze po o ona na wschód od linii wyznaczonej przez drog  nr 1594R 
biegn c  od pó nocnej granicy gminy do miejscowo ci Zarzecze oraz na pó noc od linii wyznaczonej przez drogi 
nr 1617R oraz 1619R biegn c  do po udniowej granicy gminy w powiecie przeworskim, 

w województwie lubuskim: 

— gminy Nowa Sól i miasto Nowa Sól, Oty  oraz cz  gminy Ko uchów po o ona na pó noc od linii wyznaczonej 
przez drog  nr 283 biegn c  od wschodniej granicy gminy do skrzy owania z drog  nr 290 i na pó noc od linii 
wyznaczonej przez drog  nr 290 biegn cej od miasta Mirocin Dolny do zachodniej granicy gminy, cz  gminy 
Bytom Odrza ski po o ona na po udniowy wschód od linii wyznaczonej przez drogi nr 293 i 326, cz  gminy 
Nowe Miasteczko po o ona na wschód od linii wyznaczonych przez drogi 293 i 328, cz  gminy Siedlisko 
po o ona na po udniowy wschód od linii wyznaczonej przez drog  biegn c  od rzeki Odry przy po udniowe 
granicy gminy do drogi nr 326 cz cej si  z drog  nr 325 biegn c  w kierunku miejscowo ci Ró anówka do 
skrzy owania z drog  nr 321 biegn c  od tego skrzy owania w kierunku miejscowo ci Bielawy, a nast pnie 
przed u on  przez drog  przeciwpo arow  biegn c  od drogi nr 321 w miejscowo ci Bielawy do granicy gminy w 
powiecie nowosolskim, 

— gminy Babimost, Czerwie sk, Kargowa, widnica, Zabór, cz  gminy Bojad a po o ona na po udnie od linii 
wyznaczonej przez drog  nr 278 biegn c  od wschodniej granicy gminy do skrzy owania z drog  nr 282 i na 
po udnie od linii wyznaczonej przez drog  nr 282 biegn cej od miasta Bojad a do zachodniej granicy gminy i cz  
gminy Sulechów po o ona na zachód od linii wyznaczonej przez drog  nr S3 w powiecie zielonogórskim, 

— cz  gminy Niegos awice po o ona na wschód od linii wyznaczonej przez drog  nr 328 w powiecie aga skim, 

— powiat miejski Zielona Góra, 

— gminy Sk pe, Szczaniec i Zb szynek w powiecie wiebodzi skim, 

— gminy Bobrowice, D bie, Krosno Odrza skie i cz  gminy Bytnica po o ona na wschód od linii wyznaczonej przez 
drog  nr 1157F w powiecie kro nie skim, 

— cz  gminy Trzciel po o ona na po udnie od linii wyznaczonej przez drog  nr 92 w powiecie mi dzyrzeckim, 

w województwie wielkopolskim: 

— gminy Buk, Dopiewo, Tarnowo Podgórne, cz  gminy Komorniki po o ona na zachód od linii wyznaczonej przez 
drog  nr 5, cz  gminy St szew po o ona na pó nocny – zachód od linii wyznaczonej przez drogi nr 5 i 32 w 
powiecie pozna skim, 

— cz  gminy Duszniki po o ona na wschód od linii wyznaczonej przez drog  nr 306 biegn c  od po udniowej 
granicy gminy do skrzy owania z drog  nr 92 oraz na po udnie od linii wyznaczonej przez drog  nr 92 biegn c  
od wschodniej granicy gminy do skrzy owania z drog  nr 306, cz  gminy Ka mierz po o ona na po udnie i na 
wschód od linii wyznaczonych przez drogi: nr 92 biegn c  od zachodniej granicy gminy do skrzy owania z drog  

cz c  miejscowo ci Witkowice – Gorszewice – Ka mierz (wzd u  ulic Czere niowa, Dworcowa, Marii 
Konopnickiej) – Chlewiska, biegn c  do wschodniej granicy gminy w powiecie szamotulskim, 

— gminy Lipno, Osieczna, cz  gminy W oszakowice po o ona na wschód od linii wyznaczonej przez drogi 3903P 
biegn c  od pó nocnej granicy gminy do miejscowo ci Boguszyn, a nast pnie przez drog  cz c  miejscowo  
Boguszyn z miejscowo ci  Krzycko a  do po udniowej granicy gminy w powiecie leszczy skim, 

— powiat miejski Leszno, 

— cz  gminy migiel po o ona na wschód od linii wyznaczonej przez drogi nr 3903P biegn cej od po udniowej 
granicy gminy przez miejscowo ci Bronikowo i Morowice a  do miejscowo ci migiel do skrzy owania z drog  
3820P i dalej drog  3820P, która przechodzi w ul. Jagiello sk , nast pnie w Lipow  i Glinkow , a  do 
skrzy owania z drog  S5, nast pnie przez drog  nr S5 do pó nocnej granicy gminy, cz  gminy wiejskiej Ko cian 
po o ona na po udniowy – wschód od linii wyznaczonej przez drog  nr 5 oraz na zachód od linii wyznaczonej 
przez kana  Obry, cz  gminy Krzywi  po o ona na zachód od linii wyznaczonej przez kana  Obry w powiecie 
ko cia skim, 

— gmina Zb szy , cz  gminy Miedzichowo po o ona na po udnie od linii wyznaczonej przez drog  nr 92, cz  
gminy Nowy Tomy l po o ona na zachód od linii wyznaczonej przez drog  nr 305 w powiecie nowotomyskim, 

— gmina Siedlec w powiecie wolszty skim, 
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— cz  gminy Rakoniewice po o ona na wschód od linii wyznaczonej przez drog  nr 305 w powiecie grodziskim, 

— gminy Chocz, Czermin, Go uchów, Pleszew i cz  gminy Giza ki po o ona na po udnie od linii wyznaczonej przez 
drog  nr 443 w powiecie pleszewskim, 

— cz  gminy Grodziec po o ona na po udnie od linii wyznaczonej przez drog  nr 443 w powiecie koni skim, 

— gminy Blizanów, Stawiszyn, elazków w powiecie kaliskim, 

w województwie dolno l skim: 

— gminy Jerzmanowa, ukowice, cz  gminy Kotla po o ona na po udnie od linii wyznaczonej przez rzek  Krzycki 
Rów, cz  gminy wiejskiej G ogów po o ona na zachód od linii wyznaczonej przez drogi nr 12, 319 oraz 329, 
cz  miasta G ogów po o ona na zachód od linii wyznaczonej przez drog  nr 12 w powiecie g ogowskim, 

— gminy Gaworzyce, Radwanice i cz  gminy Przemków po o ona na pó noc od linii wyznaczonej prze drog  nr 12 
w powiecie polkowickim, 

w województwie wi tokrzyskim: 

— cz  gminy Brody po o ona na wschód od linii kolejowej biegn cej od miejscowo ci Marcule i od pó nocnej 
granicy gminy przez miejscowo ci Klepacze i Karczma Kunowska do po udniowej granicy gminy w powiecie 
starachowickim. 

5. Romania 

Le seguenti zone della Romania: 

— Zona ora ului Bucure ti, 

— Jude ul Constan a, 

— Jude ul Satu Mare, 

— Jude ul Tulcea, 

— Jude ul Bac u, 

— Jude ul Bihor, 

— The following localities from Jude ul Bistri a N s ud: 

— Dealu tef ni ei, 

— Romuli, 

— Jude ul Br ila, 

— Jude ul Buz u, 

— Jude ul C l ra i, 

— Jude ul Dâmbovi a, 

— Jude ul Gala i, 

— Jude ul Giurgiu, 

— Jude ul Ialomi a, 

— Jude ul Ilfov, 

— Jude ul Prahova, 

— Jude ul S laj, 

— Jude ul Suceava 

— Jude ul Vaslui, 

— Jude ul Vrancea, 

— Jude ul Teleorman, 

— Jude ul Mehedin i, 

— Jude ul Gorj, 

— Jude ul Arge , 

— Jude ul Olt, 

— Jude ul Dolj, 
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— Jude ul Arad, 

— Jude ul Timi , 

— Jude ul Covasna, 

— Jude ul Bra ov, 

— Jude ul Boto ani, 

— Jude ul Vâlcea, 

— Jude ul Ia i, 

— Jude ul Hunedoara, 

— Jude ul Alba, 

— Jude ul Sibiu, 

— Jude ul Cara -Severin, 

— Jude ul Neam , 

— Jude ul Harghita, 

— Jude ul Mure , 

— Jude ul Cluj, 

— Jude ul Maramure . 

6. Slovacchia 

— the whole district of Trebišov, 

— in the district of Michalovce, the whole municipalities of the district not included in Part I and Part II, 

— Region Sobrance – municipalities Lekárovce, Pinkovce, Záhor, Bežovce, 

— the whole district of Košice – okolie, except municipalities included in part II, 

— In the district Rožnava, the municipalities of Bôrka, Lú ka, Jablonov nad Tur ou, Drnava, Ková ová, Hrhov, Ardovo, 
Bohú ovo, Bretka, oltovo, Dlhá Ves, Gemerská Hôrka, Gemerská Panica, Ke ovo, Meliata, Plešivec, Silica, Silická 
Brezová, Slavec, Hrušov, Krásnohorská Dlhá Lúka, Krásnohorské podhradie, Lipovník, Silická Jablonica, Brzotín, 
Jovice, Kružná, Pa a, Rož ava, Rudná, Vidová and u ma, 

— in the district of Gelnica, the whole municipality of Smolník and Úhorná. 

PARTE IV 

Italia 

Le seguenti zone dell’Italia: 

— tutto il territorio della Sardegna.»   

  21CE0048
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DECISIONE DI ESECUZIONE (UE) 2020/1645 DELLA COMMISSIONE 

del 5 novembre 2020 

relativa ad alcune misure provvisorie di protezione contro la peste suina africana in Germania 

[notificata con il numero C(2020) 7742] 

(Il testo in lingua tedesca è il solo facente fede) 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, 

vista la direttiva 89/662/CEE del Consiglio, dell’11 dicembre 1989, relativa ai controlli veterinari applicabili negli scambi 
intracomunitari, nella prospettiva della realizzazione del mercato interno (1), in particolare l’articolo 9, paragrafo 3, 

vista la direttiva 90/425/CE del Consiglio, del 26 giugno 1990, relativa ai controlli veterinari applicabili negli scambi 
intraunionali di taluni animali vivi e prodotti di origine animale, nella prospettiva della realizzazione del mercato 
interno (2), in particolare l’articolo 10, paragrafo 3, 

considerando quanto segue: 

(1) La peste suina africana è una malattia infettiva virale che colpisce le popolazioni di suini domestici e selvatici e può 
avere conseguenze gravi sulla redditività della suinicoltura, perturbando gli scambi all’interno dell’Unione e le 
esportazioni verso i paesi terzi. 

(2) Qualora venga riscontrato un caso di peste suina africana nei suini selvatici vi è il rischio che l’agente patogeno possa 
diffondersi ad altre popolazioni di suini selvatici e alle aziende suinicole. 

(3) La direttiva 2002/60/CE (3) del Consiglio stabilisce misure minime di lotta contro la peste suina africana applicabili 
nell’Unione. In particolare l’articolo 15 della direttiva 2002/60/CE prevede l’adozione di alcune misure a seguito 
della conferma di uno o più casi di peste suina africana nei suini selvatici. 

(4) La Germania ha informato la Commissione in merito all’attuale situazione della peste suina africana sul suo territorio 
a seguito del verificarsi, nel mese di novembre 2020, di un nuovo caso di tale malattia nel Land della Sassonia di 
detto Stato membro a struttura federale e, conformemente all’articolo 15 della direttiva 2002/60/CE, ha adottato 
diverse misure compresa l’istituzione di una zona infetta nella quale si applicano le misure di cui all’articolo 15 di 
tale direttiva al fine di impedire la diffusione della malattia. 

(5) Al fine di prevenire inutili perturbazioni degli scambi all’interno dell’Unione e di evitare che paesi terzi impongano 
ostacoli ingiustificati agli scambi è necessario definire, a livello di Unione, la zona infetta da peste suina africana in 
Germania, in collaborazione con tale Stato membro. 

(6) Data l’urgenza della situazione epidemiologica nell’Unione per quanto riguarda la diffusione della peste suina 
africana, è importante che la presente decisione sia adottata quanto prima. 

(7) Di conseguenza, in attesa della prossima riunione del comitato permanente per le piante, gli animali, gli alimenti e i 
mangimi, è opportuno elencare la zona infetta in Germania nell’allegato della presente decisione e stabilire la durata 
di tale regionalizzazione. 

(8) La presente decisione sarà riesaminata nella prossima riunione del comitato permanente per le piante, gli animali, gli 
alimenti e i mangimi, 

(1) GU L 395 del 30.12.1989, pag. 13. 
(2) GU L 224 del 18.8.1990, pag. 29. 
(3) Direttiva 2002/60/CE del Consiglio, del 27 giugno 2002, recante disposizioni specifiche per la lotta contro la peste suina africana e 

recante modifica della direttiva 92/119/CEE per quanto riguarda la malattia di Teschen e la peste suina africana (GU L 192 del 
20.7.2002, pag. 27). 
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HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE: 

Articolo 1 

La Germania provvede affinché la zona infetta istituita da tale Stato membro, in cui si applicano le misure di cui 
all’articolo 15 della direttiva 2002/60/CE, comprenda almeno le zone elencate nell’allegato della presente decisione. 

Articolo 2 

La presente decisione si applica fino al 31 gennaio 2021. 

Articolo 3 

La Repubblica federale di Germania è destinataria della presente decisione. 

Fatto a Bruxelles, il 5 novembre 2020  

Per la Commissione 
Stella KYRIAKIDES 

Membro della Commissione     
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ALLEGATO 

Zone istituite come zona infetta in Germania, di cui all’articolo 1 Termine ultimo di applicazione 

BRANDENBURG 

Landkreis Oder-Spree 
— Gemeinde Ragow-Merz 
— Gemeinde Beeskow 
— Gemeinde Friedland 
— Gemeinde Tauche mit den Gemarkungen Tauche, Stremmen, Ranzig, 

Sabrodt, Trebatsch, Mittweide, Sawall 
— Gemeinde Rietz-Neuendorf mit den Gemarkungen Groß Rietz, Birkholz 

31 gennaio 2021 

Landkreis Dahme-Spreewald 
— Gemeinde Lieberose 
— Gemeinde Schwielochsee mit den Gemarkungen Speichrow, Zaue, Res

sen, Goyatz, Jessern, Lamsfeld 

31 gennaio 2021 

SACHSEN 

Landkreis Görlitz 
Im Norden ausgehend in Bad Muskau (Badepark) von der Fußgängerbrücke 
(ehemalige Eisenbahnbrücke) in südliche Richtung entlang der Landesgrenze 
Deutschlands zu Polen bis zur Mündung des Welschgrabens in die Neiße. 
Im Süden geht das gefährdete Gebiet nördlich der Ortschaft Steinbach 
entlang des Welschgrabens Richtung Westen bis zur südöstlichen Grenze 
des Truppenübungsplatzes Oberlausitz an der S127. Das gefährdete Gebiet 
verläuft weiter an der Südgrenze des Truppenübungsplatzes Oberlausitz bis 
zur B115 und im weiteren Verlauf dann entlang der B115 in nördlicher Rich
tung über die Ortschaften Weißkeißel und Krauschwitz i. d. O. L. bis zur 
Fußgängerbrücke am Badepark von Bad Muskau. 

31 gennaio 2021   

  21CE0049
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REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) 2020/1646 DELLA COMMISSIONE 

del 7 novembre 2020 

relativo a misure di politica commerciale riguardanti determinati prodotti originari degli Stati Uniti 
d’America a seguito della risoluzione di una controversia commerciale nel quadro dell’intesa sulla 

risoluzione delle controversie dell’Organizzazione mondiale del commercio 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, 

visto il regolamento (UE) n. 654/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 maggio 2014, relativo all’esercizio 
dei diritti dell’Unione per l’applicazione e il rispetto delle norme commerciali internazionali e recante modifica del 
regolamento (CE) n. 3286/94 del Consiglio che stabilisce le procedure comunitarie nel settore della politica commerciale 
comune al fine di garantire l’esercizio dei diritti della Comunità nell’ambito delle norme commerciali internazionali, in 
particolare di quelle istituite sotto gli auspici dell’Organizzazione mondiale del commercio (1), in particolare l’articolo 4, 
paragrafo 1, 

considerando quanto segue: 

(1) L’11 aprile 2019 l’organo di conciliazione dell’Organizzazione mondiale del commercio («OMC») ha adottato 
raccomandazioni e decisioni nell’ambito della controversia DS353 United States — Measures Affecting Trade in Large 
Civil Aircraft (Second complaint) — Recourse to Article 21.5 of the DSU by the European Union [DS353 Stati Uniti — 
Misure nell’ambito del commercio di aeromobili civili di grandi dimensioni (seconda denuncia) — Ricorso dell’Unione europea 
all’articolo 21.5 dell’intesa sulla risoluzione delle controversie (DSU)] e ha confermato che gli Stati Uniti non hanno reso 
conformi agli obblighi derivanti dall’accordo sulle sovvenzioni e sulle misure compensative («accordo SMC») le loro 
misure, risultate incompatibili con tale accordo. Per quanto riguarda le agevolazioni fiscali previste dal regime FSC/ 
ETI, l’organo di appello ha confermato che gli Stati Uniti non hanno ritirato le sovvenzioni e che le 
raccomandazioni e le decisioni inziali restano in vigore (2). 

(2) Per quanto riguarda le altre misure pertinenti, conformemente al punto 8 delle «Procedure concordate a norma degli 
articoli 21 e 22 dell’intesa sulla risoluzione delle controversie (DSU) e all’articolo 7 dell’accordo SMC» (3) tra l’Unione 
europea e gli Stati Uniti in merito a tale controversia, l’Unione europea ha chiesto all’arbitro di riprendere i lavori ai 
sensi dell’articolo 22.6 del DSU. L’arbitro ha pronunciato la sua decisione in data 13 ottobre 2020 (4). 

(3) Secondo la decisione dell’arbitro l’Unione europea può chiedere all’organo di conciliazione dell’OMC 
l’autorizzazione ad adottare contromisure nei confronti degli Stati Uniti d’America («Stati Uniti») per un importo 
annuo non superiore a 3 993 212 564 USD. Tali contromisure possono assumere la forma di a) sospensioni di 
concessioni tariffarie e altri obblighi derivanti dal GATT 1994; b) sospensioni di concessioni e altri obblighi 
derivanti dall’accordo SMC e c) sospensioni di impegni orizzontali o settoriali previsti nell’elenco consolidato dei 
servizi dell’Unione europea in relazione ai principali settori individuati nella classificazione per settore dei servizi. 

(1) GU L 189 del 27.6.2014, pag. 50. 
(2) Relazione dell’organo d’appello, US — Large Civil Aircraft (2nd Complaint) (Article 21.5 — EU) [USA — aeromobili civili di grandi 

dimensioni (seconda denuncia) (articolo 21.5 — UE)], punti 5.172 e 6.4(b); relazione dell’organo d’appello, US — Large Civil Aircraft (2nd 

Complaint) [USA — aeromobili civili di grandi dimensioni (seconda denuncia)], punto 1352 e nota a piè pagina 2716; relazione del collegio 
arbitrale, US — FSC (Article 22.6 — US), para. 8.1 [USA — FSC (articolo 22.6 — USA), punto 8.1]. 

(3) WT/DS353/14. 
(4) WT/DS353/ARB. 
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(4) Conformemente all’articolo 22.7 del DSU, le parti accettano la decisione dell’arbitro che considerano definitiva. Il 
26 ottobre 2020 l’Unione europea è stata autorizzata dall’organo di conciliazione dell’OMC ad adottare nei 
confronti degli Stati Uniti contromisure conformi alla decisione dell’arbitro. Le contromisure comprenderanno la 
sospensione di concessioni tariffarie e l’istituzione di dazi doganali nuovi o maggiorati. 

(5) Nell’elaborare e selezionare le misure appropriate, la Commissione ha preso in considerazione e applicato tutti i 
criteri oggettivi di cui all’articolo 4, paragrafo 2, lettera a), e all’articolo 4, paragrafo 3, del regolamento (UE) n. 654/ 
2014. In conformità all’articolo 9 del regolamento (UE) n. 654/2014, la Commissione ha dato ai portatori di 
interessi la possibilità di esprimere pareri e fornire informazioni relativamente agli interessi economici pertinenti 
dell’Unione (5). 

(6) La Commissione ha garantito che i dazi doganali addizionali non superano il livello autorizzato dall’organo di 
conciliazione dell’OMC. Attualmente l’importo è considerato adeguato a indurre efficacemente alla conformità alle 
norme e a fornire assistenza agli operatori economici dell’UE in quanto, nel clima economico attuale, consente di 
istituire sugli aeromobili civili statunitensi di grandi dimensioni e su altri prodotti misure che sono considerate 
sufficientemente simili alle contromisure istituite dagli Stati Uniti. 

(7) Tali misure riguardano le importazioni di prodotti originari degli Stati Uniti, da cui l’Unione europea non dipende 
fortemente per il suo approvvigionamento. In questo modo si evitano, per quanto possibile, ripercussioni negative 
sui vari attori del mercato dell’Unione, consumatori compresi. 

(8) Le misure di politica commerciale sotto forma di dazi ad valorem addizionali sui prodotti elencati negli allegati I e II 
dovrebbero essere applicate come segue: 

a) dazi ad valorem addizionali del 15 % per i prodotti di cui all’allegato I; 

b) dazi ad valorem addizionali del 25 % per i prodotti di cui all’allegato II. 

(9) I negoziati tra l’Unione europea e gli Stati Uniti volti a una soluzione equilibrata delle controversie in seno all’OMC 
relative agli aeromobili civili di grandi dimensioni non hanno finora dato risultati. Al tempo stesso gli Stati Uniti 
continuano ad applicare contromisure per un valore pari a 7,5 miliardi di USD sulle importazioni di prodotti 
originari dell’Unione europea. La Commissione intende modificare il presente regolamento al fine di tenere conto 
degli sviluppi pertinenti, anche per quanto riguarda la conformità o l’assenza di conformità degli Stati Uniti. In 
particolare, la Commissione intende sospendere l’applicazione del regolamento di esecuzione, qualora gli Stati Uniti 
sospendano le loro contromisure nei confronti delle importazioni originarie dell’Unione europea, o modificare il 
livello dei dazi doganali, se necessario, specularmente alle contromisure applicate dagli Stati Uniti. 

(10) Il presente atto dovrebbe entrare in vigore il giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione 
europea. 

(11) Le misure di cui al presente regolamento sono conformi al parere del comitato sugli ostacoli agli scambi, istituito dal 
regolamento (UE) 2015/1843 del Parlamento europeo e del Consiglio (6), 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

A seguito delle risoluzioni nell’ambito della controversia dell’OMC DS353 Stati Uniti — Misure nell’ambito del commercio di 
aeromobili civili di grandi dimensioni, e a seguito dell’autorizzazione dell’organo di conciliazione dell’OMC l’Unione europea 
sospende l’applicazione agli scambi con gli Stati Uniti delle concessioni tariffarie di cui all’accordo GATT del 1994 per 
quanto riguarda i prodotti elencati negli allegati I e II del presente regolamento. 

Articolo 2 

Di conseguenza l’Unione applica dazi doganali addizionali sulle importazioni nell’Unione dei prodotti elencati negli allegati 
I e II del presente regolamento originari degli Stati Uniti. 

(5) http://trade.ec.europa.eu/consultations/index.cfm?consul_id=261 
(6) Regolamento (UE) 2015/1843 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 6 ottobre 2015, che stabilisce le procedure dell’Unione nel 

settore della politica commerciale comune al fine di garantire l’esercizio dei diritti dell’Unione nell’ambito delle norme commerciali 
internazionali, in particolare di quelle istituite sotto gli auspici dell’Organizzazione mondiale del commercio (codificazione) (GU L 272 
del 16.10.2015, pag. 1). 
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Articolo 3 

1. Il dazio doganale addizionale non si applica ai prodotti elencati negli allegati per i quali sia stata rilasciata, prima 
dell’entrata in vigore del presente regolamento, una licenza d’importazione che comporti un’esenzione dal dazio o una sua 
riduzione. 

2. Il dazio doganale addizionale non si applica ai prodotti elencati negli allegati per i quali gli importatori possano 
dimostrare che l’esportazione dagli Stati Uniti nell’Unione è avvenuta prima della data di applicazione del dazio 
addizionale sul prodotto interessato. 

Articolo 4 

Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 7 novembre 2020  

Per la Commissione 
La president 

Ursula VON DER LEYEN     
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ALLEGATO I 

Prodotti soggetti a dazi addizionali                                                                

Codici TARIC  (1) (2) Dazio addizionale 

8802 40 00 13 15 % 

8802 40 00 15 15 % 

8802 40 00 17 15 % 

8802 40 00 19 15 % 

8802 40 00 21 15 % 

(1) I codici della nomenclatura sono ripresi dalla tariffa integrata, basata sulla nomenclatura combinata e definita all’articolo 2 del 
regolamento (CEE) n. 2658/87 del Consiglio, del 23 luglio 1987, relativo alla nomenclatura tariffaria e statistica ed alla tariffa doganale 
comune (GU L 256 del 7.9.1987, pag. 1). 

(2) Per evitare dubbi, tali posizioni tariffarie si riferiscono a tutti gli aeromobili rientranti nei parametri di peso identificati, importati 
nell’Unione europea (immessi in libera pratica) e destinati ad essere utilizzati da qualsiasi entità ubicata nell’Unione europea per un 
periodo di tempo economicamente significativo, nell’Unione europea o tra l’Unione europea e qualsiasi paese terzo, indipendentemente 
da eventuali accordi formali di finanziamento in vigore (ad esempio contratti di leasing) e tenendo conto di criteri quali i seguenti 
(nessuno dei quali è determinante): luogo di costituzione dell’operatore; centro di attività dell’operatore; verniciatura esterna e 
progettazione e configurazione interne dell’aeromobile in linea con il marchio dell’operatore; e bandiera prevista.   
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ALLEGATO II 

Prodotti soggetti ad altri dazi addizionali                                                                

NC 2020  (1) Dazio addizionale 

0301 11 00 25 % 

0301 19 00 25 % 

0303 13 00 25 % 

0304 81 00 25 % 

0305 41 00 25 % 

0307 22 90 25 % 

0406 10 50 25 % 

0406 90 21 25 % 

0406 90 86 25 % 

0714 20 10 25 % 

0714 20 90 25 % 

0802 90 85 25 % 

0804 10 00 25 % 

0805 40 00 25 % 

0810 40 50 25 % 

0811 90 50 25 % 

0811 90 70 25 % 

0905 10 00 25 % 

0905 20 00 25 % 

1001 99 00 25 % 

1202 41 00 25 % 

1202 42 00 25 % 

1212 29 00 25 % 

1302 19 70 25 % 

1302 39 00 25 % 

1515 90 11 25 % 

1515 90 29 25 % 

1515 90 39 25 % 

1515 90 40 25 % 

1515 90 51 25 % 

1515 90 59 25 % 

1515 90 60 25 % 

1515 90 91 25 % 

1515 90 99 25 % 

1703 10 00 25 % 
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1806 10 15 25 % 

1806 10 20 25 % 

1806 10 30 25 % 

1806 10 90 25 % 

1806 20 10 25 % 

1806 20 30 25 % 

1806 20 50 25 % 

1806 20 80 25 % 

1806 20 95 25 % 

1806 31 00 25 % 

1806 32 10 25 % 

1806 32 90 25 % 

1806 90 11 25 % 

1806 90 19 25 % 

2008 19 99 25 % 

2008 30 59 25 % 

2008 30 90 25 % 

2009 11 11 25 % 

2009 11 19 25 % 

2009 11 91 25 % 

2009 11 99 25 % 

2009 21 00 25 % 

2009 29 19 25 % 

2101 11 00 25 % 

2103 20 00 25 % 

2103 90 90 25 % 

2104 10 00 25 % 

2106 90 59 25 % 

2205 10 10 25 % 

2208 20 29 25 % 

2208 20 40 25 % 

2208 20 89 25 % 

2208 40 11 25 % 

2208 40 39 25 % 

2208 40 51 25 % 

2208 40 91 25 % 

2208 40 99 25 % 

2208 60 11 25 % 
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2208 60 19 25 % 

2208 60 91 25 % 

2208 60 99 25 % 

2303 20 10 25 % 

2401 10 35 25 % 

2401 10 60 25 % 

2401 10 70 25 % 

2401 10 85 25 % 

2401 10 95 25 % 

2401 20 35 25 % 

2401 20 60 25 % 

2401 20 70 25 % 

2401 20 85 25 % 

2401 20 95 25 % 

2401 30 00 25 % 

3301 19 20 25 % 

3301 25 10 25 % 

3301 25 90 25 % 

3502 90 20 25 % 

3502 90 70 25 % 

3504 00 10 25 % 

3504 00 90 25 % 

3904 10 00 25 % 

3920 10 23 25 % 

3920 10 24 25 % 

3920 10 81 25 % 

4202 19 10 25 % 

4202 19 90 25 % 

4202 21 00 25 % 

4202 22 10 25 % 

4202 22 90 25 % 

4202 32 10 25 % 

4202 32 90 25 % 

4202 91 10 25 % 

4202 91 80 25 % 

4202 92 11 25 % 

4202 92 15 25 % 

4202 92 19 25 % 
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4202 92 91 25 % 

5203 00 00 25 % 

8429 51 10 25 % 

8429 51 91 25 % 

8429 51 99 25 % 

8701 91 10 25 % 

8701 91 90 25 % 

8701 92 90 25 % 

8701 93 10 25 % 

8701 93 90 25 % 

8701 94 10 25 % 

8701 94 90 25 % 

8705 90 80 25 % 

8714 91 10 25 % 

8714 91 30 25 % 

8714 91 90 25 % 

9504 20 00 25 % 

9504 30 10 25 % 

9504 30 20 25 % 

9504 30 90 25 % 

9504 50 00 25 % 

9504 90 10 25 % 

9504 90 80 25 % 

9506 91 10 25 % 

9506 91 90 25 % 

(1) I codici della nomenclatura sono ripresi dalla nomenclatura combinata definita all’articolo 1, paragrafo 2, del regolamento (CEE) 
n. 2658/87 del Consiglio, del 23 luglio 1987, relativo alla nomenclatura tariffaria e statistica ed alla tariffa doganale comune (GU L 
256 del 7.9.1987, pag. 1) e indicati nel relativo allegato I, validi al momento della pubblicazione del presente regolamento e, mutatis 
mutandis, quali modificati dalla normativa successiva, compreso da ultimo il regolamento di esecuzione (UE) 2019/1776 della 
Commissione, del 9 ottobre 2019, che modifica l’allegato I del regolamento (CEE) n. 2658/87 del Consiglio relativo alla nomenclatura 
tariffaria e statistica ed alla tariffa doganale comune (GU L 280 del 31.10.2019, pag. 1).   

  21CE0050
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Articolo 1

 

Articolo 2

 Gazzetta ufficiale dell'Unione 
europea

 

Per la Commissione 
La presidente
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ALLEGATO I
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ALLEGATO II
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 Euro
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 Corona ceca
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 Corona danese
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REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) 2020/1648 DEL CONSIGLIO 

del 6 novembre 2020 

che attua l’articolo 8 bis, paragrafo 1, del regolamento (CE) n. 765/2006 relativo a misure restrittive 
nei confronti della Bielorussia 

IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, 

visto il regolamento (CE) n. 765/2006 del Consiglio, del 18 maggio 2006, concernente misure restrittive nei confronti della 
Bielorussia (1), in particolare l’articolo 8 bis, paragrafo 1, 

viste le proposte dell’alto rappresentante dell’Unione per gli affari esteri e la politica di sicurezza, 

considerando quanto segue: 

(1) Il 18 maggio 2006 il Consiglio ha adottato il regolamento (CE) n. 765/2006 concernente misure restrittive nei 
confronti della Bielorussia. 

(2) Il 9 agosto 2020 la Bielorussia ha tenuto elezioni presidenziali che sono risultate incompatibili con le norme 
internazionali e turbate dalla repressione di candidati indipendenti e dalla brutale repressione nei confronti di 
manifestanti pacifici in seguito a tali elezioni. L’11 agosto 2020 l’alto rappresentante dell’Unione per gli affari esteri 
e la politica di sicurezza («alto rappresentante») ha rilasciato una dichiarazione a nome dell’UE in cui ha affermato 
che le elezioni non sono state né libere né eque e che potrebbero essere adottate misure nei confronti dei 
responsabili delle violenze registrate, degli arresti ingiustificati e della falsificazione dei risultati elettorali. 

(3) Il 2 ottobre 2020 il Consiglio ha adottato il regolamento di esecuzione (UE) 2020/1387 (2) con cui sono state 
designate 40 persone individuate come responsabili di repressione e intimidazione nei confronti di manifestanti 
pacifici, esponenti dell’opposizione e giornalisti in seguito all’elezione presidenziale del 2020 in Bielorussia, oltre 
che delle irregolarità commesse nel processo elettorale per tali elezioni. 

(4) Il 24 settembre 2020 l’alto rappresentante ha rilasciato una dichiarazione a nome dell’Unione in cui sottolinea 
l’auspicio dell’Unione che le autorità bielorusse si astengano immediatamente da ogni ulteriore atto di repressione e 
violenza nei confronti del popolo bielorusso e rilascino immediatamente e senza condizioni tutte le persone 
detenute, compresi i prigionieri politici. 

(5) Vista la gravità della situazione in Bielorussia dovuta alla repressione attualmente esercitata nei confronti della 
società civile e degli attivisti dell’opposizione, Aleksandr Lukashenko e altre 14 persone dovrebbero essere inseriti 
nell’elenco delle persone e delle entità soggette a misure restrittive riportato nell’allegato I del regolamento (CE) 
n. 765/2006. 

(6) È opportuno pertanto modificare di conseguenza l’allegato I del regolamento (CE) n. 765/2006, 

(1) GU L 134 del 20.5.2006, pag. 1. 
(2) Regolamento di esecuzione (UE) 2020/1387 del Consiglio, del 2 ottobre 2020, che attua l’articolo 8 bis, paragrafo 1, del regolamento 

(CE) n. 765/2006 relativo a misure restrittive nei confronti della Bielorussia (GU L 319I del 2.10.2020, pag. 1). 
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HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

L’allegato I del regolamento (CE) n. 765/2006 è modificato come indicato nell’allegato del presente regolamento. 

Articolo 2 

Il presente regolamento entra in vigore il giorno della pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 6 novembre 2020  

Per il Consiglio 
Il presidente 
M: ROTH     
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REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) 2020/1649 DEL CONSIGLIO 

del 6 novembre 2020 

che attua il regolamento (UE) n. 36/2012 concernente misure restrittive in considerazione della 
situazione in Siria 

IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, 

visto il regolamento (UE) n. 36/2012 del Consiglio, del 18 gennaio 2012, concernente misure restrittive in considerazione 
della situazione in Siria e che abroga il regolamento (UE) n. 442/2011 (1), in particolare l’articolo 32, paragrafo 1, 

vista la proposta dell’alto rappresentante dell’Unione per gli affari esteri e la politica di sicurezza, 

considerando quanto segue: 

(1) Il 18 gennaio 2012 il Consiglio ha adottato il regolamento (UE) n. 36/2012. 

(2) Vista la gravità della situazione in Siria e tenuto conto delle recenti nomine ministeriali, otto persone dovrebbero 
essere aggiunte all’elenco delle persone fisiche e giuridiche, delle entità o degli organismi soggetti a misure restrittive 
di cui all’allegato II del regolamento (UE) n. 36/2012. 

(3) È opportuno pertanto modificare di conseguenza il regolamento (UE) n. 36/2012, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

L’allegato II del regolamento (UE) n. 36/2012 è modificato come indicato nell’allegato del presente regolamento. 

Articolo 2 

La presente decisione entra in vigore il giorno della pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 6 novembre 2020  

Per il Consiglio 
Il presidente 
M. ROTH     

(1) GU L 16 del 19.1.2012, pag. 1. 
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DECISIONE DI ESECUZIONE (PESC) 2020/1650 DEL CONSIGLIO 

del 6 novembre 2020 

che attua la decisione 2012/642/PESC relativa a misure restrittive nei confronti della Bielorussia 

IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sull’Unione europea, in particolare l’articolo 31, paragrafo 2, 

vista la decisione 2012/642/PESC del Consiglio, del 15 ottobre 2012, relativa a misure restrittive nei confronti della 
Bielorussia (1), in particolare l’articolo 6, paragrafo 1, 

viste le proposte dell’alto rappresentante dell’Unione per gli affari esteri e la politica di sicurezza, 

considerando quanto segue: 

(1) Il 15 ottobre 2012 il Consiglio ha adottato la decisione 2012/642/PESC relativa a misure restrittive nei confronti 
della Bielorussia. 

(2) Il 9 agosto 2020 la Bielorussia ha tenuto elezioni presidenziali che sono risultate incompatibili con le norme 
internazionali e turbate dalla repressione di candidati indipendenti e dalla brutale repressione nei confronti di 
manifestanti pacifici in seguito a tali elezioni. L’11 agosto 2020 l’alto rappresentante dell’Unione per gli affari esteri 
e la politica di sicurezza («alto rappresentante») ha rilasciato una dichiarazione a nome dell’Unione in cui ha 
affermato che le elezioni non sono state né libere né eque e che potrebbero essere adottate misure nei confronti dei 
responsabili delle violenze registrate, degli arresti ingiustificati e della falsificazione dei risultati elettorali. 

(3) Il 2 ottobre 2020 il Consiglio ha adottato la decisione di esecuzione (PESC) 2020/1388 (2) con cui sono state 
designate 40 persone individuate come responsabili di repressione e intimidazione nei confronti di manifestanti 
pacifici, esponenti dell’opposizione e giornalisti in seguito alle elezioni presidenziali del 2020 in Bielorussia, oltre 
che delle irregolarità commesse dalla commissione elettorale centrale nel processo elettorale per tali elezioni. 

(4) Il 24 settembre 2020 l’alto rappresentante ha rilasciato una dichiarazione a nome dell’Unione in cui afferma che la 
cosiddetta «investitura» e il nuovo mandato rivendicato da Aleksandr Lukashenko sono privi di qualsiasi legittimità 
democratica. La dichiarazione ha ribadito l’auspicio dell’Unione che le autorità bielorusse si astengano 
immediatamente da ogni ulteriore atto di repressione e violenza nei confronti del popolo bielorusso e che rilascino 
immediatamente e senza condizioni tutte le persone detenute, compresi i prigionieri politici. 

(5) Vista la gravità della situazione in Bielorussia dovuta alla repressione attualmente esercitata nei confronti della 
società civile e degli attivisti dell’opposizione, Aleksandr Lukashenko e altre 14 persone dovrebbero essere inseriti 
nell’elenco delle persone e delle entità soggette a misure restrittive riportato nell’allegato della decisione 
2012/642/PESC. 

(6) È opportuno pertanto modificare di conseguenza l’allegato della decisione 2012/642/PESC, 

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE: 

Articolo 1 

L’allegato della decisione 2012/642/PESC è modificato come indicato nell’allegato della presente decisione. 

(1) GU L 285 del 17.10.2012, pag. 1. 
(2) Decisione di esecuzione (PESC) 2020/1388 del Consiglio, del 2 ottobre 2020, che attua la decisione 2012/642/PESC relativa a misure 

restrittive nei confronti della Bielorussia (GU L 319I del 2.10.2020, pag. 13). 
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Articolo 2 

La presente decisione entra in vigore il giorno della pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea. 

Fatto a Bruxelles, il 6 novembre 2020  

Per il Consiglio 
Il presidente 
M. ROTH     
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DECISIONE DI ESECUZIONE (PESC) 2020/1651 DEL CONSIGLIO 

del 6 novembre 2020 

che attua la decisione 2013/255/PESC relativa a misure restrittive nei confronti della Siria 

IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sull’Unione europea, in particolare l’articolo 31, paragrafo 2, 

vista la decisione 2013/255/PESC del Consiglio, del 31 maggio 2013, relativa a misure restrittive nei confronti della 
Siria (1), in particolare l’articolo 30, paragrafo 1, 

vista la proposta dell’alto rappresentante dell’Unione per gli affari esteri e la politica di sicurezza, 

considerando quanto segue: 

(1) Il 31 maggio 2013 il Consiglio ha adottato la decisione 2013/255/PESC. 

(2) Vista la gravità della situazione in Siria e tenuto conto delle recenti nomine ministeriali, otto persone dovrebbero 
essere aggiunte all’elenco delle persone fisiche e giuridiche, delle entità o degli organismi soggetti a misure restrittive 
di cui all’allegato I della decisione 2013/255/PESC. 

(3) È opportuno pertanto modificare di conseguenza la decisione 2013/255/PESC, 

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE: 

Articolo 1 

L’allegato I della decisione 2013/255/PESC è modificato come indicato nell’allegato della presente decisione. 

Articolo 2 

La presente decisione entra in vigore il giorno della pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea. 

Fatto a Bruxelles, il 6 novembre 2020  

Per il Consiglio 
Il presidente 
M. ROTH     

(1) GU L 147 dell’1.6.2013, pag. 14. 
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REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) 2020/1652 DELLA COMMISSIONE 

del 4 novembre 2020 

che modifica il regolamento di esecuzione (UE) 2015/220 recante modalità di applicazione del 
regolamento (CE) n. 1217/2009 del Consiglio relativo all'istituzione di una rete d'informazione 

contabile agricola sui redditi e sull'economia delle aziende agricole nell'Unione europea 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (CE) n. 1217/2009 del Consiglio, del 30 novembre 2009, relativo all'istituzione di una rete 
d'informazione contabile agricola sui redditi e sull'economia delle aziende agricole nell'Unione europea (1), in particolare 
l'articolo 5, paragrafo 1, terzo comma, l'articolo 5 bis, paragrafo 2, l'articolo 5 ter, paragrafo 7, l'articolo 6, paragrafo 5, 
l'articolo 7, paragrafo 2, l'articolo 8, paragrafo 3, terzo e quarto comma, e l'articolo 19, paragrafo 3, 

considerando quanto segue: 

(1) L'articolo 10 del regolamento di esecuzione (UE) 2015/220 della Commissione (2) stabilisce i metodi e i termini per 
la trasmissione dei dati alla Commissione. Nel 2020, a causa della pandemia di COVID 19, alcuni Stati membri 
stanno incontrando difficoltà amministrative di natura eccezionale che potrebbero influire sulla tempestiva 
presentazione alla Commissione delle schede aziendali relative all'esercizio contabile 2019. Al fine di agevolare il 
lavoro degli Stati membri in tali circostanze eccezionali, la Commissione dovrebbe avere la possibilità di prorogare 
il termine per la presentazione dei dati a talune condizioni. Le modifiche proposte dovrebbero applicarsi a decorrere 
dall'esercizio contabile 2019. 

(2) L'allegato IV del regolamento di esecuzione (UE) 2015/220 stabilisce la corrispondenza tra le rubriche di cui al 
regolamento di esecuzione (UE) 2018/1874 della Commissione (3) e le schede aziendali della rete d'informazione 
contabile agricola (RICA). Tale allegato contiene una definizione dei termini «produzione standard» (standard output - 
SO) e «coefficiente di produzione standard» (standard output coefficient - SOC). Sia i termini che le abbreviazioni 
dovrebbero essere indicati sia in inglese che nella lingua della rispettiva versione linguistica ufficiale dell'UE. 
Tuttavia, al fine di facilitare il confronto e l'analisi, la sezione A. «Classi di orientamento tecnico-economico di 
specializzazione particolari» e la sezione B. «Tavola di concordanza e codici di raggruppamento» dell'allegato IV 
dovrebbero riportare unicamente le abbreviazioni inglesi (SO o SOC). Inoltre, la formulazione e la formattazione 
delle tabelle dell'allegato IV dovrebbero essere migliorate e rese più chiare. È pertanto opportuno sostituire l'allegato 
IV con un nuovo testo. 

(3) L'allegato VIII del regolamento di esecuzione (UE) 2015/220 stabilisce il modello secondo cui devono essere 
presentati i dati contabili nelle schede aziendali. È opportuno aggiungere, nella tabella A del suddetto allegato, tre 
nuove variabili riguardanti le organizzazioni di produttori (OP). L'obiettivo di migliorare la posizione degli 
agricoltori nella filiera agroalimentare è sostenuto da varie misure della politica agricola comune (PAC). La raccolta 
di dati sulla partecipazione degli agricoltori alle organizzazioni di produttori fornirà quindi informazioni preziose 
sugli effetti della PAC. Le nuove variabili proposte dovrebbero applicarsi a tutti gli Stati membri a decorrere 

(1) GU L 328 del 15.12.2009, pag. 27. 
(2) Regolamento di esecuzione (UE) 2015/220 della Commissione, del 3 febbraio 2015, recante modalità di applicazione del regolamento 

(CE) n. 1217/2009 del Consiglio relativo all'istituzione di una rete d'informazione contabile agricola sui redditi e sull'economia delle 
aziende agricole nell'Unione europea (GU L 46 del 19.2.2015, pag. 1). 

(3) Regolamento di esecuzione (UE) 2018/1874 della Commissione, del 29 novembre 2018, sui dati da presentare per l'anno 2020 a 
norma del regolamento (UE) 2018/1091 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alle statistiche integrate sulle aziende agricole 
e che abroga i regolamenti (CE) n. 1166/2008 e (UE) n. 1337/2011, per quanto riguarda l'elenco delle variabili e la loro descrizione 
(GU L 306 del 30.11.2018, pag. 14). 
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dall'esercizio contabile 2023. Gli Stati membri che non saranno in grado di trasmettere i dati per alcune o tutte e tre 
le nuove variabili potranno essere esentati se inoltreranno alla Commissione una richiesta debitamente motivata 
entro il 31 maggio 2021. Su base volontaria, gli Stati membri dovrebbero avere la possibilità di trasmettere i dati 
relativi alle nuove variabili a decorrere dall'esercizio contabile 2021. 

(4) L'allegato VIII del regolamento di esecuzione (UE) 2015/220 stabilisce il modello secondo cui devono essere 
presentati i dati contabili nelle schede aziendali. È necessario migliorare la terminologia utilizzata nella tabella C e 
nella tabella I dell'allegato VIII. Occorre quindi sostituire tali tabelle. 

(5) È pertanto opportuno modificare di conseguenza il regolamento di esecuzione (UE) 2015/220. Le modifiche 
proposte dovrebbero applicarsi a decorrere dall'esercizio contabile 2021. 

(6) Il comitato per la rete d'informazione contabile agricola non ha espresso un parere entro il termine fissato dal suo 
presidente, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

Il regolamento di esecuzione (UE) 2015/220 è così modificato: 

1) all'articolo 10, paragrafo 3, è aggiunto il comma seguente: 

«In caso di circostanze eccezionali che possono perturbare tale trasmissione, gli Stati membri informano 
tempestivamente la Commissione sullo stato di avanzamento della raccolta e della trasmissione dei dati e propongono 
una soluzione per inoltrarli. Dopo aver esaminato le informazioni ricevute, la Commissione può eccezionalmente 
prorogare il termine di cui al primo comma un'unica volta per un massimo di 3 mesi.»; 

2) l'allegato IV è sostituito dal testo di cui all'allegato I del presente regolamento; 

3) l'allegato VIII è modificato conformemente all'allegato II del presente regolamento. 

Articolo 2 

Il presente regolamento entra in vigore il settimo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione 
europea. 

Esso si applica a decorrere dall'esercizio contabile 2021. 

Tuttavia: 

a) l'articolo 1, paragrafo 1, si applica a decorrere dall'entrata in vigore del presente regolamento per quanto riguarda la 
trasmissione delle schede aziendali per l'esercizio contabile 2019; 

b) l'articolo 1, paragrafo 3, si applica a decorrere dall'esercizio contabile 2023 per quanto riguarda le variabili A.OT.230.C, 
A.OT.231.C e A.OT.232.C aggiunte alla tabella A dell'allegato VIII del regolamento di esecuzione (UE) 2015/220. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 4 novembre 2020  

Per la Commissione 
La presidente 

Ursula VON DER LEYEN     
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ALLEGATO I 

"ALLEGATO IV 

CLASSI DI ORIENTAMENTO TECNICO-ECONOMICO DI SPECIALIZZAZIONE PARTICOLARI E LORO 
CORRISPONDENZA CON LE CLASSI DI ORIENTAMENTO TECNICO-ECONOMICO GENERALI E PRINCIPALI 

(ARTICOLO 4) 

Si applicano le seguenti definizioni: 

a) per produzione standard (standard output, SO) si intende il valore normale della produzione lorda. La SO è utilizzata 
per classificare le aziende agricole secondo la tipologia unionale (in cui la classe di orientamento tecnico-economico è 
determinata in base alle principali attività di produzione) e per stabilire la dimensione economica dell'azienda agricola; 

b) per coefficiente di produzione standard (standard output coefficient, SOC) si intende il valore monetario medio 
della produzione lorda di ciascuna variabile agricola di cui all'articolo 6, paragrafo 1, corrispondente alla situazione 
media in una determinata regione, per unità di produzione. I SOC sono calcolati sulla base del prezzo "franco azienda", 
in euro per ettaro di coltura o in euro per capo di bestiame, ad eccezione dei funghi (in euro per 100 m2), del pollame (in 
euro per 100 capi) e delle api (in euro per alveare). Nel prezzo "franco azienda" non sono comprese l'IVA, le imposte e le 
sovvenzioni. I SOC sono aggiornati almeno ogni volta che è effettuata un'indagine europea sulla struttura delle aziende 
agricole; 

c) per SO totale dell'azienda si intende la somma delle singole unità di produzione di un'azienda specifica moltiplicate 
per il rispettivo SOC. 

A. CLASSI DI ORIENTAMENTO TECNICO-ECONOMICO DI SPECIALIZZAZIONE PARTICOLARI 

Per la determinazione delle classi di orientamento tecnico-economico di specializzazione particolari si tiene conto dei due 
elementi seguenti: 

(a) la natura delle variabili considerate 

Le variabili si riferiscono all'elenco delle variabili rilevate nelle raccolte di dati IFS: sono designate utilizzando i rispettivi 
codici che figurano nella tavola di concordanza della parte B.I del presente allegato o con un codice che raggruppa più 
variabili, come indicato nella parte B.II del presente allegato (1); 

(b) le condizioni che determinano i limiti di classe 

Salvo indicazione contraria, dette condizioni sono espresse in frazioni della SO totale dell'azienda. 

Tutte le condizioni indicate per classi di orientamento tecnico-economico di specializzazione particolari devono essere 
soddisfatte cumulativamente affinché l'azienda possa essere classificata nella corrispondente classe di orientamento 
tecnico-economico di specializzazione particolare. 

(1) Le variabili SO_CLND019 (altre piante da radice n.c.a.), SO_CLND037 (piante raccolte allo stato verde da seminativi (foraggere 
avvicendate)), SO_CLND049 (terreni a riposo), SO_CLND073_085 (orti familiari e altra SAU in serre o sotto ripari accessibili 
all'uomo n.c.a.), SO_CLND051 (prati permanenti e pascoli, esclusi i pascoli magri), SO_CLND052 (pascoli magri), SO_CLND053 
(prati permanenti e pascoli non più destinati alla produzione e ammissibili a beneficiare di aiuti finanziari), SO_CLVS001 (bovini di 
età inferiore a 1 anno), SO_CLVS014 (altri ovini), SO_CLVS017 (altri caprini) e SO_CLVS018 (lattonzoli di peso vivo inferiore a 20 
kg) sono utilizzate solo a determinate condizioni (cfr. allegato VI, punto 5). 
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C. CLASSI DI ORIENTAMENTO DI CUI ALLA PARTE A 

Aziende specializzate — Produzioni vegetali                                                                

OTE generale OTE principale OTE particolare 

1. Aziende  
specializzate nei se
minativi 

15. Aziende  
specializzate nella coltiva
zione di cereali e di piante 
oleaginose e proteaginose 

151. Aziende specializzate nei cereali (escluso il riso) e in 
piante oleaginose e proteaginose 

152. Aziende risicole specializzate 

153. Aziende che combinano cereali, riso, piante oleaginose 
e piante proteaginose  

16. Aziende  
specializzate in  
altre colture 

161. Aziende specializzate nelle piante da radice 

162. Aziende che combinano cereali, piante oleaginose, 
piante proteaginose e piante da radice 

163. Aziende specializzate in orti in pieno campo 

164. Aziende specializzate nella coltura di tabacco 

165. Aziende specializzate nella coltura di cotone 

166. Aziende con seminativi diversi 

2. Aziende  
specializzate in orto
floricoltura 

21. Aziende  
specializzate in ortoflori
coltura di serra  

211. Aziende specializzate in orticoltura di serra 

212. Aziende specializzate in floricoltura e piante ornamen
tali di serra 

213. Aziende specializzate in ortofloricoltura mista di serra  

22. Aziende  
specializzate in ortoflori
coltura all'aperto  

221. Aziende specializzate in orticoltura all'aperto 

222. Aziende specializzate in fiori e piante ornamentali all'a
perto 

223. Aziende specializzate in ortofloricoltura mista all'aper
to  

23. Aziende  
specializzate in altri tipi di 
ortofloricoltura 

231. Aziende specializzate nella coltura di funghi 

232. Aziende specializzate in vivai 

233. Aziende specializzate in diverse colture ortofloricole 

3. Aziende  
specializzate nelle 
colture permanenti 

35. Aziende  
specializzate nella viticol
tura 

351. Aziende vinicole specializzate nella produzione di vini 
di qualità 

352. Aziende vinicole specializzate nella produzione di vini 
non di qualità 

353. Aziende specializzate nella produzione di uve da tavola 

354. Aziende vinicole di altro tipo  

36. Aziende specializzate in 
frutticoltura e agrumicol
tura 

361. Aziende specializzate nella produzione di frutta fresca 
(esclusi gli agrumi, la frutta tropicale e subtropicale e la 
frutta a guscio) 

362. Aziende specializzate nella produzione di agrumi 

363. Aziende specializzate nella frutta a guscio 
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364. Aziende specializzate nella produzione di frutta tropi
cale e subtropicale 

365. Aziende specializzate nella produzione di frutta fresca, 
agrumi, frutta tropicale e subtropicale e frutta a guscio: 
produzione mista  

37. Aziende  
specializzate in olivicoltu
ra 

370. Aziende specializzate in olivicoltura  

38. Aziende con diverse com
binazioni di colture per
manenti 

380. Aziende con diverse combinazioni di colture perma
nenti   

Aziende specializzate — Produzione animale                                                                

OTE generale OTE principale OTE particolare 
4. Aziende specializzate 

in erbivori 
45. Aziende zootecniche spe

cializzate — orientamento 
latte 

450. Aziende zootecniche specializzate — orientamento lat
te  

46. Aziende bovine specializ
zate — orientamento alle
vamento e ingrasso 

460. Aziende bovine specializzate — orientamento alleva
mento e ingrasso  

47. Aziende bovine — latte, al
levamento e ingrasso com
binati 

470. Aziende bovine — latte, allevamento e ingrasso combi
nati  

48. Aziende con ovini, caprini 
ed altri erbivori 

481. Aziende ovine specializzate 

482. Aziende con ovini e bovini combinati 

483. Aziende caprine specializzate 

484. Aziende con vari erbivori 
5. Aziende specializzate 

in granivori 
51. Aziende suinicole specia

lizzate 
511. Aziende specializzate in suini d'allevamento 

512. Aziende specializzate in suini da ingrasso 

513. Aziende con suini d'allevamento e da ingrasso combi
nati  

52. Aziende specializzate in 
pollame 

521. Aziende specializzate in galline ovaiole 

522. Aziende specializzate in pollame da carne 

523. Aziende con galline ovaiole e pollame da carne combi
nati  

53. Aziende con vari granivori 
combinati 

530. Aziende con vari granivori combinati   

Aziende miste                                                                

OTE generale OTE principale OTE particolare 

6. Aziende con policol
tura 

61. Aziende con policoltura 611. Aziende con ortofloricoltura e colture permanenti 
combinate 

612. Aziende con seminativi e ortofloricoltura combinati 

613. Aziende con seminativi e vigneti combinati 
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OTE generale OTE principale OTE particolare 

614. Aziende con seminativi e colture permanenti combina
ti 

615. Aziende con policoltura, principalmente ad orienta
mento seminativi 

616. Altre aziende con policoltura 

7. Aziende con  
poliallevamento 

73. Aziende con polialleva
mento, principalmente ad 
orientamento erbivori 

731. Aziende con poliallevamento, principalmente ad orien
tamento latte 

732. Aziende con poliallevamento, principalmente ad orien
tamento erbivori non da latte  

74. Aziende con polialleva
mento, principalmente ad 
orientamento granivori 

741. Aziende con poliallevamento: granivori e bovini da lat
te 

742. Aziende con poliallevamento: granivori ed erbivori non 
da latte 

8. Aziende miste colture 
e allevamento 

83. Aziende miste seminativi 
ed erbivori 

831. Aziende miste seminativi e bovini da latte 

832. Aziende miste bovini da latte e seminativi 

833. Aziende miste seminativi ed erbivori non da latte 

834. Aziende miste erbivori non da latte e seminativi  

84. Aziende con colture diver
se e allevamenti misti 

841. Aziende miste seminativi e granivori 

842. Aziende miste colture permanenti ed erbivori 

843. Aziende apicole 

844. Aziende con colture diverse e allevamenti misti 

9. Aziende non  
classificate 

99. Aziende non classificate 999. Aziende non classificate"  

.
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A.ID. Identificazione dell'azienda 

Ad ogni azienda contabile selezionata per la prima volta è attribuito un numero. L'azienda conserva questo numero 
per tutto il tempo in cui fa parte della rete d'informazione. Un numero già assegnato non può essere attribuito ad 
un'altra azienda. 

Tuttavia, l'azienda che subisce un cambiamento profondo, in particolare in caso di scissione in due aziende 
indipendenti o di fusione con un'altra azienda, può essere considerata come una nuova azienda e, in tal caso, le 
viene assegnato un nuovo numero. Un cambiamento dell'orientamento produttivo dell'azienda non implica 
l'attribuzione di un nuovo numero. Nel caso in cui la conservazione del numero dell'azienda comporti il rischio di 
confusione con altre aziende contabili (ad esempio, in caso di nuova sottocircoscrizione regionale), il numero deve 
essere cambiato. In tal caso alla Commissione deve pervenire una tabella di corrispondenza dei vecchi e dei nuovi 
numeri. 

Il numero dell'azienda comprende tre gruppi di indicazioni: 

A.ID.10.R. Circoscrizione RICA: viene attribuito un numero di codice corrispondente al codice che figura nell'allegato 
II del presente regolamento. 

A.ID.10.S. Sottocircoscrizione: viene attribuito un numero di codice. 

La sottocircoscrizione prescelta deve essere basata sul sistema comune di classificazione delle regioni, noto come 
nomenclatura delle unità territoriali per la statistica (NUTS), stabilito da Eurostat in collaborazione con gli istituti 
statistici nazionali. 

In ogni caso lo Stato membro interessato trasmette alla Commissione una tabella che indica, per ogni codice di 
sottocircoscrizione utilizzato, le regioni NUTS corrispondenti nonché la regione corrispondente per la quale sono 
calcolati valori specifici di produzione standard. 

A.ID.10.H. Numero d'ordine dell'azienda. 

A.LO. Ubicazione dell'azienda 

L'ubicazione geografica dell'azienda è fornita mediante due indicazioni: il riferimento geografico (latitudine e 
longitudine) e il codice delle unità territoriali di livello NUTS 3. 

A.LO.20. Latitudine: gradi e minuti (nell'arco di 5 minuti), colonne DG e MI. 

A.LO.30. Longitudine: gradi e minuti (nell'arco di 5 minuti), colonne DG e MI. 

A.LO.40.N. Il codice NUTS3 è il codice dell'unità territoriale di livello NUTS 3 in cui è situata l'azienda. Va indicata la 
versione più recente del codice, in conformità al regolamento (CE) n. 1059/2003. 

A.AI. Informazioni contabili 

A.AI.50.AO. Numero dell'ufficio contabile: viene attribuito un numero di codice. 

In ogni Stato membro a ciascun ufficio contabile deve essere attribuito un numero unico. Va indicato il numero 
dell'ufficio contabile che si è occupato dell'azienda per l'esercizio contabile interessato. 

A.AI.60.C. Tipo di contabilità: indicare il tipo di contabilità tenuta dall'azienda. Devono essere utilizzati i seguenti 
numeri di codice: 

1. partita doppia 

2. partita semplice 

3. nessuna 

A.AI.70.DT. Data di chiusura d'esercizio: da inserire in formato "AAAA-MM-GG", ad esempio 2009-06-30 o 2009- 
12-31. 

A.TY. Tipologia 

A.TY.80.W. Peso nazionale dell'azienda: indicare il valore del fattore di estrapolazione calcolato dallo Stato membro. I 
valori devono essere espressi con due decimali. 

A.TY.90.TF. Orientamento tecnico-economico al momento della selezione: codice dell'orientamento produttivo 
dell'azienda conformemente all'allegato IV del presente regolamento al momento della selezione per l'esercizio 
contabile considerato. 

A.TY.90.ES. Dimensione economica al momento della selezione: codice della classe di dimensione economica 
dell'azienda, conformemente all'allegato V del presente regolamento, al momento della selezione per l'esercizio 
contabile preso in considerazione. 
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A.CL. Classi 

A.CL.100.C. Altre attività lucrative direttamente collegate all'azienda: da comunicare come fascia percentuale che indica 
la parte del fatturato (1) proveniente da altre attività lucrative direttamente collegate all'azienda nel fatturato totale. 
Devono essere utilizzati i seguenti numeri di codice: 

1. da  0 a  10 % (percentuale marginale) 

2. da > 10 % a  50 % (percentuale media) 

3. da > 50 % a < 100 % (percentuale significativa) 

A.CL.110.C. Tipo di proprietà/obiettivo economico: indicare il tipo di proprietà e gli obiettivi economici dell'azienda. 
Vanno utilizzati i codici seguenti: 

1. azienda familiare: l'azienda utilizza la manodopera e il capitale del (dei) conduttore(i)/capo(i) azienda e della 
sua/loro famiglia, che sono i beneficiari dell'attività economica; 

2. società: i fattori di produzione dell'azienda sono forniti da diversi soci, almeno uno dei quali partecipa al lavoro 
dell'azienda come manodopera non salariata. Gli utili vanno alla società; 

3. impresa a scopo di lucro: gli utili sono destinati a remunerare gli azionisti con dividendi/profitti. L'azienda è di 
proprietà dell'impresa; 

4. impresa non a scopo di lucro: gli utili sono destinati principalmente a mantenere posti di lavoro o ad altri 
obiettivi sociali analoghi. L'azienda è di proprietà dell'impresa. 

A.CL.120.C. Stato giuridico: occorre indicare se l'azienda ha personalità giuridica. Devono essere utilizzati i seguenti 
numeri di codice: 

0. falso 

1. vero 

A.CL.130.C. Livello di responsabilità del (dei) conduttore(i): occorre indicare il livello di responsabilità (economica) del 
conduttore (principale). Devono essere utilizzati i seguenti numeri di codice: 

1. piena 

2. parziale 

A.CL.140.C. Agricoltura biologica: indicare se l'azienda applica metodi di produzione biologici, ai sensi del 
regolamento (CE) n. 834/2007 (2), in particolare degli articoli 4 e 5. Devono essere utilizzati i seguenti numeri di 
codice: 

1. l'azienda non applica metodi di produzione biologici; 

2. l'azienda applica solo metodi di produzione biologici per tutti i suoi prodotti; 

3. l'azienda applica metodi di produzione biologici e altri metodi di produzione; 

4. l'azienda è in fase di conversione a metodi di produzione biologici. 

A.CL.141.C. Settori di agricoltura biologica: se l'azienda applica metodi di produzione biologici e altri metodi, indicare 
i settori di produzione in cui l'azienda applica solo metodi di produzione biologici (sono possibili indicazioni 
multiple). Devono essere utilizzati i numeri di codice elencati di seguito. Se l'azienda applica metodi di produzione 
biologici e altri metodi di produzione per tutti i suoi settori di produzione, utilizzare il codice "non pertinente". 

0. non pertinente 

31. cereali 

32. colture oleaginose e colture proteiche 

33. ortofrutticoli (compresi gli agrumi, ma escluse le olive) 

34. olive 

(1) Cfr. allegato VII del presente regolamento. 
(2) Regolamento (CE) n. 834/2007 del Consiglio, del 28 giugno 2007, relativo alla produzione biologica e all'etichettatura dei prodotti 

biologici e che abroga il regolamento (CEE) n. 2092/91 (GU L 189 del 20.7.2007, pag. 1). 
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35. vigneti 

36. carni bovine 

37. latte vaccino 

38. carni suine 

39. ovini e caprini (latte e carne) 

40. carni di pollame 

41. uova 

42. altri settori 

A.CL.150.C. "Denominazione di origine protetta"/"Indicazione geografica protetta"/"Specialità tradizionale garantita"/ 
"prodotto di montagna": indicare se l'azienda produce prodotti agricoli e/o alimentari tutelati da una "denominazione 
di origine protetta (DOP)" o una "indicazione geografica protetta (IGP)" o recanti l'indicazione "specialità 
tradizionale garantita (STG)" o "prodotto di montagna" oppure se produce prodotti agricoli utilizzati per produrre 
prodotti alimentari protetti da DOP/IGP/STG o recanti l'indicazione "prodotto di montagna", ai sensi del 
regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio (3). Devono essere utilizzati i seguenti 
numeri di codice: 

1. l'azienda non produce alcun prodotto agricolo o alimentare protetto da una DOP, una IGP o una STG o recante 
l'indicazione "prodotto di montagna", né alcun prodotto utilizzato per produrre prodotti alimentari protetti da 
DOP, IGP o STG o recanti l'indicazione "prodotto di montagna"; 

2. l'azienda produce solo prodotti agricoli o alimentari protetti da una DOP, una IGP o una STG o recanti 
l'indicazione "prodotto di montagna" oppure prodotti utilizzati per produrre prodotti alimentari protetti da 
DOP, IGP o STG o recanti l'indicazione "prodotto di montagna"; 

3. l'azienda produce alcuni prodotti agricoli o alimentari protetti da una DOP, una IGP o una STG o recanti 
l'indicazione "prodotto di montagna" oppure alcuni prodotti utilizzati per produrre prodotti alimentari protetti 
da DOP, IGP o STG o recanti l'indicazione "prodotto di montagna". 

A.CL.151.C. Settori con denominazioni di origine protetta/indicazioni geografiche protette/specialità tradizionali garantite e 
prodotti di montagna: indicare i settori di produzione (sono possibili indicazioni multiple) se la maggior parte della 
produzione di alcuni settori specifici è costituita da prodotti agricoli o alimentari protetti da una DOP, una IGP o una 
STG o recanti l'indicazione "prodotto di montagna" o da prodotti utilizzati per produrre prodotti protetti da una 
DOP, una IGP o una STG o recanti l'indicazione "prodotto di montagna". Devono essere utilizzati i numeri di 
codice elencati di seguito. Utilizzare il codice "non pertinente" se l'azienda produce alcuni prodotti agricoli o 
alimentari protetti da una DOP, una IGP o una STG o recanti l'indicazione "prodotto di montagna" o alcuni 
prodotti utilizzati per produrre prodotti protetti da una DOP, una IGP o una STG o recanti l'indicazione "prodotto 
di montagna", ma tali prodotti non costituiscono la maggior parte della produzione in quel particolare settore: 

0. non pertinente 

31. cereali 

32. colture oleaginose e colture proteiche 

33. ortofrutticoli (compresi gli agrumi, ma escluse le olive) 

34. olive 

35. vigneti 

36. carni bovine 

37. latte vaccino 

38. carni suine 

(3) Regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 novembre 2012, sui regimi di qualità dei prodotti 
agricoli e alimentari (GU L 343 del 14.12.2012, pag. 1). 
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39. ovini e caprini (latte e carne) 

40. carni di pollame 

41. uova 

42. altri settori 

Le voci A.CL.150.C. Denominazione di origine protetta/Indicazione geografica protetta/Specialità tradizionale garantita/ 
prodotto di montagna e A.CL.151.C sono facoltative per gli Stati membri. Se utilizzate, devono essere compilate per 
tutte le aziende campione dello Stato membro. Se la voce A.CL.150.C è compilata, occorre compilare anche la voce 
A.CL.151.C. 

A.CL.160.C. Zone soggette a vincoli naturali e ad altri vincoli: indicare se la maggior parte della superficie agricola 
utilizzata dell'azienda è situata in una zona oggetto delle disposizioni dell'articolo 32 del regolamento (UE) 
n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio (4). Negli Stati membri in cui la delimitazione delle zone 
soggette a vincoli naturali significativi conformemente all'articolo 32, paragrafo 3, del regolamento (UE) 
n. 1305/2013 non è stata ancora completata, occorre fare riferimento alle zone che erano ammissibili a norma 
dell'articolo 36, lettera a), punto ii), del regolamento (CE) n. 1698/2005 durante il periodo di programmazione 
2007-2013. Devono essere utilizzati i seguenti numeri di codice: 

1. la maggior parte della superficie agricola utilizzata dell'azienda non è situata in una zona soggetta a vincoli 
naturali o ad altri vincoli specifici, ai sensi dell'articolo 32 del regolamento (UE) n. 1305/2013, né in una zona 
che era ammissibile a norma dell'articolo 36, lettera a), punto ii), del regolamento (CE) n. 1698/2005 durante il 
periodo di programmazione 2007-2013 negli Stati membri in cui la delimitazione prevista dall'articolo 32, 
paragrafo 3, del regolamento (UE) n. 1305/2013 non è stata ancora completata; 

21. la maggior parte della superficie agricola utilizzata dell'azienda è situata in una zona soggetta a vincoli naturali 
significativi, ai sensi dell'articolo 32, paragrafo 3, del regolamento (UE) n. 1305/2013; 

22. la maggior parte della superficie agricola utilizzata dell'azienda è situata in una zona soggetta a vincoli specifici, 
ai sensi dell'articolo 32, paragrafo 4, del regolamento (UE) n. 1305/2013; 

23. la maggior parte della superficie agricola utilizzata dell'azienda è situata in una zona che era ammissibile a 
norma dell'articolo 36, lettera a), punto ii), del regolamento (CE) n. 1698/2005 durante il periodo di 
programmazione 2007-2013 negli Stati membri in cui la delimitazione prevista dall'articolo 32, paragrafo 3, 
del regolamento (UE) n. 1305/2013 non è stata ancora completata; 

3. la maggior parte della superficie agricola utilizzata dell'azienda è situata in una zona montana ai sensi 
dell'articolo 32, paragrafo 2, del regolamento (UE) n. 1305/2013; 

5. la maggior parte della superficie agricola utilizzata dell'azienda è situata in una zona soggetta a graduale 
soppressione delle indennità, ai sensi dell'articolo 31, paragrafo 5, del regolamento (UE) n. 1305/2013. 

A.CL.170.C. Altitudine: la zona altimetrica è indicata dal numero di codice relativo: 

1. la maggior parte dell'azienda è ubicata a < 300 m di altitudine; 

2. la maggior parte dell'azienda è ubicata a un'altitudine compresa tra 300 e 600 m; 

3. la maggior parte dell'azienda è ubicata a > 600 m di altitudine; 

4. dati non disponibili. 

A.CL.180.C. Zona Fondi Strutturali: indicare se la maggior parte della superficie agricola utilizzata dell'azienda è 
situata in una zona oggetto delle disposizioni dell'articolo 90, paragrafo 2, lettere a), b) e c), del regolamento (UE) 
n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio (5). Devono essere utilizzati i seguenti numeri di codice: 

1. la maggior parte della superficie agricola utilizzata dell'azienda è situata in una regione meno sviluppata, ai sensi 
del regolamento (UE) n. 1303/2013, in particolare dell'articolo 90, paragrafo 2, lettera a); 

(4) Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, sul sostegno allo sviluppo rurale da 
parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio (GU L 
347 del 20.12.2013, pag. 487). 

(5) Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, recante disposizioni comuni sul 
Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 
Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) 
n. 1083/2006 del Consiglio (GU L 347 del 20.12.2013, pag. 320). 
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2. la maggior parte della superficie agricola utilizzata dell'azienda è situata in una regione più sviluppata, ai sensi 
del regolamento (UE) n. 1303/2013, in particolare dell'articolo 90, paragrafo 2, lettera c); 

3. la maggior parte della superficie agricola utilizzata dell'azienda è situata in una regione in transizione, ai sensi 
dell'articolo 90, paragrafo 2, lettera b), del regolamento (UE) n. 1303/2013. 

A.CL.190.C. Zona Natura 2000: indicare se la maggior parte della superficie agricola utilizzata dell'azienda è situata 
in zone interessate dall'attuazione della direttiva 79/409/CEE del Consiglio (6) e della direttiva 92/43/CEE del 
Consiglio (7) (Natura 2000). Devono essere utilizzati i seguenti numeri di codice: 

1. la maggior parte della superficie agricola utilizzata dell'azienda non è situata in una zona che può beneficiare dei 
pagamenti di Natura 2000; 

2. la maggior parte della superficie agricola utilizzata dell'azienda è situata in una zona che può beneficiare dei 
pagamenti di Natura 2000. 

A.CL.200.C. Zona direttiva "acque" (direttiva 2000/60/CE): indicare se la maggior parte della superficie agricola 
utilizzata dell'azienda è situata in zone interessate dall'attuazione della direttiva 2000/60/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio (8). Devono essere utilizzati i seguenti numeri di codice: 

1. la maggior parte della superficie agricola utilizzata dell'azienda non è situata in una zona che può beneficiare dei 
pagamenti correlati alla direttiva 2000/60/CE; 

2. la maggior parte della superficie agricola utilizzata dell'azienda è situata in una zona che può beneficiare dei 
pagamenti correlati alla direttiva 2000/60/CE. 

A.OT. Altri dati relativi all'azienda 

A.OT.210.C. Sistema d'irrigazione: indicare il principale sistema d'irrigazione utilizzato nell'azienda: 

0. non pertinente (se non esistono sistemi d'irrigazione nell'azienda) 

1. superficiale 

2. per aspersione 

3. a goccia 

4. altri 

A.OT.220.C. Giornate di pascolo/UBA su terreno comune: numero di giornate di pascolo/UBA del bestiame dell'azienda 
su terreno comune utilizzato dall'azienda. 

A.OT.230.C Appartenenza a organizzazioni di produttori (OP): indicare se l'azienda agricola (conduttore/i o capo/i 
azienda) è associata a un'organizzazione di produttori che ripartisce i costi e/o promuove la commercializzazione 
dei prodotti agricoli e, se sì, quali prodotti dell'azienda sono commercializzati dall'organizzazione di produttori 
(scegliere tutti i settori di attività delle OP di cui l'azienda è socia). Ai fini di questa indagine, per "organizzazione di 
produttori" si intende qualsiasi tipo di entità costituita su iniziativa dei produttori per svolgere attività comuni in un 
settore specifico (cooperazione orizzontale). L'organizzazione di produttori deve essere controllata dai produttori, 
ma può assumere forme giuridiche diverse, ad esempio cooperativa agricola, associazione di agricoltori o impresa 
privata di cui i produttori siano azionisti (l'organizzazione di produttori deve essere riconosciuta ai sensi degli 
articoli 152 o 161 del regolamento (UE) n. 1308/2013). 

0. non associata a un'organizzazione di produttori 

associata a un'organizzazione di produttori per la ripartizione dei costi di produzione, amministrativi e di 
investimento e/o associata a un'organizzazione di produttori per la commercializzazione di prodotti dell'azienda 
quali: 

31. cereali 

32. colture oleaginose e colture proteiche 

33. ortofrutticoli (compresi gli agrumi, ma escluse le olive) 

(6) Direttiva 79/409/CEE del Consiglio, del 2 aprile 1979, concernente la conservazione degli uccelli selvatici (GU L 103 del 25.4.1979, 
pag. 1). 

(7) Direttiva 92/43/CEE del Consiglio, del 21 maggio 1992, relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali e della flora e 
della fauna selvatiche (GU L 206 del 22.7.1992, pag. 7). 

(8) Direttiva 2000/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2000, che istituisce un quadro per l'azione comunitaria 
in materia di acque (GU L 327 del 22.12.2000, pag. 1). 
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34. olive 

35. vigneti 

36. carni bovine 

37. latte vaccino 

38. carni suine 

39. ovini e caprini (latte e carne) 

40. carni di pollame 

41. uova 

42. altri settori 

A.OT.231.C Rilevanza economica delle organizzazioni di produttori (OP) per l'azienda: indicare la percentuale della 
produzione totale dell'azienda (vendite totali), in valore, commercializzata attraverso le organizzazioni di 
produttori. 

1. da  0 a  10 % (percentuale marginale) 

2. da > 10 % a  50 % (percentuale media) 

3. da > 50 % a < 100 % (percentuale significativa) 

A.OT.232.C Numero dei soci delle organizzazioni di produttori (OP): indicare la dimensione della principale OP alla 
quale è associata l'azienda agricola (conduttore/i o capo/i azienda), vale a dire dell'OP che commercializza la 
maggior parte della produzione dell'azienda (in valore). 

1. OP con meno di 10 soci 

2. OP che ha da 10 a meno di 20 soci 

3. OP che ha da 20 a meno di 50 soci 

4. OP che ha da 50 a meno di 100 soci 

5. OP che ha da 100 a meno di 500 soci 

6. OP che ha da 500 a meno di 1000 soci 

7. OP con 1000 (o più) soci 

La trasmissione dei dati relativi alle variabili A.OT.230.C, A.OT.231.C e A.OT.232.C è obbligatoria a decorrere 
dall'esercizio contabile 2023; tuttavia, gli Stati membri possono essere esentati dalla trasmissione dei dati relativi ad 
alcune o a tutte queste variabili se inoltrano una domanda debitamente motivata entro e non oltre il 31 maggio 
2021. I servizi della Commissione esamineranno le motivazioni presentate e decideranno in merito all'esenzione. 
Uno Stato membro esentato può riconsiderare la propria scelta e informarne la Commissione. Su base volontaria, 
gli Stati membri possono trasmettere i dati relativi alle variabili A.OT.230.C, A.OT.231.C e A.OT.232.C a decorrere 
dall'esercizio contabile 2021. 

COLONNE DELLA TABELLA A 

La colonna R si riferisce alla circoscrizione RICA, la colonna S alla sottocircoscrizione, la colonna H al numero 
d'ordine dell'azienda, la colonna DG ai gradi, la colonna MI ai minuti, la colonna N alla classificazione NUTS, la 
colonna AO al numero dell'ufficio contabile, la colonna DT alla data, la colonna W al peso dell'azienda, la colonna 
TF all'orientamento produttivo, la colonna ES alla classe di dimensione economica e la colonna C al codice. "; 
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Per "manodopera" s'intende l'insieme delle persone che nel corso dell'esercizio contabile hanno lavorato nell'azienda. Non 
sono, tuttavia, comprese nella manodopera dell'azienda le persone che vi hanno lavorato per conto di un'altra persona o 
impresa (lavori eseguiti da imprese di lavori agricoli, le cui spese figurano nella tabella H, al codice 1020). 

Nel caso di aiuto reciproco tra aziende, quando tale aiuto consiste in uno scambio di prestazioni di lavoro e l'aiuto ricevuto 
corrisponde quindi in linea di massima all'aiuto fornito, vengono indicati nella scheda aziendale il tempo di lavoro fornito 
dalla manodopera dell'azienda e gli eventuali salari corrisposti. 

In certi casi però l'aiuto ricevuto è compensato da un aiuto di diversa natura (ad esempio, l'aiuto ricevuto in forma di lavoro 
è compensato dalla fornitura di macchinari). Se si tratta di uno scambio limitato di prestazioni, non ne viene fatta menzione 
nella scheda aziendale (nell'esempio citato, l'aiuto ricevuto non figura nella manodopera; invece, le spese di 
meccanizzazione comprendono gli oneri relativi al prestito di attrezzature). Nei casi eccezionali in cui lo scambio di 
prestazioni avviene su larga scala, si ricorre a una delle seguenti procedure: 

a) l'aiuto ricevuto in forma di lavoro è compensato da una prestazione di diversa natura (ad esempio, la fornitura di 
macchinari): il tempo di lavoro ricevuto è registrato come lavoro remunerato a carico dell'azienda (gruppi PR o PC a 
seconda che si tratti di manodopera occupata regolarmente o non regolarmente nell'azienda); il valore dell'aiuto fornito 
viene registrato sia come produzione nella categoria corrispondente in altre tabelle (nell'esempio succitato, nella tabella 
L, codice 2010 ("Lavori per conto terzi") sia come onere (nella tabella H, codice 1010, "Salari ed oneri sociali"); 

b) l'aiuto fornito in forma di lavoro è compensato da una prestazione di diversa natura (ad esempio, la fornitura di 
macchinari): in questo caso il tempo di lavoro prestato e gli eventuali salari corrisposti non sono menzionati; il valore 
della prestazione ricevuta viene registrato tra i mezzi di produzione nella categoria corrispondente di un'altra tabella 
(nell'esempio succitato, nella tabella H, codice 1020, "Lavori eseguiti da terzi e locazione di macchine"). 

Si devono distinguere i seguenti gruppi di informazioni e categorie: 

C.UR. Manodopera non salariata occupata regolarmente 

Manodopera non remunerata o che percepisce una retribuzione (in contanti o in natura) inferiore all'importo 
normalmente pagato per la prestazione fornita (tali pagamenti non compaiono tra gli oneri aziendali) e che durante 
l'esercizio contabile ha partecipato per almeno una giornata completa ogni settimana (senza tener conto delle ferie 
normali) ai lavori agricoli dell'azienda. 

Una persona occupata regolarmente che, per ragioni particolari, abbia lavorato nell'azienda soltanto per un periodo 
limitato nel corso dell'esercizio viene comunque registrata tra la manodopera occupata regolarmente (per le ore di 
lavoro effettivamente prestate). 

Si tratta dei seguenti casi particolari o di casi analoghi: 

a) condizioni particolari di produzione nell'azienda, nelle quali la manodopera non è richiesta per tutto l'anno: ad 
esempio, nelle aziende olivicole o vinicole e nelle aziende specializzate nell'ingrasso degli animali o nella 
produzione di ortofrutticoli in pieno campo; 

b) assenza dal lavoro al di fuori dei periodi di ferie normali, ad esempio: servizio militare, malattia, infortunio, 
maternità, aspettativa di lunga durata, ecc.; 

c) assunzione nell'azienda o cessazione dell'attività nella stessa; 

d) sospensione totale del lavoro nell'azienda per motivi di forza maggiore (inondazione, incendio, ecc.). 

Le categorie sono: 

C.UR.10. Conduttore(i)/capo(i) azienda 

Persona che assume la responsabilità giuridica ed economica dell'azienda e che ne assicura la gestione 
corrente e quotidiana. Nel caso della mezzadria, è considerato come conduttore/capo azienda il 
mezzadro. 

C.UR.20. Conduttore(i)/non capo(i) azienda 

Persona che assume la responsabilità giuridica ed economica dell'azienda senza assicurarne la gestione 
corrente e quotidiana. 

C.UR.30 Capo(i) azienda/non conduttore(i) 

Persona che assicura la gestione corrente e quotidiana dell'azienda senza assumerne la responsabilità 
giuridica ed economica. 
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C.UR.40. Coniuge(i)/partner del (dei) conduttore(i) 

C.UR.50. Altra manodopera non salariata occupata regolarmente 

La manodopera non salariata occupata regolarmente che non figura nelle precedenti categorie, compresi i 
capisquadra e i vicecapi azienda, non responsabili della gestione dell'intera azienda. 

C.UC. Manodopera non salariata,occupata non regolarmente 

C.UC.60. In questa categoria è indicata globalmente la manodopera non salariata che non ha lavorato regolarmente 
nell'azienda durante l'esercizio. 

C.PR. Manodopera salariata, occupata regolarmente 

Manodopera normalmente remunerata (in contanti e/o in natura) per la prestazione fornita e che durante l'esercizio 
contabile ha partecipato ai lavori aziendali ogni settimana (al di fuori delle ferie normali) almeno per una giornata 
completa. 

Devono essere indicate le seguenti categorie: 

C.PR.70. Capo azienda 

Persona salariata responsabile della gestione corrente e quotidiana dell'azienda. 

C.PR.50. Altro 

L'insieme della manodopera salariata occupata regolarmente, escluso il capo azienda salariato, è indicato 
globalmente in questo gruppo. Sono compresi i capisquadra e i vicecapi azienda, non responsabili della 
gestione dell'intera azienda. 

C.PC. Manodopera salariata, occupata non regolarmente 

C.PC.60. In questa categoria è indicata globalmente la manodopera salariata che non ha lavorato regolarmente 
nell'azienda durante l'esercizio (compresi i lavoratori a cottimo). 

COLONNE DELLA TABELLA C 

Numero di persone interessate (colonna P) 

Nel caso in cui ci siano diversi conduttori, il numero dei coniugi/partner può essere superiore a uno. Il numero di coniugi/ 
partner e il numero di persone devono essere indicati nelle categorie corrispondenti (categorie 40 e 50 dei gruppi 
"manodopera non salariata occupata regolarmente" — UR o "manodopera salariata occupata regolarmente" — PR). 

Sesso (colonna G) 

Il sesso deve essere indicato solo per il(i) conduttore(i) e/o il(i) capo(i) azienda nelle categorie corrispondenti (categorie da 
10 a 30 e 70 dei gruppi "manodopera non salariata occupata regolarmente" — UR o "manodopera salariata occupata 
regolarmente" — PR). Il sesso è indicato da un numero di codice, ossia: 

1. maschio 

2. femmina 

Anno di nascita (colonna B) 

L'anno di nascita è indicato soltanto per il(i) conduttore(i) ed il(i) capo(i) azienda (categorie da 10 a 30 e 70 dei gruppi 
"manodopera non salariata occupata regolarmente" — UR o "manodopera salariata occupata regolarmente" — PR) con le 
quattro cifre dell'anno. 

Formazione agraria del capo azienda (colonna T) 

La formazione agraria deve essere indicata solo per il(i) capo(i) azienda (categorie 10, 30 e 70 dei gruppi "manodopera non 
salariata occupata regolarmente" — UR o "manodopera salariata occupata regolarmente" — PR). La formazione agraria è 
indicata da un numero di codice, ossia: 

1. esperienza agraria esclusivamente pratica 

2. formazione agraria elementare 

3. formazione agraria completa 
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Tempo di lavoro annuale (colonna Y1) 

Il tempo di lavoro viene indicato in ore per tutti i gruppi e tutte le categorie. Si tratta unicamente del tempo effettivamente 
dedicato ai lavori dell'azienda agricola. Nel caso di lavoratori con capacità di lavoro ridotta, il tempo di lavoro è ridotto in 
proporzione alla loro capacità. Il tempo di lavoro della manodopera a cottimo è determinato dividendo l'importo totale 
pagato per il salario orario di un operaio assunto a tempo. 

Consistenza: numero di unità-anno (colonna W1) 

La consistenza della manodopera occupata regolarmente viene indicata in "unità di lavoro-anno". Il numero di unità di 
lavoro-anno non è registrato per la manodopera non occupata regolarmente (manodopera non salariata occupata non 
regolarmente UC e manodopera salariata occupata non regolarmente PC). Una persona che lavora a tempo pieno 
nell'azienda rappresenta una "unità di lavoro-anno". Una persona non può superare una "unità di lavoro-anno", anche se il 
suo tempo di lavoro effettivo supera il tempo di lavoro normale per la regione e il tipo di azienda considerati. Una persona 
che non lavora durante tutto l'anno nell'azienda rappresenta una frazione di una "unità-anno". L'unità di lavoro-anno di tale 
persona viene determinata dividendo il suo tempo effettivo di lavoro annuo per il tempo di lavoro annuo normale di un 
lavoratore a tempo pieno per la regione e il tipo di azienda considerati. 

Nel caso di lavoratori con capacità di lavoro ridotta, le "unità di lavoro-anno" corrispondenti sono ridotte in proporzione 
alla loro capacità. 

Percentuale di lavoro per le AAL in % del tempo di lavoro annuale (colonna Y2) 

La percentuale di lavoro per le AAL in termini di tempo di lavoro va obbligatoriamente indicata solo per la manodopera 
occupata non regolarmente (sia salariata che non salariata). È facoltativa per il(i) coniuge(i)/partner del(i) conduttore(i), 
l'altra manodopera non salariata occupata regolarmente e l'altra manodopera salariata occupata regolarmente. Per ciascuna 
categoria interessata (40, 50 e 60) è indicata in % di ore lavorate durante l'esercizio contabile. 

Percentuale di lavoro per le AAL in % delle unità di lavoro-anno (colonna W2) 

La percentuale di lavoro per le AAL in termini di unità di lavoro-anno va obbligatoriamente indicata per tutte le categorie di 
manodopera, ad eccezione della manodopera occupata non regolarmente (sia non salariata UC che salariata PC). È indicata 
in % dell'unità di lavoro-anno per ciascuna categoria. 

Lavori dell'azienda agricola 

I lavori dell'azienda agricola comprendono tutti i lavori di organizzazione, sorveglianza ed esecuzione, manuale o 
amministrativa, effettuati in relazione ai lavori agricoli dell'azienda e ai lavori inerenti alle AAL direttamente collegate 
all'azienda: 

lavori agricoli dell'azienda: 

— l'organizzazione e la gestione finanziaria (compravendite concernenti l'azienda, contabilità, ecc.) 

— i lavori dei campi (aratura, semina, raccolta, manutenzione dei frutteti, ecc.) 

— i lavori per l'allevamento (preparazione dei mangimi, alimentazione degli animali, mungitura, cura degli animali, ecc.) 

— i lavori di condizionamento dei prodotti, il magazzinaggio, la vendita diretta di prodotti dell'azienda, la trasformazione 
di prodotti dell'azienda per consumo proprio, la produzione di vino e di olio d'oliva 

— la manutenzione corrente di fabbricati, macchine e attrezzi, impianti, siepi, fossi, ecc. 

— i trasporti effettuati per l'azienda dalla manodopera dell'azienda stessa 

lavori per le AAL collegate direttamente all'azienda: 

— lavori per conto terzi (con i mezzi di produzione dell'azienda) 

— turismo, ospitalità e altre attività del tempo libero 

— trasformazione di prodotti nell'azienda (a partire da materie prime prodotte nell'azienda o acquistate all'esterno), ad 
esempio formaggio, burro, carni lavorate, ecc. 

— produzione di energia rinnovabile 

— silvicoltura e lavorazione del legno 

— altre AAL (allevamento di animali da pelliccia, agricoltura sociale, artigianato, acquacoltura, ecc.) 

Non sono compresi nei lavori dell'azienda, in particolare: 

— i lavori di produzione di immobilizzazioni (costruzioni o grosse riparazioni dei fabbricati o delle macchine e attrezzi, 
piantagioni ed estirpazioni di frutteti, demolizione di fabbricati, ecc.) 

— i lavori effettuati per il nucleo familiare del (dei) conduttore(i) o del (dei) capo(i) azienda"; 
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3) nella tabella I, la tabella recante i codici per categoria di coltura è sostituita dalla seguente: 

"Codice (*) Descrizione 

Cereali per la produzione di granella (comprese le sementi) 

10110 Frumento (grano) tenero e spelta (farro) 

10120 Frumento (grano) duro 

10130 Segale e miscugli di cereali invernali (frumento segalato) 

10140 Orzo 

10150 Avena e miscugli di cereali primaverili (cereali misti diversi dal frumento segalato) 

10160 Granturco (mais) e misto di granturco (mais) 

10170 Riso 

10190 Triticale, sorgo e altri cereali n.c.a. (grano saraceno, miglio, scagliola, ecc.) 

Legumi secchi e colture proteiche per la produzione di granella (comprese le sementi e i miscugli di cereali e di 
legumi secchi) 

10210 Piselli da foraggio, fagioli, lupini dolci 

10220 Lenticchie, ceci, vecce 

10290 Altre colture proteiche 

Radici e tuberi 

10300 Patate (comprese le patate primaticce e da semina) 

10310 — di cui patate da fecola 

10390 — di cui altre patate 

10400 Barbabietole da zucchero (escluse le sementi) 

10500 Altre piante da radice, barbabietole da foraggio e piante foraggere della famiglia delle Brassicae, coltivate 
per la radice o il gambo, e altre piante da radice e tuberi da foraggio n.c.a. 

Piante industriali 

10601 Tabacco 

10602 Luppolo 

10603 Cotone 

10604 Semi di colza e di ravizzone 

10605 Semi di girasole 

10606 Soia 

10607 Lino da olio (semi di lino) 

10608 Altre piante da semi oleosi n.c.a. 

10609 Lino da fibra 

10610 Canapa 

10611 Altre fibre tessili n.c.a. 

10612 Piante aromatiche, medicinali e da condimento 

10613 Canna da zucchero 

10690 Colture energetiche e altre piante industriali n.c.a. 
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Ortaggi freschi, meloni e fragole, di cui: 

Ortaggi freschi, meloni e fragole — all'aperto o sotto protezione bassa non accessibile 

10711 Ortaggi freschi (compresi i meloni) e fragole - coltivazioni di pieno campo 

10712 Ortaggi freschi (compresi i meloni) e fragole - orti stabili o industriali 

10720 Ortaggi freschi (compresi i meloni) e fragole, in serre o sotto ripari accessibili 

Dati relativi a tutte le sottocategorie di "Ortaggi freschi (compresi i meloni) e fragole": 

10731 Cavolfiori e broccoli 

10732 Lattuga 

10733 Pomodori 

10734 Mais dolce 

10735 Cipolle 

10736 Aglio 

10737 Carote 

10738 Fragole 

10739 Meloni 

10790 Altri ortaggi 

Fiori e piante ornamentali (esclusi i vivai) 

10810 Fiori e piante ornamentali (esclusi i vivai) - all'aperto 

10820 Fiori e piante ornamentali (esclusi i vivai) in serre o sotto ripari accessibili all'uomo 

Dati relativi a tutte le sottocategorie di "Fiori e piante ornamentali (esclusi i vivai)" 

10830 Bulbi e tuberi da fiore 

10840 Fiori e boccioli di fiori, recisi 

10850 Fiori e piante ornamentali 

Piante raccolte verdi 

10910 Prati e pascoli temporanei 

Altre piante raccolte verdi 

10921 Mais verde 

10922 Leguminose raccolte allo stato verde 

10923 Altre piante e altri cereali raccolti allo stato verde n.c.a. 

Sementi e piantine e altre coltivazioni per seminativi 

11000 Sementi e piantine 

11100 Altre coltivazioni per seminativi 

Terreni a riposo 

11200 Terreni a riposo 
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Orti familiari 

20000 Orti familiari 

Prati permanenti 

30100 Prati permanenti e pascoli, esclusi i pascoli magri 

30200 Pascoli magri 

30300 Prati permanenti e pascoli non più destinati alla produzione e ammissibili a beneficiare di aiuti finanziari 

Colture permanenti 

Specie di frutta, di cui: 

40101 Pomacee 

40111 — di cui mele 

40112 — di cui pere 

40102 Drupacee 

40113 — di cui pesche e pesche noci 

40115 Frutta di origine subtropicale e tropicale 

40120 Bacche (escluse le fragole) 

40130 Frutta a guscio 

Agrumeti 

40200 Agrumi 

40210 — di cui arance 

40230 — di cui limoni 

Oliveti 

40310 Olive da tavola 

40320 Olive destinate alla produzione di olio (vendute in frutto) 

40330 Olio d'oliva 

40340 Sottoprodotti dell'olivicoltura 

Vigneti 

40411 Vini a denominazione d'origine protetta (DOP) 

40412 Vini a indicazione geografica protetta (IGP) 

40420 Altri vini 

40430 Uve da tavola 

40440 Uve per la produzione di uva passa 

40451 Uve per la produzione di vini a denominazione di origine protetta (DOP) 

40452 Uve per la produzione di vini a indicazione geografica protetta (IGP) 

40460 Uve da vinificazione per altri vini 

40470 Diversi prodotti della viticoltura: mosti, succhi, mistelle, acquaviti, aceti e altri se ottenuti nell'azienda 

40480 Sottoprodotti della viticoltura (vinacce, fecce, ecc.) 
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Semenzai e piantonai, altre colture permanenti, colture permanenti in serra o sotto ripari accessibili all'uomo 
e giovani piantagioni 

40500 Vivai 

40600 Altre coltivazioni permanenti 

40610 — di cui alberi di Natale 

40700 Coltivazioni permanenti in serre o sotto ripari accessibili all'uomo 

40800 Incremento di giovani piantagioni 

Altre superfici 

50100 Superfici agricole non utilizzate 

50200 Superficie boscata 

50210 — di cui bosco ceduo a rotazione rapida 

50900 Altre superfici (aree edificate, aie e cortili, strade poderali, stagni, cave, terreni sterili, rocce, ecc.) 

60000 Funghi coltivati 

Altri prodotti e proventi 

90100 Proventi derivanti dalla locazione di superfici agricole 

90200 Compensazioni di assicurazioni sulle colture non attribuibili a colture specifiche 

90300 Sottoprodotti di prodotti vegetali diversi dai sottoprodotti della vite e dell'olivo 

90310 Paglia 

90320 Colletti di barbabietole 

90330 Altri sottoprodotti 

90900 Altro"   

  21CE0056
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DECISIONE DI ESECUZIONE (UE) 2020/1653 DELLA COMMISSIONE 

del 6 novembre 2020 

che chiude il procedimento antisovvenzioni relativo alle importazioni di determinati fogli e rotoli 
(coils), di acciai inossidabili, laminati a caldo, originari della Repubblica popolare cinese e 

dell’Indonesia 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, 

visto il regolamento (UE) 2016/1037 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’8 giugno 2016, relativo alla difesa contro 
le importazioni oggetto di sovvenzioni provenienti da paesi non membri dell’Unione europea (1), in particolare 
l’articolo 14, paragrafo 1, 

considerando quanto segue: 

1. PROCEDURA 

(1) Il 10 ottobre 2019 la Commissione europea («la Commissione») ha aperto un procedimento antisovvenzioni relativo 
alle importazioni nell’Unione di determinati fogli e rotoli (coils), di acciai inossidabili, laminati a caldo («il prodotto 
oggetto dell’inchiesta»), originari della Repubblica popolare cinese e dell’Indonesia. La Commissione ha pubblicato 
un avviso di apertura nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea (2). 

(2) Il prodotto oggetto dell’inchiesta è costituito da prodotti laminati piatti, di acciai inossidabili, anche arrotolati 
(compresi i prodotti tagliati su misura e in nastri stretti), semplicemente laminati a caldo, esclusi i prodotti, non 
arrotolati, di larghezza uguale o superiore a 600 mm e di spessore superiore a 10 mm, originari della Repubblica 
popolare cinese e dell’Indonesia. 

(3) L’inchiesta è stata aperta in seguito a una denuncia presentata dalla European Steel Association («Eurofer» o «il 
denunciante») per conto di quattro produttori dell’Unione che rappresentano la totalità della produzione dell’Unione 
del prodotto oggetto dell’inchiesta. La denuncia conteneva elementi di prova dell’esistenza di una sovvenzione e del 
conseguente pregiudizio tali da giustificare l’apertura dell’inchiesta. 

(4) Nell’avviso di apertura la Commissione ha invitato le parti interessate a contattarla al fine di partecipare all’inchiesta. 
La Commissione ha inoltre espressamente informato dell’apertura dell’inchiesta il denunciante, gli altri produttori 
noti dell’Unione, i produttori esportatori noti e le autorità cinesi, gli importatori, i fornitori e gli utenti noti, gli 
operatori commerciali noti nonché le associazioni notoriamente interessate, invitandoli a partecipare. 

(5) Tutte le parti interessate hanno avuto la possibilità di presentare osservazioni sull’apertura dell’inchiesta e di chiedere 
un’audizione con la Commissione e/o il consigliere-auditore nei procedimenti in materia commerciale entro i 
termini stabiliti nell’avviso di apertura. 

(1) GU L 176 del 30.6.2016, pag. 55. 
(2) Avviso di apertura di un procedimento antisovvenzioni relativo alle importazioni di determinati fogli e rotoli (coils), di acciai 

inossidabili, laminati a caldo, originari della Repubblica popolare cinese e dell’Indonesia (GU C 342 del 10.10.2019, pag. 18). 
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2. RITIRO DELLA DENUNCIA E CHIUSURA DEL PROCEDIMENTO 

(6) In data 18 settembre 2020 il denunciante ha informato la Commissione di aver ritirato la denuncia. 

(7) A norma dell’articolo 14, paragrafo 1, del regolamento (UE) 2016/1037, in caso di ritiro della denuncia, il 
procedimento può essere chiuso, a meno che la chiusura sia contraria all’interesse dell’Unione. 

(8) Dall’inchiesta non erano emerse considerazioni indicanti che una continuazione del procedimento sarebbe stata 
nell’interesse dell’Unione. 

(9) La Commissione ha pertanto concluso che è opportuno chiudere, senza l’istituzione di misure, il procedimento 
antisovvenzioni relativo alle importazioni nell’Unione di determinati fogli e rotoli (coils), di acciai inossidabili, 
laminati a caldo, originari della Repubblica popolare cinese e dell’Indonesia. 

(10) Le parti interessate sono state informate di conseguenza e hanno avuto modo di presentare osservazioni. Il governo 
dell’Indonesia ha espresso il suo pieno consenso alle conclusioni della Commissione. Non sono pervenute altre 
osservazioni. 

(11) La decisione è conforme al parere del comitato istituito dall’articolo 25, paragrafo 1, del regolamento (UE) 
2016/1037, 

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE: 

Articolo 1 

È chiuso il procedimento antisovvenzioni relativo alle importazioni nell’Unione di prodotti laminati piatti, di acciai 
inossidabili, anche arrotolati (compresi i prodotti tagliati su misura e in nastri stretti), semplicemente laminati a caldo, 
esclusi i prodotti, non arrotolati, di larghezza uguale o superiore a 600 mm e di spessore superiore a 10 mm, attualmente 
classificati con i codici SA 7219 11, 7219 12, 7219 13, 7219 14, 7219 22, 7219 23, 7219 24, 7220 11 e 7220 12, 
originari della Repubblica popolare cinese e dell’Indonesia. 

Articolo 2 

La presente decisione entra in vigore il giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea. 

Fatto a Bruxelles, il 6 novembre 2020  

Per la Commissione 
La presidente 

Ursula VON DER LEYEN     

  21CE0057
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DECISIONE DI ESECUZIONE (UE) 2020/1654 DELLA COMMISSIONE 

del 6 novembre 2020 

relativa ad alcune misure provvisorie di protezione contro l’influenza aviaria ad alta patogenicità del 
sottotipo H5N8 nel Regno Unito 

[notificata con il numero C(2020) 7862] 

(Il testo in lingua inglese è il solo facente fede) 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, 

vista la direttiva 89/662/CEE del Consiglio, dell’11 dicembre 1989, relativa ai controlli veterinari applicabili negli scambi 
intracomunitari, nella prospettiva della realizzazione del mercato interno (1), in particolare l’articolo 9, paragrafo 3, in 
combinato disposto con l’articolo 131 dell’accordo sul recesso del Regno Unito di Gran Bretagna e Irlanda del Nord 
dall’Unione europea e dalla Comunità europea dell’energia atomica («accordo di recesso»), 

vista la direttiva 90/425/CE del Consiglio, del 26 giugno 1990, relativa ai controlli veterinari applicabili negli scambi 
intraunionali di taluni animali vivi e prodotti di origine animale, nella prospettiva della realizzazione del mercato 
interno (2), in particolare l’articolo 10, paragrafo 3, in combinato disposto con l’articolo 131 dell’accordo di recesso, 

considerando quanto segue: 

(1) L’influenza aviaria è una malattia infettiva virale che colpisce i volatili, compreso il pollame. Nel pollame domestico 
le infezioni da virus dell’influenza aviaria provocano due forme principali della malattia, che si distinguono in base 
alla loro virulenza. La forma a bassa patogenicità provoca, in genere, solo sintomi lievi, mentre quella ad alta 
patogenicità causa tassi di mortalità molto elevati nella maggior parte delle specie di pollame. La malattia può avere 
gravi conseguenze per la redditività degli allevamenti avicoli, perturbando gli scambi all’interno dell’Unione e le 
esportazioni verso paesi terzi. 

(2) Dal 2005 è stato tuttavia dimostrato che virus dell’influenza aviaria ad alta patogenicità (HPAI) del sottotipo H5 
possono infettare uccelli migratori, che possono poi diffondere tali virus su lunghe distanze durante le loro 
migrazioni autunnali e primaverili. 

(3) La presenza di virus dell’HPAI nei volatili selvatici costituisce una minaccia costante per l’introduzione diretta e 
indiretta di tali virus nelle aziende in cui sono tenuti pollame o altri volatili in cattività. 

(4) In caso di comparsa di un focolaio di HPAI vi è il rischio che l’agente patogeno possa diffondersi ad altre aziende in 
cui sono tenuti pollame o altri volatili in cattività. 

(5) La direttiva 2005/94/CE del Consiglio (3) stabilisce talune misure preventive relative alla sorveglianza e all’indivi
duazione precoce dell’influenza aviaria, nonché le misure minime di controllo da applicare in caso di comparsa di 
un focolaio di tale malattia nel pollame o in altri volatili in cattività. La direttiva prevede l’istituzione di zone di 
protezione e sorveglianza in caso di comparsa di un focolaio di HPAI. Questa regionalizzazione viene applicata in 
particolare per tutelare lo stato sanitario dei volatili sul resto del territorio dello Stato membro interessato 
prevenendo l’introduzione dell’agente patogeno e garantendo l’individuazione precoce della malattia. 

(6) Il Regno Unito ha recentemente notificato alla Commissione la comparsa di un focolaio di HPAI del sottotipo H5N8 
nel suo territorio, nella contea di Cheshire, in un’azienda in cui sono tenuti pollame o altri volatili in cattività, e ha 
immediatamente adottato le misure prescritte a norma della direttiva 2005/94/CE, compresa l’istituzione di zone di 
protezione e sorveglianza. 

(7) La Commissione ha esaminato tali misure in collaborazione con il Regno Unito e ha potuto accertare che i limiti 
delle zone di protezione e sorveglianza istituite dall’autorità competente di tale paese si trovano a una distanza 
sufficiente dalle aziende in cui è stata confermata la presenza del focolaio. 

(1) GU L 395 del 30.12.1989, pag. 13. 
(2) GU L 224 del 18.8.1990, pag. 29. 
(3) Direttiva 2005/94/CE del Consiglio, del 20 dicembre 2005, relativa a misure comunitarie di lotta contro l'influenza aviaria e che 

abroga la direttiva 92/40/CEE (GU L 10 del 14.1.2006, pag. 16). 
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(8) Al fine di prevenire inutili perturbazioni degli scambi all’interno dell’Unione e di evitare che paesi terzi introducano 
ostacoli ingiustificati agli scambi, è necessario definire rapidamente a livello dell’Unione le zone di protezione e 
sorveglianza istituite nel Regno Unito in relazione all’HPAI. 

(9) Di conseguenza, in attesa della prossima riunione del comitato permanente per le piante, gli animali, gli alimenti e i 
mangimi, si dovrebbero definire, nell’allegato della presente decisione, le zone di protezione e sorveglianza del Regno 
Unito nelle quali si applicano le misure di controllo in materia di sanità animale previste dalla direttiva 2005/94/CE e 
si dovrebbe stabilire la durata di tale regionalizzazione. 

(10) La presente decisione sarà riesaminata nella prossima riunione del comitato permanente per le piante, gli animali, gli 
alimenti e i mangimi, 

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE: 

Articolo 1 

Il Regno Unito garantisce che le zone di protezione e sorveglianza istituite in conformità all’articolo 16, paragrafo 1, della 
direttiva 2005/94/CE comprendano almeno le aree elencate nelle parti A e B dell’allegato della presente decisione. 

Articolo 2 

La presente decisione si applica fino al 31 dicembre 2020. 

Articolo 3 

Il Regno Unito di Gran Bretagna e Irlanda del Nord è destinatario della presente decisione. 

Fatto a Bruxelles, il 6 novembre 2020  

Per la Commissione 
Stella KYRIAKIDES 

Membro della Commissione     
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ALLEGATO 

PARTE A 

Zona di protezione di cui all’articolo 1: 

Regno Unito                                                                

Area comprendente: 
Termine ultimo di applicazione a 
norma dell’articolo 29, paragrafo 

1, della direttiva 2005/94/CE 

Those parts of Cheshire County (ADNS code 00140) contained within a circle of a radius of 
three kilometres, centred on WGS84 dec. coordinates N53.25 and W2.81 27.11.2020   

PARTE B 

Zona di sorveglianza di cui all’articolo 1: 

Regno Unito                                                                

Area comprendente: 
Termine ultimo di applicazione a 

norma dell’articolo 31 della 
direttiva 2005/94/CE 

Those parts of Cheshire County (ADNS code 00140) extending beyond the area described 
in the protection zone and within the circle of a radius of ten kilometres, centred on 
WGS84 dec. coordinates N53.25 and W2.81 

6.12.2020 

Those parts of Cheshire County (ADNS code 00140) contained within a circle of a radius of 
three kilometres, centred on WGS84 dec. coordinates N53.25 and W2.81 Dal 28.11.2020 al 6.12.2020   

  21CE0058
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REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) 2020/1655 DEL CONSIGLIO 

del 6 novembre 2020 

che attua il regolamento (UE) 2019/1890 concernente misure restrittive in considerazione delle 
attività di trivellazione non autorizzate della Turchia nel Mediterraneo orientale 

IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, 

visto il regolamento (UE) 2019/1890 del Consiglio dell’11 novembre 2019 concernente misure restrittive in 
considerazione delle attività di trivellazione non autorizzate della Turchia nel Mediterraneo orientale (1), in particolare 
l’articolo 12, paragrafo 1, 

vista la proposta dell’alto rappresentante dell’Unione per gli affari esteri e la politica di sicurezza, 

considerando quanto segue: 

(1) L’11 novembre 2019 il Consiglio ha adottato il regolamento (UE) 2019/1890. 

(2) In base a un riesame delle misure, è opportuno aggiornare le voci dell’elenco delle persone fisiche e giuridiche, delle 
entità e degli organismi riportato nell’allegato I del regolamento (UE) 2019/1890. 

(3) È opportuno modificare di conseguenza l’allegato I del regolamento (UE) 2019/1890, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

L’allegato I del regolamento (UE) 2019/1890 è modificato conformemente all’allegato del presente regolamento. 

Articolo 2 

Il presente regolamento entra in vigore il giorno della pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 6 novembre 2020  

Per il Consiglio 
Il presidente 
M. ROTH     

(1) GU L 291 del 12.11.2019, pag. 3. 
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DECISIONE (PESC) 2020/1656 DEL CONSIGLIO 

del 6 novembre 2020 

sul sostegno dell’Unione europea alle attività svolte dall’Agenzia internazionale per l’energia atomica 
(AIEA) nei settori della sicurezza nucleare e nel Quadro dell’attuazione della strategia dell’UE contro 

la proliferazione delle armi di distruzione di massa 

IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sull’Unione europea, in particolare l’articolo 28, paragrafo 1, e l’articolo 31, paragrafo 1, 

vista la proposta dell’alto rappresentante dell’Unione per gli Affari esteri e la politica di sicurezza, 

considerando quanto segue: 

(1) Il 12 dicembre 2003 il Consiglio europeo ha adottato la strategia dell’Unione europea contro la proliferazione delle 
armi di distruzione di massa («strategia»), il cui capitolo III contiene un elenco di misure che devono essere attuate 
sia nell’Unione sia nei paesi terzi per combattere tale proliferazione. 

(2) L’Unione sta attivamente attuando la strategia nonché le misure elencate nel capitolo III, in particolare liberando 
risorse finanziarie a sostegno di specifici progetti condotti da istituzioni multilaterali, quali l’Agenzia internazionale 
per l’energia atomica (AIEA). 

(3) Il 17 novembre 2003 il Consiglio ha adottato la posizione comune 2003/805/PESC (1). Tale posizione comune 
sollecita, tra l’altro, la promozione della conclusione degli accordi di salvaguardia globali dell’AIEA e dei protocolli 
addizionali e impegna l’Unione ad adoperarsi per fare dei protocolli addizionali e degli accordi di salvaguardia 
globali la norma per il sistema di verifica dell’AIEA. 

(4) Il 17 maggio 2004 il Consiglio ha adottato l’azione comune 2004/495/PESC (2). 

(5) Il 18 luglio 2005 il Consiglio ha adottato l’azione comune 2005/574/PESC (3). 

(6) Il 12 giugno 2006 il Consiglio ha adottato l’azione comune 2006/418/PESC (4). 

(7) Il 14 aprile 2008 il Consiglio ha adottato l’azione comune 2008/314/PESC (5). 

(8) Il 27 settembre 2010 il Consiglio ha adottato la decisione 2010/585/PESC (6). 

(1) Posizione comune 2003/805/PESC del Consiglio, del 17 novembre 2003, sull’universalizzazione e il rafforzamento degli accordi 
multilaterali in materia di non proliferazione delle armi di distruzione di massa e dei relativi vettori (GU L 302 del 20.11.2003, pag. 34). 

(2) Azione comune del Consiglio 2004/495/PESC, del 17 maggio 2004, sul sostegno alle attività svolte dall’AIEA nell’ambito della 
strategia dell’UE contro la proliferazione delle armi di distruzione di massa (GU L 182 del 19.5.2004, pag. 46). 

(3) Azione comune 2005/574/PESC del Consiglio, del 18 luglio 2005, sul sostegno alle attività svolte dall’AIEA nei settori della sicurezza e 
della verifica nucleari e nell’ambito della strategia dell’UE contro la proliferazione delle armi di distruzione di massa (GU L 193 del 
23.7.2005, pag. 44). 

(4) Azione comune 2006/418/PESC del Consiglio, del 12 giugno 2006, sul sostegno alle attività svolte dall’AIEA nei settori della sicurezza 
e della verifica nucleari e nell’ambito dell’attuazione della strategia dell’UE contro la proliferazione delle armi di distruzione di massa 
(GU L 165 del 17.6.2006, pag. 20). 

(5) Azione comune 2008/314/PESC del Consiglio, del 14 aprile 2008, sul sostegno alle attività svolte dall’AIEA nei settori della sicurezza e 
della verifica nucleari e nell’ambito dell’attuazione della strategia dell’UE contro la proliferazione delle armi di distruzione di massa (GU 
L 107 del 17.4.2008, pag. 62). 

(6) Decisione 2010/585/PESC del Consiglio, del 27 settembre 2010, sul sostegno alle attività svolte dall’AIEA nei settori della sicurezza e 
della verifica nucleari e nell’ambito dell’attuazione della strategia dell’UE contro la proliferazione delle armi di distruzione di massa 
(GU L 259 dell’1.10.2010, pag. 10). 
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(9) Il 21 ottobre 2013 il Consiglio ha adottato la decisione 2013/517/PESC (7). 

(10) Il 21 dicembre 2016 il Consiglio ha adottato la decisione (PESC) 2016/2383 (8) e l’8 giugno 2020 ne ha prorogato la 
durata mediante la decisione (PESC) 2020/755 del Consiglio (9). 

(11) L’8 maggio 2016 è entrato in vigore l’emendamento della convenzione sulla protezione fisica dei materiali nucleari 
(CPPNM – Convention on the Physical Protection of Nuclear Material). Tutti gli Stati membri dell’UE, come pure la 
Comunità Euratom, aderiscono all’emendamento del 2005 della convenzione sulla protezione fisica dei materiali 
nucleari (ACPPNM – Amendment to the Convention on the Physical Protection of Nuclear Material). L’Unione continua a 
promuoverne l’universalizzazione e l’efficace attuazione, anche attraverso il sostegno alle attività di sicurezza 
nucleare attuate nell’ambito del piano per la sicurezza nucleare 2018-2021 dell’AIEA. 

(12) Nel ribadire che la responsabilità in materia di sicurezza nucleare all’interno di uno Stato spetta esclusivamente allo 
Stato stesso, l’Unione si impegna a continuare a rafforzare la sicurezza nucleare attraverso l’attuazione sia di misure 
nazionali di sicurezza che della cooperazione internazionale. L’Unione continuerà a sostenere il lavoro dell’AIEA 
nell’assistere gli Stati membri, su richiesta, a creare e migliorare sistemi nazionali di sicurezza nucleare efficaci e 
sostenibili. Il sostegno dell’Unione sarà pertanto conforme alla dichiarazione ministeriale e ai risultati della 
«conferenza internazionale sulla sicurezza nucleare: sostenere e intensificare gli sforzi» (conferenza ICONS), tenutasi 
presso la sede dell’AIEA a Vienna dal 10 al 14 febbraio 2020. Continuerà a contribuire all’attuazione del piano per 
la sicurezza nucleare 2018-2021 dell’AIEA, approvato dal Consiglio dei governatori dell’AIEA il 13 settembre 2017 
e avallato dalla conferenza generale il 14 settembre 2017. L’Unione si prefigge di mantenere la sostenibilità e 
l’efficacia dell’attuazione delle precedenti azioni comuni e decisioni del Consiglio a sostegno dei piani per la 
sicurezza nucleare dell’AIEA, 

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE: 

Articolo 1 

1. Al fine di continuare ad attuare in modo efficace la strategia, l’Unione sostiene le attività dell’Agenzia internazionale 
per l’energia atomica (AIEA) volte a: 

a) contribuire agli sforzi profusi a livello mondiale per conseguire un’efficace sicurezza nucleare, definendo orientamenti 
globali in materia di sicurezza nucleare e, su richiesta, promuovendone l’utilizzo mediante valutazioni inter pares, 
servizi di consulenza e sviluppo di capacità, tra cui attività di istruzione e formazione; 

b) fornire assistenza relativamente al rispetto degli strumenti giuridici internazionali pertinenti e alla loro attuazione 
nonché per rafforzare la cooperazione internazionale e il coordinamento dell’assistenza; e 

c) sostenere il mandato dell’AIEA di svolgere un ruolo centrale e rafforzare la cooperazione internazionale in materia di 
sicurezza nucleare, in risposta alle priorità degli Stati membri espresse nelle decisioni e nelle risoluzioni degli organi 
direttivi dell’AIEA. 

2. I progetti che saranno finanziati dall’Unione sostengono quanto segue: 

a) progetti prioritari e trasversali in materia di sicurezza nucleare quli l’universalizzazione dell’emendamento della 
convenzione sulla protezione fisica dei materiali nucleari, i servizi in materia di sicurezza informatica e tecnologie 
dell’informazione e il rafforzamento della cultura della sicurezza nucleare, 

b) gestione delle informazioni con particolare attenzione alla valutazione delle esigenze, delle priorità e delle minacce in 
materia di sicurezza nucleare; 

(7) Decisione 2013/517/PESC del Consiglio, del 21 ottobre 2013, sul sostegno dell’Unione europea alle attività svolte dall’Agenzia 
internazionale per l’energia atomica nei settori della sicurezza e della verifica nucleari e nell’ambito dell’attuazione della strategia 
dell’UE contro la proliferazione delle armi di distruzione di massa (GU L 281 del 23.10.2013, pag. 6). 

(8) Decisione (PESC) 2016/2383 del Consiglio, del 21 dicembre 2016, sul sostegno dell’Unione europea alle attività svolte dall’Agenzia 
internazionale per l’energia atomica nei settori della sicurezza nucleare e nel quadro dell’attuazione della strategia dell’UE contro la 
proliferazione delle armi di distruzione di massa (GU L 352 del 23.12.2016, pag. 74). 

(9) Decisione (PESC) 2020/755 del Consiglio, dell’8 giugno 2020, che modifica la decisione (PESC) 2016/2383 sul sostegno dell’Unione 
europea alle attività svolte dall’Agenzia internazionale per l’energia atomica nei settori della sicurezza nucleare e nel quadro 
dell’attuazione della strategia dell’UE contro la proliferazione delle armi di distruzione di massa (GU L 179I del 9.6.2020, pag. 2). 
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c) sicurezza nucleare dei materiali e degli impianti associati con particolare attenzione al miglioramento della protezione 
fisica e della contabilità e del controllo dei materiali nucleari per l’intero ciclo del combustibile e aldocumento di 
riflessione sull’applicazione delle misure di protezione fisica nell’era della COVID-19; 

d) sicurezza nucleare dei materiali al di fuori del controllo regolamentare con particolare attenzione all’infrastruttura di 
risposta istituzionale per i materiali al di fuori del controllo regolamentare; 

e) sviluppo di programmi e cooperazione internazionale con particolare attenzione allo sviluppo di programmi di 
istruzione e formazione; 

f) attività di istruzione e sviluppo di capacità specifiche per genere nel settore della sicurezza nucleare; 

3. In sede di attuazione dei progetti, di cui al paragrafo 2, che sostengono le attività di cui ai paragrafi 1 e 2, è assicurata 
la visibilità dell’Unione nonché la gestione adeguata dei programmi nell’esecuzione della presente decisione. 

4. I progetti di cui al paragrafo 2 sono realizzati a beneficio di tutti gli Stati membri e non membri dell’AIEA. 

5. Tutte le componenti dei progetti sono affiancate da attività di sensibilizzazione pubblica proattive e innovative e le 
risorse sono assegnate di conseguenza. 

6. Una descrizione dettagliata dei progetti, di cui al paragrafo 2, figura nell’allegato della presente decisione. 

Articolo 2 

1. L’alto rappresentante dell’Unione per gli affari esteri e la politica di sicurezza («alto rappresentante») è responsabile 
dell’attuazione della presente decisione. 

2. L’attuazione tecnica dei progetti di cui all’articolo 1, paragrafo 2, è affidata all’AIEA. Essa svolge tale compito sotto il 
controllo dell’alto rappresentante. A tal fine, l’alto rappresentante stabilisce i necessari accordi con l’AIEA. 

Articolo 3 

1. L’importo di riferimento finanziario per l’attuazione dei progetti di cui all’articolo 1, paragrafo 2, è pari a 11 582 300 
EUR. 

2. Le spese finanziate con l’importo stabilito al paragrafo 1 sono gestite secondo le procedure e le norme applicabili al 
bilancio dell’Unione. 

3. La Commissione europea vigila sulla corretta gestione dell’importo di riferimento finanziario di cui al paragrafo 1. A 
tal fine, conclude una convenzione di finanziamento con l’AIEA. La convenzione di finanziamento dispone che l’AIEA 
assicuri al contributo dell’Unione una visibilità commisurata alla sua entità. 

4. La Commissione europea si adopera per concludere la convenzione di finanziamento di cui al paragrafo 3 il più 
presto possibile dopo l’entrata in vigore della presente decisione. Informa il Consiglio di tutte le difficoltà incontrate e della 
data di conclusione della convenzione di finanziamento. 

Articolo 4 

1. L’alto rappresentante riferisce al Consiglio in merito all’attuazione della presente decisione sulla scorta di rapporti 
periodici predisposti dall’AIEA. Tali rapporti formano la base della valutazione effettuata dal Consiglio. 

2. La Commissione europea trasmette informazioni sugli aspetti finanziari dell’attuazione dei progetti di cui 
all’articolo 1, paragrafo 2. 
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Articolo 5 

1. La presente decisione entra in vigore il giorno dell’adozione. 

2. La presente decisione cessa di produrre effetti 36 mesi dopo la data di conclusione della convenzione di 
finanziamento di cui all’articolo 3, paragrafo 3, o sei mesi dopo la data della sua adozione qualora entro tale periodo non 
sia stato conclusa alcuna convenzione di finanziamento. 

Fatto a Bruxelles, il 6 novembre 2020  

Per il Consiglio 
Il presidente 
M. ROTH     
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ALLEGATO 

1. Rubrica 1: progetti prioritari e trasversali in materia di sicurezza nucleare 

Progetto 1: universalizzazione dell’emendamento del 2005 della convenzione sulla protezione fisica dei materiali 
nucleari (ACPPNM) 

Contesto 

Allo scopo di favorire il rispetto dell’emendamento e l’attuazione dello stesso, l’AIEA fornisce, su richiesta, assistenza 
legislativa e tecnica, in particolare: 

1. Assistenza nell’elaborazione della legislazione nazionale di attuazione, compresa l’organizzazione di corsi di 
formazione e seminari a livello nazionale, regionale e internazionale, assistenza bilaterale nell’elaborazione delle 
leggi nazionali e formazione delle persone. 

2. Assistenza nell’istituire, attuare e mantenere un sistema di protezione fisica dello Stato, compresa la fornitura di 
servizi di sicurezza nucleare, quali valutazioni e servizi di consulenza inter pares, corsi di formazione e workshop a 
livello nazionale e regionale finalizzati allo sviluppo delle capacità e allo sviluppo delle risorse umane necessarie, 
nonché allo sviluppo e all’attuazione di piani integrati di sostegno alla sicurezza nucleare (Integrated Nuclear Security 
Support Plans - INSSP). 

Obiettivi 

Gli obiettivi saranno contribuire allo sviluppo e alla promozione della sicurezza nucleare a livello mondiale, tra cui la 
realizzazione e il pertinente uso di orientamenti nella serie dell’AIEA sulla sicurezza nucleare, promuovere l’universa
lizzazione della convenzione sulla protezione fisica dei materiali nucleari (CPPNM) e del suo emendamento, 
congiuntamente denominati A/CPPNM, facilitare lo scambio di informazioni sulla sicurezza nucleare e rafforzare il 
quadro giuridico internazionale. 

Realizzazioni previste 

1. Riesame dell’ACPPNM alla conferenza degli Stati parte del 2021. 

2. Workshop internazionali, regionali e nazionali – su richiesta degli Stati membri – per promuovere l’universa
lizzazione della CPPNM e sensibilizzare l’opinione pubblica. 

3. Elaborazione di materiale divulgativo per incoraggiare un maggiore rispetto dell’ACPPNM. 

Risultati 

Contributi dell’AIEA per il rispetto dell’A/CPPNM. 

Progetto 2: Servizi in materia di sicurezza informatica e tecnologie dell’informazione 

Contesto 

La sicurezza delle informazioni e la sicurezza informatica restano un elemento cruciale per gli Stati al fine di migliorare 
le loro capacità di sicurezza nucleare. 

La sicurezza nucleare è incentrata sulla prevenzione, l’individuazione e la risposta ad atti criminali o intenzionali non 
autorizzati riguardanti o rivolti a materiali nucleari, altri materiali radioattivi, impianti associati o attività connesse. La 
responsabilità in materia di sicurezza nucleare all’interno di uno Stato spetta esclusivamente allo Stato stesso, che deve 
garantire la sicurezza dei materiali nucleari, di altri materiali radioattivi, degli impianti associati e delle attività connesse 
poste sotto la sua giurisdizione. Ciascuno Stato mira a conseguire la sicurezza nucleare creando un proprio sistema di 
sicurezza nucleare adeguato a tale Stato. I computer svolgono un ruolo essenziale in tutti gli aspetti della gestione di un 
funzionamento sicuro degli impianti nucleari, tra cui la sicurezza informatica e il mantenimento della protezione fisica. 
È di fondamentale importanza che tutti questi sistemi siano adeguatamente protetti da intrusioni dolose. Con i continui 
cambiamenti delle capacità e delle competenze in materia di minacce, la sicurezza delle informazioni e la sicurezza 
informatica sono in costante evoluzione, mentre emergono di continuo nuove tecniche, tattiche e processi in materia di 
minacce. L’AIEA svolge attività per la difesa da questa minaccia mutevole. 

Obiettivi 

Migliorare le capacità di sicurezza informatica e di sicurezza delle informazioni degli Stati. 
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Realizzazioni previste 

1. Completare e mantenere aggiornate le pubblicazioni di orientamento in materia di sicurezza delle informazioni e di 
sicurezza informatica nella serie dell’AIEA sulla sicurezza nucleare (New and updated guidance documents - Documenti 
di orientamento nuovi e aggiornati) nonché le pubblicazioni e i documenti tecnici corrispondenti. 

2. Organizzare riunioni di esperti specifiche per la sicurezza informatica degli impianti nucleari al fine di restare al 
passo con gli sviluppi nel settore. 

3. Tenere corsi di formazione, esercitazioni e workshop. 

4. Fornire agli Stati assistenza tecnica in materia di sicurezza informatica. 

Risultati 

1. Contributi dell’AIEA al miglioramento delle capacità in materia di sicurezza delle informazioni e di sicurezza 
informatica a livello di Stato, autorità competente e impianto, al fine di sostenere la prevenzione e l’individuazione 
di incidenti di sicurezza informatica che potrebbero avere un impatto negativo, diretto o indiretto, sulla sicurezza e 
sulla protezione nucleare nonché la risposta agli stessi. 

2. Migliorare la cooperazione internazionale riunendo esperti e responsabili politici per promuovere lo scambio di 
informazioni ed esperienze in materia di sicurezza informatica. 

3. Tenere aggiornate le pubblicazioni contenenti orientamenti e documenti tecnici nel settore della sicurezza 
informatica e della sicurezza delle informazioni per la sicurezza nucleare. 

Progetto 3: Rafforzare la cultura della sicurezza nucleare 

Contesto 

La cultura della sicurezza nucleare è un approccio multidisciplinare volto a preparare la forza lavoro rispetto alle 
minacce provenienti sia dall’esterno che dall’interno, facendo appello alla sua volontà e motivazione a seguire le 
procedure stabilite, a rispettare le norme e a dare prova di vigilanza. Poiché la maggior parte dei sistemi di sicurezza 
nucleare sono progettati, gestiti e operati da esseri umani, in ultima analisi il successo del sistema di sicurezza nucleare 
dipende dalle persone coinvolte. La cultura della sicurezza nucleare è considerata uno dei 12 principi fondamentali per 
la protezione fisica dei materiali e degli impianti nucleari nell’ACPPNM, nonché uno dei principi di base del codice di 
condotta sulla sicurezza dei materiali radioattivi. La guida di attuazione sulla cultura della sicurezza nucleare – NSS n. 7 
– definisce la cultura della sicurezza nucleare come l’insieme delle caratteristiche, degli atteggiamenti e dei 
comportamenti di individui, organizzazioni e istituzioni che costituisce uno strumento per sostenere e rafforzare la 
sicurezza nucleare. La NSS n. 7 definisce il concetto, descrive i ruoli e le responsabilità delle istituzioni e degli individui, 
oltre a fornire le caratteristiche della cultura della sicurezza nucleare che permettono di conseguire una sicurezza 
nucleare efficace. 

Il progetto punta a sostenere lo sviluppo delle risorse umane degli Stati membri attraverso workshop, corsi di 
formazione e seminari di sensibilizzazione, sostenere l’effettuazione di un’autovalutazione della cultura della sicurezza 
nucleare e promuovere la condivisione di esperienze e conoscenze sugli strumenti e sulle metodologie di 
autovalutazione nonché sulle buone pratiche in materia di cultura della sicurezza nucleare. 

Obiettivo 

Assistere gli Stati nel rafforzamento della propria cultura della sicurezza. 

Realizzazioni previste 

1. Organizzazione di workshop internazionali sulla cultura della sicurezza nucleare per sostenere lo sviluppo delle 
risorse umane degli Stati membri. 

2. Sviluppo e consolidamento di materiali e strumenti di orientamento e formazione nel campo della cultura della 
sicurezza nucleare, compresi strumenti di autovalutazione. 

Risultati 

Promuovere gli scambi internazionali di esperienze, conoscenze e buone pratiche per quanto riguarda le modalità per 
sviluppare, promuovere e mantenere una solida cultura della sicurezza nucleare compatibile con i sistemi di sicurezza 
nucleare degli Stati. 

2. Rubrica 2: Gestione delle informazioni 

Progetto 1: Valutazione delle esigenze, delle priorità e delle minacce in materia di sicurezza nucleare (missioni INSSP) 
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Contesto 

L’AIEA assiste i singoli Stati che ne fanno richiesta ad individuare e affrontare le esigenze in materia di sicurezza nucleare 
attraverso lo sviluppo e l’attuazione di INSSP nonché lo sviluppo di strumenti di autovalutazione. La responsabilità in 
materia di sicurezza nucleare all’interno di uno Stato spetta esclusivamente allo Stato stesso, che deve garantire la 
sicurezza dei materiali nucleari, di altri materiali radioattivi, degli impianti associati e delle attività connesse poste sotto 
la sua giurisdizione. L’AIEA sostiene gli sforzi degli Stati volti a creare sistemi di sicurezza nucleare efficaci e sostenibili e 
l’INSSP costituisce un meccanismo efficace a tale riguardo. L’INSSP è un documento giuridicamente non vincolante, 
tuttavia la sua approvazione o il suo avallo da parte dello Stato sono considerati indicativi dell’impegno a perseguire 
l’attuazione dei miglioramenti concordati in materia di sicurezza nucleare ivi contenuti. L’INSSP è concepito per 
contribuire alla pianificazione strategica delle attività di sicurezza nucleare in uno Stato e per garantire che quest’ultimo 
assuma la responsabilità dei miglioramenti necessari per rafforzarne il sistema di sicurezza nucleare. Fornisce una 
valutazione delle esigenze di detto Stato in materia di sicurezza nucleare e comprende le attività intraprese o 
programmate da esso e in collaborazione, se del caso, con l’AIEA o altri partner internazionali. 

L’organizzazione dell’INSSP rientra in un quadro generale di settori e obiettivi di sicurezza nucleare che prevedono un 
approccio sistematico per consentire allo Stato di individuare le proprie esigenze in questo campo. L’intento è fornire a 
tale Stato elementi generali di sicurezza nucleare di natura strategica per contribuire a orientare i decisori e gli obiettivi 
di pianificazione strategica con una prospettiva a lungo termine che punti alla creazione di sistemi di sicurezza nucleare 
autosufficienti. L’INSSP è strutturato intorno a sei aree funzionali: 1) quadro legislativo e regolamentare; 2) valutazione 
delle minacce e dei rischi; 3) sistema di protezione fisica; 4) individuazione di atti criminali e altri atti non autorizzati 
implicanti materiali al di fuori del controllo regolamentare; 5) risposta a eventi legati alla sicurezza nucleare; 6) 
mantenimento del sistema di sicurezza nucleare di uno Stato. Oltre alle missioni INSSP, l’AIEA organizza anche riunioni 
tecniche dei punti di contatto INSSP. 

Il processo INSSP è sostenuto dal sistema di gestione delle informazioni sulla sicurezza nucleare (Nuclear Security 
Information Management System - NUSIMS), un sistema volontario concepito per aiutare gli Stati membri a riesaminare 
lo stato della propria infrastruttura di sicurezza nucleare mediante un’autovalutazione nonché a seguire i progressi 
compiuti per creare, mantenere e sostenere un sistema di sicurezza nucleare efficace. La struttura d’informazione del 
NUSIMS rispecchia le principali aree operative di sicurezza nucleare e si basa sulle pubblicazioni relative alle nozioni 
fondamentali e alle raccomandazioni (Fundamentals and Recommendations) in materia di sicurezza nucleare contenute 
nella serie dell’AIEA sulla sicurezza nucleare. 

Obiettivi 

Individuare le esigenze in materia di sicurezza nucleare dei singoli Stati e consolidarle in un documento integrato che 
comprenda i necessari miglioramenti in materia di sicurezza nucleare, nonché fornire un quadro personalizzato per il 
coordinamento e l’attuazione delle attività di sicurezza nucleare condotte dallo Stato, dall’AIEA e dai potenziali donatori. 

Mantenere una piattaforma globale di informazione che offra una buona comprensione delle esigenze in materia di 
sicurezza nucleare degli Stati a livello mondiale e sostenga l’attuazione del piano per la sicurezza nucleare. 

Realizzazioni previste 

1. Sviluppo e attuazione degli INSSP. 

2. Riesame e riallineamento alla struttura INSSP del meccanismo volontario di autovalutazione oppure strumento ad 
uso degli Stati (NUSIMS). 

3. Riunioni tecniche dei punti di contatto INSSP. 

4. Completamento del manuale d’uso INSSP. 

Risultati 

Valutazione delle esigenze degli Stati richiedenti in materia di sicurezza nucleare e fornitura di sostegno mediante una 
pianificazione strategica delle attività raccomandate di sicurezza nucleare per garantire la creazione, il mantenimento e 
la sostenibilità di un sistema di sicurezza nucleare efficace e aiutare così gli Stati a rispettare gli obblighi di cui alla 
CPPNM e al relativo emendamento. 
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3. Rubrica 3: Sicurezza nucleare dei materiali e degli impianti associati 

Progetto 1: Migliorare la protezione fisica e la contabilità e il controllo dei materiali nucleari per l’intero ciclo del 
combustibile 

Contesto 

Attività connesse alla sicurezza nucleare dei materiali nucleari in uso e stoccaggio, alla sicurezza nucleare del ciclo del 
combustibile nucleare e degli impianti associati durante il loro ciclo di vita, compresi la contabilità e il controllo dei 
materiali nucleari a fini di sicurezza nucleare, e all’attuazione tecnica dell’A/CPPNM. L’Agenzia elabora orientamenti e 
fornisce formazione e assistenza agli Stati, su richiesta, per migliorare la sicurezza dei materiali nucleari attraverso la 
contabilità e il controllo. Il progetto si concentrerà sulla lotta alla «minaccia interna». Il programma dell’AIEA sulla 
minaccia interna fornisce orientamenti sulle misure preventive e protettive in materia di sicurezza nucleare per 
attenuare la minaccia interna. Il progetto riguarderà anche la contabilità e il controllo dei materiali nucleari (NMAC). 
Un sistema NMAC contribuisce a scoraggiare e rilevare la rimozione non autorizzata di materiali nucleari grazie a un 
inventario di tutti i materiali nucleari, comprese le informazioni relative alla loro ubicazione. L’obiettivo principale di 
un sistema NMAC è mantenere e comunicare informazioni accurate, tempestive, complete e affidabili su tutte le attività 
e le operazioni (compresi i movimenti) riguardanti i materiali nucleari. Il sistema NMAC a livello di impianto è istituito 
nell’ambito di un quadro regolamentare nazionale ed è controllato dall’autorità competente dello Stato in questione. 
Non deve essere confuso con un sistema nazionale di contabilità e di controllo dei materiali nucleari (SSAC) istituito 
per ottemperare agli obblighi internazionali in materia di salvaguardie. 

L’AIEA ha investito risorse considerevoli nello sviluppo dell’Istituto di ricerca nucleare Shapash virtuale (Shapash Nuclear 
Research Institute - SNRI). Lo scopo principale dello sviluppo dell’SNRI era disporre della capacità di formare gli Stati 
membri sulle questioni relative alla sicurezza nucleare senza divulgare informazioni sensibili sugli impianti esistenti e 
senza rischiare di comprometterne la sicurezza. Il modello SNRI 3D è uno strumento utile a fini di formazione sulla 
sicurezza nucleare. L’ulteriore sviluppo dell’SNRI dovrebbe sfruttare il potenziale del modello 3D e migliorare i risultati 
della formazione in materia di sicurezza nucleare. Tuttavia, l’utilizzo del 3D e della realtà virtuale a fini di formazione 
richiede conoscenze e risorse specializzate. Gli obiettivi di formazione devono essere strettamente conformi alle 
soluzioni tecnologiche utilizzate per conseguirli. L’AIEA intende esplorare ulteriormente i potenziali punti di forza del 
modello 3D dell’SNRI e sostenere lo sviluppo di materiale didattico relativo all’SNRI in futuro. 

Obiettivi 

Fornire orientamenti e strumenti per prevenire la rimozione non autorizzata di materiali nucleari e il sabotaggio di 
materiali e impianti nucleari da parte di soggetti interni e proteggere da tali rischi. 

Valutare chi, tra gli Stati membri dell’AIEA che trattano, manipolano o immagazzinano materiale nucleare, utilizza un 
sistema CCMN e fornire assistenza alle autorità e agli operatori competenti per garantire il buon esito del programma 
CCMN. Valutare chi, tra gli Stati membri dell’AIEA che attualmente non dispongono di un sistema CCMN, desidera 
chiedere assistenza per la creazione di un programma CCMN. 

Realizzazioni previste 

1. Produzione di pubblicazioni di orientamento della serie sulla sicurezza nucleare e di strumenti di e-learning per 
contrastare la minaccia interna e migliorare la contabilità e il controllo dei materiali a fini di sicurezza nucleare negli 
impianti. 

2. Organizzazione di corsi di sensibilizzazione e di formazione pratica. 

3. Organizzazione di corsi di sensibilizzazione e di formazione pratica sul CCMN. 

4. Ulteriore sviluppo dello strumento di formazione in ambiente di realtà virtuale Shapash. 

Risultati 

Supporto continuativo per contribuire agli sforzi degli Stati volti a creare sistemi nazionali di sicurezza nucleare efficaci 
e sostenibili che sostengano la lotta contro la minaccia interna e il miglioramento della contabilità e del controllo a fini 
di sicurezza nucleare negli impianti 
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Progetto 2: Documento di riflessione su progetti di ricerca coordinati riguardante l’applicazione delle misure di 
protezione fisica nell’era della COVID-19 

Contesto 

Il progetto riguarderà l’applicazione, nel contesto della pandemia, delle tecnologie di controllo dell’accesso e di altre 
tecnologie di sicurezza nucleare negli impianti di stoccaggio e utilizzo di materiali nucleari e altri materiali radioattivi, 
compresi gli impianti del ciclo del combustibile nucleare, i reattori di ricerca e di generazione e gli impianti associati a 
materiali radioattivi. Durante una pandemia come quella della COVID-19, le misure sanitarie volte a ridurre al minimo 
la trasmissione del virus possono compromettere l’efficacia e persino l’applicazione delle tecnologie e procedure di 
sicurezza nucleare esistenti, quali le misure di controllo dell’accesso del personale. In alcuni contesti, al fine di superare 
le sfide derivate dalla COVID-19, può essere opportuno modificare i protocolli di attuazione e le tecnologie esistenti e 
adeguare le nuove tecnologie. Nell’ambito del progetto si procederà alla valutazione dell’esperienza operativa degli Stati 
membri dell’AIEA in materia di utilizzo del controllo dell’accesso e di altre misure di sicurezza nucleare durante la 
pandemia di COVID-19 e saranno individuate le sfide e le buone prassi associate. Si cercherà quindi di individuare le 
tecnologie e le procedure di sicurezza nucleare (anche nel settore del controllo dell’accesso) che necessitano di 
miglioramenti e saranno effettuate valutazioni di laboratorio di potenziali modifiche e miglioramenti dal punto di vista 
della loro attuazione in condizioni analoghe a quelle che caratterizzano la pandemia di COVID-19. L’AIEA agevolerà lo 
scambio di esperienze operative e di informazioni tecniche tra gli Stati membri, pubblicherà le relazioni relative ai 
progetti e sosterrà lo svolgimento di attività di ricerca in laboratori selezionati degli Stati membri. 

Obiettivi 

Il progetto cercherà di garantire efficaci misure di sicurezza nucleare negli impianti nucleari e in altri impianti associati a 
materiali radioattivi in una situazione analoga a quella della pandemia di COVID-19. Nello specifico, gli obiettivi del 
progetto sono i seguenti: 

1. Valutare l’esperienza operativa degli Stati membri nell’attuazione del controllo dell’accesso e di altre misure di 
sicurezza nucleare durante la pandemia di COVID-19. 

2. Individuare le sfide e le buone prassi associate. 

3. Valutare la necessità di modificare le tecnologie esistenti o le procedure associate al loro utilizzo o di sviluppare 
nuove tecnologie per tener conto dei requisiti medici associati alla COVID-19. 

4. Effettuare una valutazione tecnica delle tecnologie di controllo dell’accesso e di altre tecnologie di sicurezza nucleare, 
per quanto riguarda sia le modifiche proposte sia le tecnologie di recente sviluppo, per tenere conto delle condizioni 
della pandemia. 

Realizzazioni previste 

1. Manuale di buone prassi e raccomandazioni tecnologiche per condividere le esperienze operative in materia di 
sicurezza nucleare degli Stati membri durante la pandemia di COVID-19. 

2. Individuazione dei settori tecnologici che necessitano di ulteriore sviluppo per consentire un controllo efficace 
dell’accesso e altre misure di sicurezza nucleare in condizioni analoghe a quelle che caratterizzano la pandemia di 
COVID-19. 

Risultati 

Rafforzamento delle misure di sicurezza nucleare per prevenire il furto o il sabotaggio di materiali e impianti nucleari e 
radioattivi di altro tipo durante situazioni analoghe a una pandemia. 

Miglioramento dei processi decisionali degli organismi di regolamentazione e dell’industria per quanto riguarda 
l’attuazione del controllo dell’accesso e di altre tecnologie di sicurezza nucleare durante una crisi. 

4. Rubrica 4: Sicurezza nucleare dei materiali al di fuori del controllo regolamentare 

Progetto 1: Infrastruttura di risposta istituzionale per i materiali al di fuori del controllo regolamentare 

Contesto 

Nell’ambito del progetto si fornisce assistenza agli Stati membri, su richiesta, nei loro sforzi volti a creare le infrastrutture 
necessarie per contrastare il traffico illecito di materiali nucleari e altri materiali radioattivi. Il sostegno alle infrastrutture 
nell’ambito del progetto è suddiviso in servizi per individuare le esigenze infrastrutturali e supporto agli Stati per la 
creazione, l’attuazione, il monitoraggio, la valutazione e il sostegno dei rispettivi sistemi di sicurezza nucleare per 
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quanto riguarda la risposta a eventi legati alla sicurezza nucleare implicanti materiali al di fuori del controllo 
regolamentare. Le esigenze infrastrutturali di uno Stato sono valutate mediante il processo del servizio internazionale 
per la sicurezza nucleare (INSServ) dell’AIEA o attraverso lo sviluppo di una tabella di marcia per la risposta in materia 
di sicurezza nucleare. Un ulteriore ambito di responsabilità consiste nel fornire sostegno agli Stati che intendono 
attuare sistemi e misure di sicurezza nucleare per eventi pubblici di grande portata. 

Obiettivo 

Assistere gli Stati nella creazione e nel mantenimento di un’infrastruttura istituzionale efficace per rafforzare le iniziative 
nazionali volte a proteggere le persone, i beni, l’ambiente e la società dall’uso non autorizzato di materiali nucleari e altri 
materiali radioattivi. 

Realizzazioni previste 

1. Elaborazione di pubblicazioni di orientamento per le infrastrutture di sicurezza nucleare e relativi materiali e 
strumenti di formazione. 

2. Sostegno agli Stati, su richiesta, nello sviluppo di capacità umane e tecnologiche per mantenere un’infrastruttura 
efficace al fine di adempiere le proprie responsabilità per quanto riguarda i materiali nucleari e altri materiali 
radioattivi al di fuori del controllo regolamentare. 

3. Coordinamento del sostegno al gruppo di lavoro sulla risposta. 

4. Sostegno dell’AIEA all’attuazione di misure di sicurezza nucleare per i grandi eventi pubblici. 

Risultati 

L’AIEA contribuisce all’opera di sensibilizzazione per quanto riguarda la necessità che gli Stati si dotino di infrastrutture 
istituzionali efficaci per garantire il rispetto degli obblighi nazionali e internazionali. 

Gli Stati dispongono di una conoscenza approfondita dei punti di forza e dei settori di sviluppo dei rispettivi sistemi di 
sicurezza nucleare relativamente ai materiali al di fuori del controllo regolamentare. 

Gli Stati dispongono di un chiaro programma calendarizzato per lo sviluppo delle rispettive capacità di risposta 
relativamente ai materiali al di fuori del controllo regolamentare. 

5. Rubrica 5: Sviluppo di programmi e cooperazione internazionale 

Progetto 1: Sviluppo di programmi di istruzione e formazione 

Contesto 

L’Agenzia svolge un ruolo importante nell’offerta di programmi coordinati di istruzione e formazione per rafforzare le 
capacità degli Stati ai fini dell’istituzione di sistemi di sicurezza nucleare e del relativo sostegno. Un importante 
presupposto per istituire e sostenere i sistemi di sicurezza nucleare degli Stati è disporre di un numero sufficiente di 
membri del personale competenti e motivati. La formazione è uno strumento importante per fare in modo che il 
personale sia competente e dimostri prestazioni adeguate. L’AIEA assiste gli Stati fornendo formazioni sulla base delle 
richieste ed esigenze di questi ultimi e sostenendo la creazione di programmi di formazione in materia di sicurezza 
nucleare e di organizzazioni di formazione, compresi i centri di supporto per la sicurezza nucleare (NSSC). 

L’approccio sistematico alla formazione (SAT) è un approccio formativo che fornisce un percorso coerente, dall’indivi
duazione delle conoscenze, delle capacità e delle attitudini necessarie per svolgere un lavoro o un ruolo nella sicurezza 
nucleare fino allo sviluppo e all’attuazione della formazione per conseguire tali competenze e alla successiva 
valutazione di tale formazione. L’uso dell’e-learning e di altri strumenti di formazione informatici sarà oggetto di 
particolare attenzione nell’ambito di questo progetto. Il progetto non si limita allo sviluppo di attività di istruzione e 
formazione, ma prevede anche il coordinamento di reti quali la rete internazionale per l’istruzione in materia di 
sicurezza nucleare (INSEN) e la rete internazionale dei centri di formazione e supporto per la sicurezza nucleare (rete 
NSSC). 

Obiettivi 

Lo scopo del progetto è promuovere un approccio integrato allo sviluppo delle risorse umane nel settore della sicurezza 
nucleare e assistere gli Stati nella creazione delle capacità di messa a punto e attuazione di programmi di istruzione e 
formazione efficaci e sostenibili per lo sviluppo delle risorse umane nel settore della sicurezza nucleare, sulla base delle 
esigenze individuate. 



—  241  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA11-1-2021 2a Serie speciale - n. 3

  

Rafforzare la cooperazione e facilitare un maggiore scambio di informazioni tra gli Stati per quanto riguarda la messa a 
punto e l’attuazione di programmi di istruzione e formazione per la sicurezza nucleare tramite l’INSEN, la rete 
internazionale NSSC e il portale informativo per la sicurezza nucleare (Nuclear Security Information Portal -NUSEC). 

Realizzazioni previste 

1. Condivisione e utilizzo da parte degli Stati di una metodologia di sviluppo delle risorse umane per la sicurezza 
nucleare. 

2. Organizzazione della «Leadership Academy for Nuclear Security». 

3. Condivisione di esperienze e buone pratiche nella formazione in materia di sicurezza nucleare. 

4. Sostegno agli Stati membri nell’applicazione del SAT. 

5. Sostegno all’analisi continuativa e periodica delle esigenze di formazione, valutazione della formazione e 
istituzione di comitati di formazione. 

6. Sostegno e coordinamento delle attività della rete NSSC, al fine di agevolare la condivisione di informazioni e 
risorse e promuovere la cooperazione tra gli Stati che dispongono di un NSSC o che sono interessati allo sviluppo 
di un centro. 

7. Assistenza agli Stati nella creazione e nel funzionamento degli NSSC per sostenere i sistemi nazionali di sicurezza 
nucleare attraverso programmi di sviluppo delle risorse umane, sostegno tecnico e sostegno scientifico. 

8. Sostegno alla cooperazione regionale e subregionale tra Stati riguardo agli NSSC pianificati o operativi. 

9. INSEN. 

10. Programma di master sulla sicurezza nucleare. 

11. Insegnamento sulla sicurezza nucleare. 

12. Corsi di perfezionamento universitario in materia di istruzione nel settore della sicurezza nucleare. 

13. Materiale didattico per programmi di istruzione nel settore della sicurezza nucleare. 

14. Realizzazione di corsi di e-learning in tutte le lingue ufficiali dell’AIEA, compresa la traduzione. 

15. Revisione dei corsi di e-learning precedenti, compresa la revisione della traduzione. 

Risultati 

Gli Stati sono in grado di avviare e attuare efficacemente misure volte a sostenere i rispettivi sistemi nazionali di 
sicurezza nucleare, in particolare attraverso programmi di sviluppo delle risorse umane, istruzione, formazione, 
sostegno tecnico e sostegno scientifico. 

6. Rubrica 6: Attività di istruzione e sviluppo di capacità specifiche per genere nel settore della sicurezza nucleare 

Contesto 

Intitolato a Marie Sk odowska-Curie, due volte premio Nobel per i suoi studi pioneristici nel settore della fisica, il 
programma di borse di studio è stato lanciato dal direttore generale Rafael Mariano Grossi in occasione di un evento 
dell’AIEA che ha celebrato la Giornata internazionale della donna nel marzo 2020. L’iniziativa mira a incoraggiare le 
giovani donne a studiare e lavorare nei settori delle scienze e tecnologie nucleari o della non proliferazione nucleare 
mediante un sostegno all’istruzione e all’esperienza lavorativa. Il programma fornirà borse di studio della durata 
massima di due anni a donne che conseguono un diploma di laurea al termine di un corso di studi incentrato sulle 
scienze e tecnologie nucleari o sulla non proliferazione nucleare. Alle borsiste sarà inoltre offerta la possibilità di 
effettuare tirocini presso l’AIEA al fine di integrare le conoscenze specialistiche acquisite nel corso dei loro studi. 

Obiettivi 

Il programma Marie Sk odowska-Curie mira a ispirare e incoraggiare le giovani donne a intraprendere una carriera nei 
settori delle scienze e tecnologie nucleari e della non proliferazione nucleare, offrendo a studentesse altamente motivate 
e di talento borse di studio per corsi di laurea e opportunità di tirocinio presso l’AIEA. Nel lungo termine, il programma 
contribuirà a formare una nuova generazione di donne leader nei settori della scienza, delle tecnologie, dell’ingegneria e 
della matematica, che guideranno gli sviluppi scientifici e tecnologici nei rispettivi paesi. 
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Realizzazioni previste 

Il programma finanzierà borse di studio destinate ad almeno 100 studentesse, con un costo totale stimato tra 
4 e 6 milioni di EUR per un periodo di due anni. 

Risultati 

Dotare le donne di un’istruzione scientifica e un’esperienza lavorativa al fine di promuovere un’equa rappresentanza 
nell’applicazione delle tecnologie nucleari per far fronte alle sfide globali condivise, compresa la sicurezza nucleare.   

  21CE0060
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DECISIONE (PESC) 2020/1657 DEL CONSIGLIO 

del 6 novembre 2020 

che modifica la decisione (PESC) 2019/1894 concernente misure restrittive in considerazione delle 
attività di trivellazione non autorizzate della Turchia nel Mediterraneo orientale 

IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sull’Unione europea, in particolare l’articolo 29, 

vista la proposta dell’alto rappresentante dell’Unione per gli affari esteri e la politica di sicurezza, 

considerando quanto segue: 

(1) L’11 novembre 2019 il Consiglio ha adottato la decisione (PESC) 2019/1894 (1) concernente misure restrittive in 
considerazione delle attività di trivellazione non autorizzate della Turchia nel Mediterraneo orientale. 

(2) In base a un riesame delle misure restrittive di cui alla decisione (PESC) 2019/1894, il Consiglio ha concluso che tali 
misure debbano essere prorogate fino al 12 novembre 2021. 

(3) È opportuno aggiornare e modificare le voci dell’elenco delle persone fisiche e giuridiche, delle entità e degli 
organismi riportato nell’allegato della decisione (PESC) 2019/1894. 

(4) È opportuno modificare di conseguenza la decisione (PESC) 2019/1894, 

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE: 

Articolo 1 

La decisione (PESC) 2019/1894 è così modificata: 

1) l’articolo 8 è sostituito dal seguente: 

«Articolo 8 

La presente decisione si applica fino al 12 novembre 2021 ed è costantemente riesaminata. Se del caso, è prorogata o 
modificata qualora il Consiglio ritenga che i suoi obiettivi non siano stati raggiunti.»; 

2) l’allegato è modificato conformemente all’allegato della presente decisione. 

Articolo 2 

La presente decisione entra in vigore il giorno della pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea. 

Fatto a Bruxelles, il 6 novembre 2020  

Per il Consiglio 
Il presidente 
M. ROTH     

(1) Decisione (PESC) 2019/1894 del Consiglio, dell’11 novembre 2019, concernente misure restrittive in considerazione delle attività di 
trivellazione non autorizzate della Turchia nel Mediterraneo orientale (GU L 291 del 12.11.2019, pag. 47). 
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